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IL MILIONARIO: Numero due siillontri ceroansi, per intascare nessi 
milione da un anno ciascpuo, vin’o con.numero di duoni det Tesoro. ? 
MLIOMACIO sono) presenta e sioò ciammale, erp asssusa manifesta, al pecunio —’SOÎfia il naso? 
che gli compete. Ebbene abbia il pecunio i, as quale Dpr capa SCHANZER — A e 
numero. Se il milionario, tale zer caso, si rifiuta di esserlo, serva il su> oa " 
lione a uomini di cerébro che, non iper .enso, han diritto PERCHE perme: lella Lega 
per merito metafisico. Non è ignoto Îl mio ascapito, Lo concscono li miei Nazioni... 
ceratori e sia seguito da coloro che possone ari i + 


CIANCHETTINI. 
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Secolo Il — Anno XXIII Cent. 20 Roma, Domenica 3 Settembre 1922 Cent. 20 


II Mantello di San Francesco 


sattorioli Comunali! Com... BA‘ 
VTI DELLE IMPOSTE! 


on riscuotete nulla, se volete riscuo- 
tutta... la simpatia dei contri 
til 
E ULT) 

priamo fra è nostri lettori una tot 
rizione permanente, per la concess 
dì gratificazioni e sussidi agli si 
inti, allo scopo di rendere -porsib 
pntinvazione sine die della loro sin: 
n aaîtazione, 


1*Sor Capanna,, Inedito 
(una per settimana) 


Venga, ma badi dove spinge il piè. Il tempo è galantuomo... ‘Anzi, perciò 


L'AUSTRIA Soa e da ©. qualche pà d’orror lunghesso il Po. 


d’impiccati, là un palo ancora c'è... 


Roma ce risò {i capannoni, 
ro a segno ® l'asino ammaestrato. 

nun li péì chiamà «Ii baracconi» 

so devi di: «Parco incantato», 


i ‘Venga, se questo è scritto; 
” ‘Addio, vecchia grifagna $ Di qui, truci e protervi, , 8 
"X dor omo e portato. che ci tenevi in ferrea schiavitù i Kaiserjagers scesero di già. può darsi che, servendo-chi servì, 
Li H 
rai facantato tu, ma nun nvincanti! premendo le calcagna Or lei s'inchini e osservi, un nemico sconfitto 


sul nostro collo, addio... Non ci sei più! chè le fosse lombarde sono là! valga più d’un amico d'oggidì... 


IL VECCHIO DIO 


ini È 3 Or passa una mendica Dove infoltisce il lauro, È Tra noi di cose sporche 
pu ‘pi afento iesorte 700 ansi lunga la strada ove l’Italia va; veda, è Belfiore... Mantova è laggiù. forse non ne farà, p a - 
ee oi a ecchll è la tiranna antica Ecco l'ombra di Sauro si si diede » forche, Met 
ara si mira cheso latuto siae che chiede adesso a noi la carità. che inoltra verso lei col capo in su! —x forchette per 
hio Di ibargo ro: : o 
don "Baal © questi opinano ie Che cosa vuoie dunque? 3 Vecchia gritagna, avanzi « Potremo, con diletto, 
è ‘lo opino che 1° vecchio Dio La Essere nostra ancilla? Ebbene, sì! tra quest'orme di bieca crudeltà... < 
e nora ere cho und fl "Noi soccorriam ‘cajunque Questi luoghi i suoi lanzi: - ; 
#1FO LIVIO CTANCRETTINT. liberalmente... Avanti, venga. quil un dì li saccheggiarono... Lo sa? _ nd 
Acta mata nov corse regonmbia Distrutto il spo legame, 


Redazione Vin del Tri 


inipte, è Pubblioità V. Tomacetli 198» Tel. 1-4 noi, buona guaio, discorriamo un po’; 
Tfîp. dol, Giornale L'LPOGA | Li ala uma 3 


IL TRAVASO DELLE I0EE -  ———k21_É&_———_—Ém6É—m@@ 
uscita la 


Bova nacque il banchetto GUIDA SANITARIA ITALIANA 


Non è cosa esso. Nei secoli 
che Milano han coperto di gli 
l«Orotegio» (1) possiede una splendida, 
portentosa, antichissima istoria. 
N ia degli amori platonici 
l'«Orologio» era mèta, era tappa 
tre eroici 


La rubrica filatelica 


UNIONE AUSTRO-ITALIANA VALE, Si assicnra ehe la stampa di questi 
70 MILIONI NON ANCORA VER- francobolli sarà data în appalto col si- 
SATI. 


E' l'unico Annnario complete dei Medici, Far. 
macisti, Levatrici, Veterinari, delle Case di 
Cura, delle Stazioni Sanitarie, eco, che ai può. 
blichi in Italia. 
Con:iene inoltre l'elenco degli apecinlisti. 
Grosso volume di circa 700 pagi: 


stema della candela... di scg0. 


uo 
REGNO DEL NUOVO « MONDO » PE- 


A differenza de 
CORANO. VALORE: UN MILIONE 
E O. 


gli antichi franco- 
bolli con la effige 
diCecco Beppe che 
aveva moltissimi 
peli sulla coscien? 

i nuovi valori . 
striaci color verd. 
quanto 
prima — verranno 
messi in circola 
ne, mostreranno 
saltanto Sei... pel + 


Contemporaneamen- 
te alla serie comme 
morativa emessa dal 
Brasile in occasione 
del primo centenario 
della propria indipen- 
denza mel . mondo, è 
stata messa in circola. 
sione un'altra serie dî 
francobolli color già 


i dolci sorrisi femminei 
iete le attigue contrade. 
La Vittoria aleggiava più fulgida 
su le fronti dei prodi guerri 
e scioglisano alle chiome biondissime 
ia canzom menestrelli e trovieri. 
Fu allor forse che nacque 


SLI :- | tra il fragore dei baci e dell’armi 

Questi francoboli Loverde per jesteggia-{ è gore È l’armi 

bi For MERITO, re la parziale indrpen- | il fervor dei ei e Na DRaToÌ 

to... alla dispera derisa' del Mondo: dal t: (EStegelsii o0i CaBALE Do carie. 

ziote saranno Brasil Or non più caschi ed elmi. Ora è l'epoca 
- I nuovi valori stam- | di sottili pagliette, e pur quelle 


stampati su cari 
svalutala, 
Il disegno 
temporanea Unione monetaria, su fon- 
do di copertura della nuova Banca au- 
striaca mostrerà la linea corretta trac- 
ciata dalla politica italiana 

Il disegno sarà inoltre circondato da 
grandi cautele, ma non è escluso che 
sull'orlo... dell'abisso non apparisca 
qualche fregiatura. 

E’ certo però che nel rovescio (rovescio 
più, rovescio meno!) î nuovi valori 
saranno spalmati di gomma mescolata 
ad estratto concentrato di brodo, per mo 
do che gli austriaci nel leccarli possano 

Ì lenire gli stimoli del soverchio appetito. 


son bandite, chè Febo le relcga, 
le bandisce, le esilia, le espelle, 

Pur, nel Gran Ristorante «Orologio» 
dietro il Duomo, in lecal così fresco 
si fa a men di un riparo qualsiasi 
e si siede a simpatico desco. 

Fra le piante di lauro, fra i tavoli 
del giardino nel vasto piazzale, 

i moderni Epigoni si beano 
degustando un gelato speciale; 
oppur birra si beve freschissima 
nell'attesa del gaio banchetto k 
che nutrisce ed annulla nel giubilo 
qualsia duo! che si annidi nel petto! 


(1) ROLOGIO» — e chi non lo 
sa? — è ii nde Ristorante Milanese 
{di proprietà®del Cav. Armando Gra- 
nata e C.) celebre per la. sua cucina 
vini prelibati, i modi- 

n è fa 


pati nella solita tipografia su carta peco- 
della\|rna...ina, recano da tin lato.la firma del- 
l'autore (segno di cro+ce). 

Guardati in trasparenza lasciano chia- 
ramente intravedere un mugnaio che 
tira l'acqua al sno mulino. 

Questi francobolli, che non hanno 
gomma, si attaccano con la colla di..... 
farina, che fa chiacchiere. 


Un’unione monetaria 

abbiam visto andare all’aria, 
chè il metz.llo, in questa bega, 
era di... cattiva LEGA. 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Te pillole Johimbina fosto.stricno.coca- 
riscono la debolezza nervosa. In 
riacquistasi ln PRIMIERA 

due scatole per posta L 

Enrico Melai, farma: 


LE DEMOCRAZIE AI BAGNI 


moso per i mumerc 
può dire ogni giorno vi si svolgono bril 
sim 


Come ti erudisco il pu...bblico! 
(oggi di pubbl 


IA Super 


(REMA re LZATURE 


1 «bersag 
le piume nel cappello, l'amor 
di Patria nel cuore e una vo- 

matta di correr: 
recelerato verso L'ISTI 
NAZIONALE DELLE ASSICU- 
RAZIONI per ac 


COLLE, MASTICI, CREME, GRASSI, 
APRETTI, VERNICI, COLORI PER 
PELLI ‘E NERO ISTANTANEO. 


ILDEBRANDO MARETTI «C: BRESCIA 


co dell'igiene dei denti, mo 

Uvo per cui è ritenuto di ra: 

xx inferiore a tutte Je alti 

che fanno nso del DENTIFRI. 

CIO MONTELUCO, Ma col tem- 

po e con la perenazione prati. 
he gli India ifiche- 
dentaria, 

I miracoloso pre 

eno. 


tabacco 
dott. Arr 


PELLISCERIA GILDA PIERMATTEI 


Assortimento In Pelli - Confezioni 
Tintura - Riparazioni 
ROMA - Via S. Nicola da Tolenti 
no, 50 — Telefono 38-87 


, ma per far ciò occorre 
munirsi di paesaporto il cui 
rilascio può essere facilitato 


agenti 
‘0, an 


Asia, 
anche in Europa, 


modo è... conturbante fl pen. 
siero che tutti non sappiano 
come qualmente gli abbo: 
menti annuali al « 

(Estero L. 18; Italia L. 
ricevono escluaivam 


PPO PAGLIANO 


GIROLAMO PAGLIANO 
Pandolfini, 1 — FIRENZE 


L'ottimo det purga: efficaco depura- 
tivo del sangu 

mente l’intestin 

di pronta azione. Guardarsi dalle imi! 
zioni nocive e dalle contraffazioni. 


Banca Commerciale Italiana 


Capitale socfale L. 400.000.000 
Cap. emesso L. 312.000.000, inter. versato 
Riserva L 176.000.000 


Direzione Centrale: MILANO 


TUTTE LE CPERAZIONI DI BANCA 


Sede di Rom: Via del Plebiscito, 112 — Pa 
larzo Doria (Piazza Venezi 
Suo. Agenzie 


AT ) Agenzia n 
= n 
ce Via, Ladoria) 
‘ola di Rienzo, do (Ai 
; 


LIA Nomen! 
Porta Pia) — A 
» agli. 164-155 (Amgol 


L’ITALIA. — Quanta roba 


Seipel voleva unire 

la Corona alle lire... 
Riconoscer si dee 

che il piano è da maestro: 
ma guarda un po’ che idee 
gli passan pel... capestro! 


ed 
nei 
no 
To 
to 
vo 


mi 
coi 
ra, 


L'Ifalia qual'è |a 


(Corrisponaenze dal Bel Paese di Str 37 


Deny Grator, inviato speciale di un 
giornate straniero). 


Una buona notizia: ci siumo assicu- 
rati la traduzione italiana, perpetrata 
dall’Autore in persona, delle brillanti, 
fedelissime e sopra tutto spassionate 
corrispondenze che uno degli  snviati 
d'un grande giornale « straniero, in 
giro per l’Italia, invia da qui al suo 
quotidiano di qualche dozzina di pagine. 

La ricetta filosofica, « Conosci te stes 
so», è una delle poche che guarisca dav- 
vero da molti mali. Dio voglia che gio- 
vi anche in questo caso/ 

Nelle corrispondenze di Sir Deny Gra- 
tor molte cose  appariscono deformate 
dal troppo... affetto che lega gli stra- 
nieri al nostro paese, molte altre vi fi- 
gurano come sono. Naturalmente agli 
occhi di un anglo-sassone, civile fino al- 


la midolla delle ossa, che nel proprio 
paese — se si escludono $ trascurabili 
incidenti irlandesi — non sente parlare 


che d'ordine, noi sembriamo dei selvag 
gi, e le corrispondenze di cui impren 
diamo la pubblicazione risentono  pur- 
troppo di questa impressione. 

Ma noi italiani abbiamo per fortuna 
la pelle dura e a certe — diciamo così 
— iperboli, sappiamo perdonare. 

Del resto perchè dovremmo prender 
cela con uno Stato estero, se tutti — 
dalla Francia alla Iugoslavia, dalla 
Germania alla R-pubblica d'Andorra — si 
regolano allo stesso modo nci nostri ri- 
guardi? 

Ancora una volta, dunqu iù il 
lola"e buon pro cs facciali: 9° 10 PI 


(Questo articolo vede la luce, contem 
poraneameute nel ?'ravaso e — fate con 
to — nel Daily Mail. 


Roma, Agosto 1922. 


Quando Io arrivai in Roma, il ter- 
monmetro era segnando circa 89 degra- 
di, ma voi dovete non credere per 
questo che faceva più caldo che 46 
degradi, perchè qui tutta specie di es- 
si sono exci amente piccoli, come 
veri e propri gradini. 

Ma divaglriamo nn. 

A quell'ora il strade e fi piazze d’il 
Capitale crano completamente diserte 


Io 


“ 


DA SANITARIA ITALIANA 


nico Annuario cemplete del Medici, Far 
ti, Tevatrici, Veterinari, delle Case di 
delle Stazioni Sanitarie, eco, che « pub 
in Italia. 
iene inoltre l'elenco degli specialisti. 
40 volume di circa 700 pagin 
PREZZO L. “ 

In vendita presso tutte le tibrerie 

Società Editrica « UNITAS» 


VANI - SPOSI - VECCHI 


llole Johimbina fosto.stricno.coca-ferro gui- 
0 în debolezza nervosa. In pochi giorni 
listani la PRIMIERA FORZA ViRILE. Le 
catole per posta L. 18. Opnacolo segreto 
0 Melai, farmacista — Rologna. 


FARINA LATTEA 


Super 


PADLE CREMA: b 
? CÒ 


OLLE, MASTICI, CREME, GRASSI, 
\PRETTI, VERNICI, COLORI PER 
ELLI 'E NERO ISTANTANEO. 


DEBRANDO MARETTI «C- BRESCIA 


LISCERIA GILRA PIERMATTEI 


issortimento In Pelli - Confezioni 
Tintura - Riparazioni 

)}MA - Via S. Nicola da Tolenti 

no, 50 — Telefono 38-87 


TRI N 


inca Commerciale Italiana 


Unpitale sootale L. 400.000.000 
Cap. emesso IL. 312.000.000, inter. versato 
Riserva L 176.000.000 


Direzione Centrale: MILANO 


UTTE LE CPERAZIONI DI BANCA 
le di Rom: Via del Plebiscito, 13 — Pa 
azzo Doria (Piarsa Venezia). 
Suo . Agonzi: città 
A Via 
» Pi Pato ta de 


n 
fa Oi 
, 


Seipel voleva unire 

la Corona alle lire... 
Riconoscer si dee 

che il piano è da maestro: 
ma guarda un po’ che idee 
gli passan pel... capestro! 


L'Italia qual'è 


(Corrisponaenze dal Bel Paese Wi Str 
. Deny Grator, inviato speciale di un 
giornate straniero). 


Una buona notizia: ci siamo assicu- 
sati la traduzione italiana, perpetrata 
dall’Autore in persona, delle brillanti, 
fedelissime e sopra tutto spassionate 
corrispondenze che uno degli anviati 
d'un grande giornale « straniero, in 
giro per l’Italia, invia da qui al suo 
quotidiano di qualche dozzina di pagine. 

La ricetta filosofica, « Conosci te stes- 
so», è una delle poche che guarisca dav- 
vero da molti mali. Dio voglia che gio- 
vi anche in questo casof 

Nelle corrispondenze di Sir Deny Gra- 
tor molte cose appariscono deformate 
dal troppo... affetto che lega gli stra- 
nieri al nostro paese, molte altre vj fi- 
gurano ‘come sono. Naturalmente agli 
occhi di un anglo-sassone, civile fino al- 
la midolla delle ossa, che nel proprio 
paese — se si escludono s trascurabili 
incidenti irlandesi — non sente parlare 
che d'ordine, noi sembriamo dei selvag 
gi, e le corrispondenze di cui impren 
diamo la pubblicazione risentono ‘ pur- 
troppo di questa impressione. 

Ma noi italiani abbiamo per fortuna 
la pelle dura e a certe — diciamo così 
— iperboli, sappiamo perdonare. 

Del resto perchè dovremmo prender 
cela con uno Stato estero, se tutti — 
dalla Francia alla Iugoslavia, dalla 
Germania alla R-pubblica d'Andorra — si 
regolano allo stesso modo nei nostri ri- 
guardi? 

Ancora una volta, dunque, giù la pil 

/ 


lola e buon pro ci faccia! 
(Questo articolo vede la luce, contem. 


poraneamente nel ?'ravaso e — fate con 
to — nel Daily Mail. 


Roma, Agosto 1922. 


Quando Io arrivai in Roma, il ter- 
mometro era segnando circa 89 degra- 
di, ma voi dovete non credere per 
questo che faceva più caldo che 46 
degradi, perchè qui tutta specie di es- 
si sono excessiv ‘inte piccoli, come 
veri e propri gradini. 

Ma divagiriamo nén. 

A quell'ora il strade e fi piazze d’il 
Capitale crano completamente diserte 


L TRAVASU 


Tra fumi e bollòri... 


VEE - 3 


ITALIA. — Quanta roba bolle in pentola! Chissà quali bocconi amari dovrò ancora mandar giù! 


ed Io traversai esse in un istante, te-{(molto visible sotto il pelle) rimem 


nendo per precauccione il retta ma- 
no sul tasca-libro, dove, oltre sterline 
Io havero un di cigarette pacchet- 
to portato di mio contrado che teme- 
vo terriblemente perdere, perchè a 
Roma sono infamose cigarette  no- 
minate Macedonia (parola composata 
con il expressioni: sugaro, segaciu- 
ra, fenico acido, etc.) che costano 
salate ma che emanano un molto ap- 
preciato perfumo per il indigeni, ma 
per me nauseoso, di giraffa sterco, 

Prosecutando il strada, ogni tanto 
Io ero correndo il rischio di cadere, 
perchè a Roma il strade sono livella- 
te col sistema delle Russiane Monta- 
gne, molto conveniente sistema che 
presenta a il Comunale Administrac- 
cione una grandiosa economia e a il 
passengero il modo non di annoiare 
se stesso durando la marcia, ed anzi 
offre molte distraccioni che un pitto- 
resca indigena expressione chiama 
« slogaciure ». 

Essendo non abituato a questo si- 
stema di viabilità, e d’altro parte a- 
vendo non una voglia di amusare me 
stesso, appena vedendo di passare 
una « botticella » (little boot) — spe- 
cie di preistoricale vettura trainata da 
un sorta di animali che ne il scheletro 


bra abbastanza nostri poneys — do- 
mandai a il vetturino di portare me, 
flease, a prendere una lunga proine- 
nada 


Strangia cosa di vedere, egli invece 
di percuotere me con il grande om- 
brello manico, come uso, fece mon- 
tare a Io dicendo a il animale inglese 
parola: « Aoh! ». 

Io rimasi molto assai colpito da 
questo strangio miracolo, per ca- 
gione che io sapeva avanti che in Ita- 
lia vetturini uccidono tutti passeggeri 
che sono non fascisti. 

Signor Mussolini ha acquistato a 
caro prezzo tutti comunisti disponibili 
con incarico accoppare comunisti non 
disponibili e restante popolo. 

Vetturini sono fascisti nati per ragio- 
ne che picchiano sodamente e perciò 
loro vetture sono chiamate «botte» 

‘Tutte persone uccise sono portate 
con camions a Signor Mussolini che 
mangia esse per suo lunch. 

Tanto sicura è bastonatura durante 
passeggiate, che per dire «prendere 
una passeggiata» in italiano ciò si 
esprime: «MENARE A PASSEG- 
GIO». MENARE, oh, yes! 

(Continua). 


DENY GRATOR. 


Sottoscrizione a vantaggio 
dei ferrovieri puniti 


On. TURATI, protestando contro la matt- 
canza di parola del Governo e ricordando 
che uguale somma egli a favore del 
macchinisia ro di un ir dove egli 
si trovava e che si oppose allo sciopero 
seguendo il viaggio Te 10,00 
. VINCENZO RIOCIO (con 
la mano sinistra e a patto che mom 
lo sappia la destra che ha firma- 
to le punizioni) 

BENITO MUSSOLINI (a patto 
che i 50 mila puniti si inseriva- 
no ai Fasci) 

GABRIELE . D'ANNUNZIO, 
per In salute riacquistata @ chi 
già incomin a sentire la no- 
stalgi: 


» 1000.00 


» 50000.00 


GE L 
in frangobolli) » 
On. CAMILLO MEZZANOTTE 
(pur servendosi dell'automobile e 
viaggiando gratis) » (12.00 
Gr. DIL ANGELO POGLIANI 
nuguraudosi di poter viaggiare 
in sleeping per altri cento anni » 50000.00 
GUIDO DA VERONA (viaggia- 
tore impenitente sempre csc- 
cia del suo sogno errante) . 


1000.00 


Totale L. 109163.05 


(1) Le 2 lire sono formate di due metà 
che portano numero e serie differenti. Pre- 
gasi l'oblatore di cambiarlo. (N. d. R.). 


“La Vedova mesta,, 
(Operetta Viennese) 
ovvero 


Non parlare di cord...ialità 
in casa degli impiccati 


L’AUSTRIA -—— Si tratta di 
stringere un nodo... 
© SCHANZER — Un momen- 
to: non vorrei che fosse un no- 
do... scorsoio 1 


i 
n 


SO 


FARI Le 
PI LS 


‘* LA MIR STORIA ,, 
di NIN'TEGAMINI 


Ed ora eccomi a parlare d:l mio 
primo amore: di Decio. 
* Decio! 


. Perchè nello scrivere questo nome 
le lagrime agli occhi e mi trema il 
Ilo $ 

Perchè nel ripensare a lui mi sento 
un brivido misterioso come se il suo 
spirito mì fosse vicino e mì soffiasse 
È: addosso tutta un’epoca di ricordi? 

Ah, no. Rimorsi non U ho, certo. 
bo (Chè io glie l'avevo detto chiaro fino 
1 tal primo giorno: 

— Sai, Decio, io ti voglio bene, ti 
amo, ti adoro, ma non ti sposerò mai : 
non potrei: ho fatto îl voto di restar 
signorina e nessun uomo me lo potrà 


stiogliere. ° 

È Ed era vero. Avevo Pochatente 

fd. |. promesso a Dio, in mezzo alla cl iesa | DON STURZO — Pio 1/10 BOMBACCI L.C. — Per PIO XI — La presa di Ro- S. igio mio, C: ICCIO — 
di S. Pietro di non pigliar marito, in ha il camice bianco: Pio 9/10 noi è doveroso, iscriverci nei ma? Ecco un programma che. Savoja de dritto: dan Sa Mila + sr 
contraccambio di una grazia doman avrà la camicia nera... fez. sognamo dal 1870. mo degliffiristi eccellenti!» _ 


n nuovo “Notturno, di Ga 


‘data. E la grazia era questa: farmi ri- ICI 


trovare mio padre- SRRATIA 5 
della troppo! M°intesi mancare la terra sot- . » 
Era il mio incubo, lo scopo del to i piedi e mi parve di cadere nel vuo- Î rl [@| 5 Cc a I n p a | lo) 


ia la mia ragione di esistere. ted), € parta % 
i: MO e AE) nelle carte | to. Difatti precipitai fra le braccia del 
È Mi:tamigiia, avevo trovato. ra.lo pag ici confermarono che libro soritto sulle acque del Garda - 
E i È I o- 3 lo e. L lefoni il Mini 
ME ne da Pecore col barbone. C'e | era veramente lu l'autore del nia logo telefonico tra Facta # il Mini] ooselenzo pelose - La testa di ferro bath 
ra scritto : Totò, 1900 sotto e Sii one- ig rig dept Nenordì acorso G. A. Borgese doveva]! T'Cie'no a far riaprire gli occhi al Poeta? >| 
set . e Lai parlare, ‘enezia, «sui Poeti d'oggi», ma PI 
sundrditro. jo di sele; co- | binare il matrimonio con un'americana | il niocando colontielio Manassero, che è|® con chi par lettura fra le righe - Il Comandante conos 
Era il mio primo raggio di st; ù n Re della Naftalina Appunto l'organizzatore dei «Venerdì | © Nicazione col Gal 1 imi, A i 
minciai le ricerche per la strada, al ricca (la figlia del Re della Naltalina a Veneziani» pregò l'illustre oratore di 1 L'albergo di A simiglianza di quanto fece nel pe- gliose « 
E Caffè. nei teatri, nelle trattorie dap- | Pallette) mi pregò di conservargli l’in- | sospendere l’annunciata conferenza, per-|& sci, signorina) Tuttavi i in cui l'occhio destro gli si spe- | montane 
do pertutto. Quando vedevo un signore cognito per non rovinargli la posizione chè i fascisti non gli avrebbero lasciato s(Qomet MA ai malgrado lo cere della scienza, {70} na, 
PSI barbone, lo Aissavo, lo seguivo, lo | onesta che si stava per fare. Posso dir | aprir bocca.. i 3 ee Ta convalescenza dopo la ter | tano, U 
È, a Pi he hi Capisco, si tratta di una rappresaglia È È Fi 
fermavo, facendomi qualche volta pi | V. soltanto che era un Principe e che na e iau: acendor Il) nia ile caduta, un nuovo strano libro di 
2 a nello stemma tre animali. Mancherei p dog ‘9 ndo il muso ssioni liriche, un libro în cui è fe- 
gliare anche per quella che non ero. | “tie mie promesse se dicessi di quali lungo come uno di suoi versi ela- 4 mente tradotto il travaglio della men- 
pri stici che tanto piacciono a Renato Si- del' Poeta. riaffiorante dagli abissi 


bella subcoscienza alla luce radiosa del 
a comprensione totale. 
Anticipiamo ai mostri lettori alcuni 


x — Scusi, lei si chiama Totò? 
i = n : chi 5 bestie si tratta, perchè allora sarebbe moni. 
— No, signorina, mi chiamo Dio: troppo facile capire a quale famiglia | — Forse, rispose il colonnello Manas: 


Due anni fa il signor Laviosa non 
sero, ma può anche darsi che abbiano LI 


altri che il signor Laviosa: un bravo gi 


3 istocratii fiene E H 
Peccato! e me ne andavo col cuore aristocratica appartiene. 4 etto il volume delle tue poesie... vanotto che faceva fotografie a domi ì 
gonfio di scoraggiamento, Ma alla pri- Quando Decio seppe _il nio fermo — Mi dispiao Lana Ho. Oggi invoca il Laviosa è nientemegproni del sr ciro che è stato 
i i i ro- — Dispi: iù : nd i i | 
proposito di non venir meno alla pi ‘0. Dispiace più a me, perchè i miei "Ecco Che visa rai Li amebite 1 Fo Lilo epassidia Tel fiordi 


ma barba che mi capitava tra i piedi, messa fatta a Dio, sparì improvvisa- | nemici della «Gazzetta» diranno che mi 
manca un Venerdì. 

Borgese, invece di rispondere, inco- 
minciò a recitare la poesia «Prima sera» 
che si trova a pagina suo ultimo 
volume e che dice precisamente così 


nistefo. te vuota les [lla Villa di Cargnacco, alla presenza 


lunefatta dei medici curanti. La tra-|ll 
crizione dei brani riportati è dovuta a 
8 n illustre indovino. vi 


x 1 Caos! N ltri; ti lo Spiri 
« C'è voluto molto tempo per arrivare si comunista on. Grandi si è rimesfflivino dovette E Viiabare Ella 
quassù e ci staremo molto poco. a fare il sflumiere. L'altro giorno il comfficilia del primo giorno! Come le an- 
Non sappiamo, nè io nè tu, se la can-|P20no Trozzi gli ha chiesto :. iche stamp» del Pollaiuolo, rese cenere] == 
dela valesse il gioco »: Sad sentirai la nostalgia della Pialle fiamme del sitibondo: unno, così 
è. ” a mi ite lubi i i 
Il-salumiere Grandi gli ha risposto nto Boffi, eroine i sa cet 
tono piuttosto affettato: guagliando ogni cosa. 
Fino a un certo punto perchè colf Tenebre. Brancolamento nelle tenebre. 
è ad.avere tra le mani l’onorevfÈ vuoto. Horridum vacuum... 
® «Ed ecco, dalle abissali profondità di 
nel vuoto. io mi sento nascere come 
6 l’appendice vellosa, un che tra la sco- 
p di pgzina e La barba di Marc'Aure- I 
sli tieni prenoto rara ff cia siamo ri oct 
81 ranto a io i i i 
amico deputato: io iperlucido fiorisce una capellatura n 
— Lo sa? Mi hanno fatto commen0 


E eat]: sappi mente, minacciando di uccidermi qualo- 
— No, fsi sono l’on. Bombacci. ra mi avesse visto al braccio di un altro 
* — No; io sono il Comm. Pavoni. uomo... 
si di Ed è pér questo che lio rinunciato 
2s0re. No, io sono un perito agrimen: anche alla mano di un conio politico 
o] che oggi è un pezzo grosso del centro. 
Si greta ny Grand | Come Goffredo di Buglione, avvolta 
Ù ebbi un filo di speranza. in un velo nero; un bel giorno mi re 
A mia ‘solita interrogazione: cherò anch’io dal Papa per farmi scio- 
e r, gliere, pagando quello che ci vorrà, il 


alla Clinica o- 
lato alla luce un! NI 


stetrica: di Genova 
bambino:con due tesi 

Sono i primi effetti 
del pensiero italiano, 


voto. 

Mi dirà di no? 

Non credo, perchè ho una raccoman- 
dazione di Don Sturzo e posso contare 
sull'appoggio del Pipì, nel vero senso 


della parola. 2 
NINI’' TEGAMINI 


lella esuberanza 


2 


“" cronista del «Messaggero» — 
ito riferi litro 


" pre si tore. 
i ; 
Ds Praga ove aleò Di teoto | Ste Rima de ‘eventi aio iii “lrn n 
e arto ti ka 
Seipel.da noi è venuto -. Signa: Bret: =" paoivire E perchè? ne) 
per domandarci sinto, «sel ino sii (nai aigner ver 
sto 1) ho. due” indi Lo E bello che pensi; e ad ese tro; 


b il mi È i tabao. 
ig motto giaro antrati per 1a pr era NOTO do Patio appare dn taste 
umido a sterminata 
o dogl Aulo dhe si chiama « CA .-Le tenebre, e un ronzar d'api come 
trà , ‘ 


e)” 
NE ef del dote. Col eî A 


IO XI — La presa di Ro- S. M 
è Ecco un programma che. Savoja 
mamo dal 1870. mo degli 


iglio mio, Casa 
ar dritto : sare- -sparar bombe... 
Hristi eccellenti!» 


a in palo 


logo telefonico tra Facta @ il 
degli Esteri 
« — Pronto, se 
« — Che ne di 
« con chi pario? 
« nicazione col Gi 
«Come?! L'albergo diurno? (Lasci, 
« Sci, signorina) Tuttavia, un'intesa 
‘| « ganale... (Come? Ma che 48 e 491 lo 
lo 1’84.94... Lei mi dà sem 
alla rovescia! Vediamo 


CICCIO — Se si tratta di 


libro soritto sulle acque del Garda - Incoscienza, subcoscienza ® 


coscienze pelose - La testa di ferro battuto - L'on. Nitti ha contribuito” 


a far riaprire gli occhi al Poeta? > | primi tentativi di lettura e 
lettura fra le righe - Il Comandante conosce tutti, anche le mascherine! 


A simiglianza di quanto fece nel pe- 
indo in cus l'occhio destro gli si spe- 
7 grado le cure . della scienza, 
? Annunzio. scrive oggi, men 

dopo la ter 


im 
Reimente tradotto tl travaglio della men- 

del Poeta. riaffiorante dagli abissi 
Bella subcoscienza alla luce radiosa del 


ife comprensione totale. 


lio. Oggi invece il Laviosa è ni 
j|che Grand» Ufficiale. 
Ecco che cosa vuol dire mettere i 
nistri.., in buona luce. 


8. 


Il comunista on. Grandi si è rime 
a fare il sflumiere. L’altro giorno il c0 

o Trozzi gli ha chiesto: 
Noa sentirai la nostalgia della 

a 

Il.salumiere Gri 
tono piuttosto affi 
— Fino a un certo punto perchè c0 
- tenero ad avere tra le mani l’onorevi 


gli ha risposto 


Il giornalista Criscuolo l’altra 
entrando in un «Restaurant» disse ad 
amico deputato: 

— Lo sa? Mi hanno fatto commen0 


o tore. 

L'onorevole, continuando a leggere 

« Tribun identemente distratto, 
sclamò: 


— Davvero! E perchè? 
CA È 
| volta 10° quell'umieo sedi) gl 
api Avignonosi ‘tl im to 
‘amico, ammirando | 
Se 


Anticipiamo ai nostri lettori alcuni 
brani del suggestivo libro, che è stato 
critto su più che centomila foglie di al 
ro — dritto e rovescio — nel giardino 
ella Villa di Cargnacco, alla presenza 
tupefatta des medici curanti. La tra 
crizione dei brani riportati è dovuta a 
n illustre indovino. 


Il Caos! Non altrimenti lo Spirito 
livino dovette arretrare e titubare, alla 
igilia del primo giorno! Come le an- 
iche stampa del Pollaiuolo, rese cenere 
alle fiamme del sitibondo. unno, così 

mia mente è volubile rena su cui il 
nto soffiò, disperdendo ogni segno ed 
guagliando ogni cosa, 

‘enebre. Brancolamento nelle tenebre. 

vuoto. Horridum vacuum... é 
«.Ed ecco, dalle abissali profondità di 
nel vuoto. io mi sento nascere come 
n’appendice vellosa, un che tra la sco- 
a di saggina e la barba di Marc'Aure- 
lo. Ed ecco che tale propaggine mi s'ap- 
iccica al volto, ed ecco che sul mio cra- 
io iperlucido fiorisce una capellatura 
he se non è violastra come quella della 
dicesima Musa, è ricciuta siccome quel- 

d’Antoniotto di Cipro. il bastardo 
ella diuretica regina. Or io dunque ho 
pelli rigciuti e barba folta, e il vuoto, 
orrido vuoto nella testa: così che la 
hia coscienza stessa fallace mi scambia 
er l’ottimo Schanzer uomini 

‘ngono a chiedere ch'io agi dica 
Nello che pensi; e ad 
Dil mio capo e 
Niera, € l’orrido 
rr sterminata 


gliose che i pazienti maestri svizzeri 
montano nel giro di lustri e fanno anda 
re: ma manca di vita, è fermo, inesora» 
bilmente fermo, e dei fantasmi lo abi 
tano, Uno di tali fantasmi mi suggeri- 
sce ch’io sono il caro Peano: e la forza 
divolesca . del suggerimento è ben tale. 
ch’io, a non sentir vita nel congegno del 
cranio, creo d’esser Peano 0, a volte, 
l’immortale Bertoldino... 

..«Ecco, la mia testa di ferro battato 
è piena di suono e di vento. Ma più di 
vento. E mi par d'essere, oggi, il reggi- 
tore dell’Italia parlamentare, il capo 
pieno di vento di tanti otri pieni di 
vento... Sento in mé qualcosa del capel- 


luto Bombacci. Forse è questo stato di 


subcoscienza, 0 incoscienza, come dice 
vano i cerugici del secolo d’oro. 

rezzo, orrore, disgusto. Ecco, la 
macchina si muove. Le tenebre si dira 


MUSSOLINI — E’ ora di chiudere le iscrizioni: se 
‘diventano tutti fascisti, contro chi facciamo le spedizioni 


dano. Io vedo. So. Ho una montagna di 
carta sullo stomaco. come Bonifazio nel- 
le tetre carceri di Sorrento. E’ con que- 
sta; carta che vuole riempire la 
testaî Bruciate più che metà di quella 
carta! Oggi ricomincio a distinguere il 
vero dal falso! x 
... «Legato da antica fraterna amici- 
zia a colui cheè stato il più grande scrit- 
tore d’Italia...» Chi è costui che mi scri- 
ve e segna il suo dire con un nome che 
è legato a Giolitti non solamente da 
un’innocente rima? Ch’io sia il più 
grande scrittore ? E che cosa ho mai scrit 
to di grande? Ho scritto, è vero, la 
storia di Cagoia, l’uomo che non viveva 
che per la paura, e ho tessuto l’elogio 
‘del gran moro basilisco... che 


gona 
“reagì affatto. Si 


«Roda: finekò 


Miti Gecantia | pini 
che all'esterò' prejeribilmente Italia. Fri 
ti pretese oltre vitto vestito alloggio e 

i Vv 


quidazione A 
Rivolgersi Felix Austria VIENN. 
Posta Restante. 


Perle giapponesi 


«IL PAESE», 18 agosto: * 


Diotallevi perchè aveva 
pistola ed altre quattro persone... 

Un organizzatore che tiene altre 
quattro persone nel cassetto è difa 
un individuo pericoloso... 

DETI 
«LA STAMPA», 20 detto: 


CERCO operaie. pratiche museruole - es. 
ni e ragazzi 12-15 anni. — Via S. Domeni= 
co, 30, Franchino. 


fi AR E ME 
PASQUINATA REALISTICA 
MARFORIO 


Riavremo la « Reale » la FANFARA 
che in anteguerra a Roma fu sì cara... 


PASQUINO 


Io, per me, non ne vedo le ragioni 
visto che abbiam già tanti FANFARONI. 


Inc-auto- 
mobilismo 


IL GUARDIO (al pedo- 
ne) — Vi intimo contraw 
venzione, perchè andavale 


Vileggiature noffurne 


Padre Secchi l’astrorome che mira 


ce il bàgarin famelico non doma, 
ae non lastrica strade e non risolve 
il problema asfissiante della  polve, 
sa regalarci contro ln calura 

un paradiso di villeggiatura. 


Apre il Pincio di notte, Oh taciturna 
merenità faita per tutti i gusti! 

* Veglia: nella infinita ombra notturna 
la magna gloria dei marmorei busti , 
*e Colombo che pure dopo morto 
nelle scoperte cerca il suo conforto, 
vedo seder gli amanti a lui vicino 
®© aguzza l'occhio @ scopre l'altarino. 


Ml buio è galeotto qualche volta 

© qualche volta invece è mattacchione, 
un ganimede nella notte folta 

scorge una gonna e pien di presunzione 
va dietro la sottana saltellando 

© le sussurra: — O amore, sin da quando 
Who vista, v: il euor d’ansie segrete! 
Ma la gonna si volta e appare un prete, 


Un ‘vecchietto abbandona di soppiatto 
la moglîe cho sonnecchia sul sedile, 
entra in un vial più cauto d’un cerbiatto, 
acceso dalle voglie dell’aprile, 
#’avvicina a una ninfa a sotto sotto 

lunga dolcemente un pizzicotto 

lo uno trillo e il «pafn d'un manro 


‘veseio 
@ il vecchio fugge tutto di sghimbescio. 


Musica! 


Riceviamo auche noi nunierose lettere da 
assidui di Roma, in merito alla vezata (un 
tempo si sorebbe detto Verellata) quaestio 
del rifunzionamento della banda comunale 
in Piazza Colonna; e ne stralciamo qualcu- 
ma, pro e contro: 


.- Caro «Travaso», 


A proposito della lettera inviata dalla 
nina di quattro ragazze da mari 


Una mammina dice al suo figliuolo 


Eeco, nel buio un miope solitario 


Dolce è il Pincio di notte, pei viali 


rativa nell’affare del Concerto municipa- 


gli astri dal suo marmoreo piedistallo 
molti borghesi posapiano attira, 

però nel pigia. pigia qualche callo 

ci va di mezzo e il povero infelice 

a cui schiacciano l'occhio di pernico 
con esso, nella notte tropicale, 

vede de.stelle senza cannocchiale, 


— Invece di star qui senza far nienta 
studiati un busto — Ed il ragazzo a volo 
segue il consiglio e parte allegenmente. 
Passa un’ora e non torna, spareni 
lo ricerca la mamma all'impazza! 
to scorge alfin, ma quando gli è vicina 
vede le stelle senza connocchiale, 


batte la fronte a un tronco centenario; 
prende un cerino e guarda fa corteccia; 
tra il nome della moglie e del cugino 

trova incisi due cuori ed una freccia. 
Vacilla in mezzo al Pincio il poverino, 
tocca la fronte ch’arde come un forno 

e sente al tasto che ci è nato un corno. 


gli uomini illustrì fino ad ora queti, 
debbono ‘adesso assistere ni segreti 
armeggii d’una schiera di mortali, 
che profittando della notte oseura 

e del verde cho fa da paravento, 

ai luminari della gloria pura 

fanno reggere il lume a tradimento. 


E io ci guadambio, Motivo per cus la 
riverisco, 
GELTRUDE LAQUARTA. 
giornalaia al cantone 
Caro signor «Travaso», 
Ci permetta di intervenire in coope 


le in piazza Colonna, per motivo d’inco 
raggiare il piccolo commercio mentre che 
ora non si trova da battere un chiodo; 


4 not ci piace la vita e la gente chel 


n 9 

Da qualche tempo alcuni malevoli 
stanno ad arte spargendo la voce che 
tutti coloro è quali in questa stagione 
si sono reeati o si recano in villeggiatu- 
ra, specialmente in qualche stazione bal 
neare, sono costretti a scappare via al 
più presto Velevatezza dei prezzi 
d'albergo, ritornando in residenza addi- 
rittura pelati. 

Questa della «pelatura» l’'ammettiamo 
anche noi, poichè infatti vediamo în gi- 
70 giovanotti e signorine col collo e le 
braccia orrendamente spellate; ma ciò 
dipende, signori mici, dal bel sistema 
invalso negli snob d’ambo + sessi di an- 
darsi a fare abbrustolire l'epidermide 
sulle spiaggie marine a costo di ripor- 
tarne ustioni di secondo grado, e non 


pià da un'esagerata pretesa degli alber. 
gatori locali. 

Tuttavia, siccome. toi amiamo l’impar. 
sialità, abbiamo invjato per due soli 
giotni un gostro tore — ben forni. 
to di biglietto di grasso taglio, per 
precausione — în uno dei tanti Hitel 
di una della tante riviera nazionoli, che 
non. precisiamo poichè non intendiamo 
fare a nessuno della rèclame gratuita. 

E riconosetamo volontieri che la som. 
ma totale delle spese d'albergo per ben 
43 ore di soggiorno, non ha raggiunto 
davvero cifre così impressionanti da far 
pensare ad Una cpelatura». 

I lettori possono sincerarsene dall’esa= 
me della riproduzione fotografica della 
nota debitamente munita di saldo e bol 
latura. 


A bergo=Ristorante Eden 


Prezzi modicissimi — Cucina alla francese — Cucinati all’i- 
taliana — Servizio inappuntabile — Trattamento inappel- 
labile .— La Direzione non risponde nemmeno degli og- 
getti di valore lasciati in consegna al guardaroba. — I 
prezzi segnati sulla nota vanno aumentati solo del 30 %. 


Liquida: 


Mio génnero che sente 1 
Ed scappar se al vèdd j 
E siccome l’ha vest che 
'A] n’ha piò fià per far] 
Ora ha per Mussolini ur 
Perchè al dis — e me ar 
Che in pulletica as camt 
Secondo il vento, e adès 


L'ha mess tra le zangit 
« Una persona inutile e 
E la bandiera rossa tra 


— « Solamente la tesser 
Potrà servire ancora a | 
E infatti a l’ho truvà n 


bettere da Montecitorio |{ 


‘AI Sig. Gioacchino 
Gombruti 


& dl Corso M. Roncati 27 
dui Roma. 


Egreggio Sig. Gioacchino, 


dv 


ci scrivo per dirci che ho ricevuto la sua 
cartolina lustrata dei castelli romani, 
indove lè andato a godere un pò il fre 
sco con la Signora e l’aringrazio tanto 
della memoria insieme a mia mollio. 
Anch’io ero andato a respirare un po’ 
di breccia marina a Riccione, dove c’era 
tutta la mia famillia, ma sul più bello 
m'è arivato un ordine del fassio locale 
che mi dava tempo venticuattrore per 
lassiare cuella spiaggia come persona 
non desiderata e non ci dico cuasi al- 


tro 
Lei cosa avrebbe fatto ne’ miei pani?| 
m'è toccato di ubidirè, mo devo dirci che 


si muove oppure sta ferma, laonde nel 
sentire le melodie dei suonatori c'è modo 
di esercitare il nostro mesticre con fe 


ed un giornale cittadino, permettimi di 
rimbeccare quella signora (che sé ripro- 
mette — paraninfa la banda municipale 


— di trovar loro un partito comeches- 
sia, vuoi col pa pare, vuoi col sede 
re a Pi Colonna) comunicandole che 
il sottoscritto imase buscherato, e co- 
me tale fa voti che sia allontanato dai 
suoi simili un tale. pericolo, specialmen- 
te se complicato — come nel caso mio — 


da ufta suocera 
TIMOTEO CICASCAI. 
Signor. Direttore, 

Peîchè non » unisce anche lei al coro 
— trattandosi di musica — favorevole al 
ripristino della banda serale in Piazz 

Calonna? Ci ho due finestre lì vicino, 
e mio.marito una wolta c'invitava il suo 


\ capo; senane che gli piace sl suono. 


Mdesso che sono prossime le promozio 
ni non le pare che sarebbe una bello scu- 
podi. d non essere saltato? Anzi, se vuot 
enche lei ci fa piacere. Poi si 
prende una granita, con panne. 
Ni dev.ma. ! 
i INES PERTI. 
. Gentilissimo «Travaron 
© Ma mi fa il piacere di dire a quei ha 
i rogliono la ‘musica, d'anda 
> pei reg loro? - |» 
ma desormai mi sono abi- 


deltà e onore. 
Ci creda i suoi obbligatissimi : 
ARTURO GIIGOAROLI, FANN. 


r 
TOLE, EN ecc N 
TROVATORI: moronato, "ICOLA 


Ultimissime 


Lenin è completamente imbeciliito e 


paraliazato. Egli passa il tempo a intrec- 


ciare cestini e corone di vi 
Ecco un uomo che da tanta altezza è 


finito sulla - pagliaT . 


brio Hay Her 
| quorile pi E er reef eg ‘in pochi 


Uono attemsato 
‘rossi) cerca occupazione, anche 


uessi completo dissesto patrimoniale. 


ratico digestione am- I 
piso col tistema|tazzo Marino, Milano. 
* delle scritture a Partito doppio (numeri. 

molte 


ci | Gran Mia! Rapallo 


ite con nulla-osta « Placet 


“difatti lui ]è avanzato tranquillamente 


“sita, che sarebbe bro! 


Scrivere: FILIPPETTI, via dal Pa 


Cedesi appartamen- 
to rimasto vuoto in 


teguite. partcnta on. Verri. Songiorne 


in fonda in fonda ero contento di tor- 
nare a casa, prima di tutto a motivo 
‘della spesa, che se mia mollie rimaneva 
ancora ai bagni feniva per farmi vota- 
re il botillione verile dei risparmi, e poi 
secondariamente mi spettavano tanti la 
vori di campagna che ormai l’uva lè a 
vanti, ma l'è piccola dimondi per modo 
del secco. 

Sono poi venuto a sapere che tutta 
cuesta stoi del bandolo che mi anno 
dato i fassisti di Riccione lè stata tut- 
ta monopolata da mio genero Telramon- 
‘do a motivo di liberarsi dai suoceri c 


aaa 


con sua mollie, che se non fosse per amo- 
re della Pace, non li guarderei più ir 
faccia che co lo diovo i k 

Intanto ei posso dire che il mare ] 
fatto bene dimondi a cuei ragazzioli, se 
‘vedesse però . come sono diventati neri 
che fanno impressione e c'è poi la Libe- 
rina che la sembra proprio la prima don- 
na dell’Aida di Verdi, tanto che Bucaz- 
a ostent un po’ a conosserla e 
ci abbiamo cavato da ridere un made 
*Lenino, appena tornato, là avuto la 
solita conica visserale per mi che là 
mangiato dell’uva senza lavaria che ce- 
ra su l’arna bramata, ma ora eta mel: 


1 


damn 


«4 *Con suo comodo mi farà poi pa se 


la osmera me la può tenere RN 
se il commissario i Ia roui- 
E Dé ni, tanto 
‘più nell’eminenza del Congresso nos! 
che io ci dovrei venire, se avrò fenito di 
quin l'uva e se Mussolini lo permet- 


peggio che la vadi, tor» 
opero. e c'è sth; Los 
Neo fino a dopo 
ei corrobo: 
ri bo 
Piifia Rofito la 
toto per lo feste 


In ogni modo, 
nerò a dormi 


a E RIA 


è da un'esagerata pretesa degli all, 
stori. locali. È; 


La 
“sgnera Cattareina,y 
? evoluta 


er 
recausione — Î uno dei tanti ‘Hotel 
; une della tante riviera nazionoli, che 
pn precisiamo poichè non intendiamo 
re a nessuno della rèclame gratuita. 
E riconosetamo volontieri che la som. 
a totale delle spese d'albergo per ben 
8 ore di soggiorno, non ha raggiunto Lo » A 
avvero cifre così impressionanti da far Liquidazione 
ensare ad Una «pelatura». 

I lettori possono sincerarsene dall’esa= 


Ogni fascicolo contiene inoltre articoli di let 
gt giro, politica "eco, dovali al più ce 
Abbonamento -di saggio gal prime higiio al 
® dicembre 1922 L. î o 


e della riproduzione fotografica della Mio génnero che sente l’eroismo 
ota debitamente munita di saldo e bol. Ed scappar se al vèdd pr’aria qualch bastòn 
atura. : 


E siccome l’ha vest che il socialismo 
'A1 n’ha piò fià per farla da padròn, 


Ora ha per Mussolini un fanatismo 


orante Eden 
Perchè al dis — e me am par ch’l’ava rasòn — 


la francese — Cucinati all’i- Che in pulletica as cambia d’upiniòn 
abile — Trattamento inappel- Secondo il vento, e adèss: Viva il fascismo] 
risponde nemmeno degli og- 


a Roma - Via Ant Canova 1820 
LA PIU' IMPORTANTE FABBRICA ITALIANA 
Seonti epeciali a) rivenditori 


Oleo Terapia Malugano 


L’ha mess tra le zangittole Bombacci, 


SERI ò Diio Medicinale all'Etere-tenil:salicilico. 
nsegna al guardaroba. — I « Una persona inutile e nojosa » Cutter minolenm — Riamnigio 
ino aumentati solo del 30 %. E la bandiera rossa tra gli stracci. He lodare Olio Fosioeite. 


Emulsione Salfo-guniacal 


— « Solamente la tessera — m’ha detto — 
Potrà servire ancora a qualche cosa!» — 
E infatti a l’ho truvà nel gabinetto. 


La sgnera Caffareina 


3, iche, al ti io ri- 
hettere da Montecitorio Sparmi, mett, gti e dio pariont) 
i volevo mandare un hetto di far ni 
i male: col Gir CGO LATO 


gioli ma sono maturati ac 
86cco che sono sicuro che non ci vanno a 


fagiolo e non ce li mando E ) 
Mi saluti la signora Tudina e il pa- 
pagallo se sì ricorda di me. i dA 
: AL 


Sono il suo fessionatissimo 
BOVIETTI COMUNARDO. LATTE 


IN VENDITA NELLE MIGLIORI FARMACIE 
OLI PURI D'OLIVA 


Giovanni Malugano 
— ONEGLIA — 


‘41 Sig. Gioacchino 
Gombruti 


& dl Corso M. Roncati 27 
dai Roma. 


FA | « A 5 » pi 
Egreggio Sig. Gioacchino, Il “Piper ,, preferito al Pincio Alimento impareggiabile 
Ninì, in tavofelte ed in polvere.) 


ci scrivo per dirci che ho ricevuto la sua 
cartolina lustrata dei castelli romani, 
indove lè andato a godere un pò il fre 
sco con la Signora e l’aringrazio tanto 
della memoris insieme a mia mollio. 

Anch’io ero andato a respirare un po’ 
di breccia marina a Riccione, dove c’era 
tutta la mia famillia, ma sul più bello 
m'è arivato un ordine del fassio locale 
che mi dava tempo venticuattrore per 
lassiare cuella spiaggia come persona 
non desiderata e non ci dico cuasi al 
tro 

Lei cosa avrebbe fatto ne’ miei pani? 
m'è toccato di ubidirè, mo devo dirci che 
in fonda in fonda ero contento di per. 
nare a casa, prima di tutto a motivo 
della spesa, che se mia mollis rimaneva Nel prossimo numero 
ancora ai bagni feniva per farmi vota-|.., pubblicheremo le tre liori risposte 
re il botillione vertle dei risparmi, e poi | aî Concorso Perpetuo S. 5.a 
secondariamente mi spettavano tanti la Detle soluzioni pervenute fino all'ora 
vori di campagna che ormai l’uva lè a-| di andare in macchina debbono essere 
vanti, ma l'è piccola dimondi per modo | ancora giudicate Sette Savi, 
del secco. tro o cinque centinaia, ma 

Sono poi venuto a sapere che tutta Ne perverranno 
cuesta storia del bandolo che mi anno| prima del termine utile per il recapito. 
dato i fassisti di Riccione lè stata tut- 
ta monopolata da mio genero Telramon- Tuttavian 
do a motivo di liberarsi dai suoceri e| ... Lavorando da CANI o, come dice 
“difatti lui ]è avanzato tranquillamente | wa, Zuigi PULCI, da formiche, s1 CON- 

SIGLIO dei sette eviterà la VERGO- 


con sua mollie, che se non fosse per amo- 
re della Pace, non li guarderei più ir | GNA di mancare alla parola data al- 
VITALIA ed al mondo! 


faccia che ce lo dioco io. 
Nel prossimo numero" 


Intanto ci posso dire che il mare ] 

fatto bene dimondi a cuei ragazzioli, ee 
pubblicheremo le tre migliori rispe- 
al-Concorso Perpetuo 8. 


vien meco a) Pincio questa sera. es grammi di CIOCCOLATO BONATTI AL LATTE 
Aperto è il loco che già chiuso era, E IVALGONO PER V/ NUTRITIVO A 7a 


ove il fresco si gode e dà ristoro 

a chi stanco riposa dal lavoro. DELLA MIGLIORE CARNE 
Tu mi risponderai certo: 4 Mio caro, ù = 

andiam piuttosto dal Pastareliaro 

dove di fresco Piper non invano 

si chiede una bottiglia! » E sia! 


. Gaetano 


NSINII DAI 


h| 


Cani + Pulci + Consiglio + Ver- 
gogna + Italia = PPP.... 


(LEFT 


V_' 


vedesse però . come sono diventati neri 
che fanno impressione e c'è poi la Libe- 
rina che la sembra proprio la prima don- 
na dell’Aida di Verdi, tanto che Bucaz- 
ea l’ha ostentato un po’ a conosserla € 
ci abbiamo cavato da ridere un mondo. 
*Lenino, appena tornato, là sivato la 
solita conica visserale per mi che là 
mangiato dell’uva senza lavaria che ce- 
ca su l’arna bramata, ma ora eta mel: 
io. 


SIA I AA 


" Giovanni Penotti Cradle di. 


‘più nell’emi. ] Congi ì Ì " 1 Put 
SOIT RR che io ci dovrei venire se rà feno di Onan Fondeta me ‘182 — (Fornitore della: REAL GABA 
CP” yeni uva e se Mussolini rme! 
Scrivere: FILIPPETTI, via dal Pa ter. nente ; 3 TONO -ROMA 
azzo Marino, Milano. In ogni modo, peggio che la vadi, tor» o Filiale di Roma: Via Han Mfertino ai:Macse 0 
nerò a dormine all 2 È 3 n 


lo siopero. e c'è. anche peptri 4 J coldar Pe 


——_______—————_ 
“TOURS Neo fino a d 
ta rimasto vuoto in a Neo fino mi to 
i. Sopgi Lie È coerotoraZaltar plui del 
* 


partcnia on. Perni Sonne 
Pi P di 


tutta la flora 


lasciasse provvisoriamente Ro- 
Ma € itivamente 11 romanesco, Î 

mo quindi voluto intervistario per co- 
* moscere i motivi che lo hanno spinto al nuo- 


sor commennatore sete pro, 
er dialetto? [i 


le, ovverosia a parlar 
se tratta d'un sogno, d'una vocas- 
che me se arivoltava dentro da un 
* “ pezzo, me sentivo in core una grande sma- 
7 mia, “na specie d'ansia terribile come direb- 
* be d'Annunzio. Sì, l'ambiente popolare è 
*na cosa de risorse in cui uno ce sfo- 
pa er lurale, gusta er temperamento, co- 
me se lo sente, ma l'arte scenica italiana è 
:ejo assai e abbroeeia un problema più uni- 
le e fico, come scriverebbe er 

tico Tirghere. 


Ci disa come si è venuta maturando 
Reione. 


già da un ber po quanno 
sentivo spinto involonta- 
tto in una e- 
&pr. più Invece di dirè il s0- 
Mhto «va a morì zzato » mi pungeva 
vaghezza di dire: « vai a pi trucidato», 
e ai consueti «mortacci tui» sentivo im- 
ellente il bisogno di sostituire «i malvagi 
lofunti » 0 ai i tra ti che |. 
| gritico cretino Vorboiterk genno st'inter- 
‘ pista che ‘sta %pece de traggedia de vocab- |- 
è robba d'Oronzo Marginati, ma io 
e ne frego senz’esse fascista. 
i Anche la Battiferri poi cominciava a par- 
® coll'erre moscia « sccome noi romani 
erre, come tutto il rimanente del voca- 
Ibolario ce Pavemo duro e de che tinta, così 
îsi è aggiunfa un’altra ragione @ ie tante 
iù la testa vnza cont 


brico abbi- 

la mitra. 

la bomba a mano, a vedè la gente 
se mette a ride 


eresia. perito, i, LE CAMICIE NERE-— Signor Padreterno, o fate acqua voi, o facciamo fuoco noi | 

Meo Patacca, pe non fa di' alla gente «Se ssi A SA 

tratta sempre der solito Patacca» di mori- 

re in persona. 

Capite il sacrificio! Ma l’arte lo reclama|tutti e tre gli at iosissimi. 

4 sarei più boja de Nino, più malvagio de | Vero è che alla fine del terzo voi 

Nerone e me chiamereBbero Er meno de 

Trastevere te non buttassi a mare il reper- A a al rs nenda erano in questa stagione tina neces: 
opera? |vi tre pupametii dei protagonisti schiszati | rità. Non si dico, difntti «Bisogna Batti- 
Hi ui disegnatora lis lane 
(piguendi f Rea ARE vremo le canzoni... E non crediate 
e jo una canzonatura... 


Nanda, difatti, spande lo sue grati {n rebbero a trasportarli messa dossina di a di 
i; i rebbero a tramportezli, messa dozzina di{ I “Sor Capanna » Inedito 
non | Arnaldo Dello Sbarba) 


‘AI NAZIONALE: Monaldi e la sua Fer- 


(una per seffimana) 


Varietà e Cinematografi 
APOLLO - Music Ball 


Via Nazionale — ROMA — Via Nazionale 
n.60 


Li socialisti ch’hanno scioperato 
freganno a parteddietro la Nazzione 
dicheno: «Adesso quer ch’è stato è stato, 
«bisogna cancellà la punizzione: 


de 


È 


« La moderna civirtà 
« deve dà l’IMPUNITA'! » 
Sieno ammaiti, 
ma guarda un po’ che razza 
[d’IMPUNITI! 
rr——TTÎ e» 
.. Direttore: GUASTA 
Arturo della Rossa, goronte rosponsabile. 


SAC TIC TAC peso Teren 


lord sa, ale Se mi cid Cleok, 


» 
$ sR 


la sup.rba, meravi- 
melodram 


n. _. 


=> - 


Secolo Il — Anno XXNI 


La Me 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


IG GRECO: Io mi chiedo, sterrefatto ali è questo greco. Viddi GRECI 
momarsi Leonida e fiofoole. Ne chiesi nl Greco sopravivente. Egli non seppe 
darmene contezza. Or chi è questo greco sopravivente, sempre sul tappeto? 
Egli nulla foco © iutio ottenne, e,lorquanio doveva mantenere il tutto, otte» 
nuto in grazia del nulla, si diodo a acompiglio, dimostrandosi di nulla meri- 
tevole. Pur egli pi Torno a chiedere chi è questo greco che nessuno co- ‘ tf q} ? 


nosce è tutti gli donano peso! È 
TITO LIVIO CIANCEETTINI. 


Secolo Il — Anno XXNI Cent. 20 Roma, Domenica 10 Settembre 1922 E Cent. 20 


===  — 


La Mostra Campionaria Jtaliana a Trieste 


ala 


j 
© a > | 
} LÌ, 
SERE 


Cd 
vintedetreto | CW 


o facciamo fuoco noi | 

—=———____—_mm 

1“Sor Capanna ,, Inedito 
(una per seffimana) 


LUIS 


Li socialisti ch’hanno scioperato 
ganno a parteddietro la Nazzione 
iheno : «Adesso quer ch’è stato è stato, 
isogna cancellà la punizzione: 


« La moderna civirtà 

« deve dà l'IMPUNITA'! » 

Sieno ammaiti, 

ma guarda un po’ che razza 
[d’IMPUNITI! 


Direttore: GUASTA 
Arturo della Rossa, gerente responsabile. 


Direzione Via det Ti n 
‘ritone 
7 Avila Tomucelli 120. Tel B8-42 
ioni cc 


= 


— pierre 


e France ? Ne seraitil le cais au con- 
traire de chanter avec Veris dans la 
«Traviée» : Paris, o chère, nous la- 
chérone, la vie unis' trascorrerons et 


ta salut refleurira? 
MASQUERIN 


r. 

+ que.le «Travase» peus- 
Se s'en laver les mains. 
Ul besogne dire une pa” 
role de sincerité sans 
prender’ imbecquée 

; de la France, de la 
‘Germanie ou. de l'Iinguilterre ; et. nous 

© séulement le poutons fair. 4 

Qui, nous sommes pattijeans sfe- 

«guatés de cette union, de ce «paingrat- 
té» diplomatigue — comme se dit 

irement — merci le quel nous de 

mostrerons que les Italiens sont des 
pachoquons d'hommes qui ne serbent. 
pas rancoeur à-ses chers némiques 

La patrie de S. Frangais, le petit 
povère d'Assises, ne potait manquer 
encore-une vole de courer à adjouter 

. mppeepie besoigneux à coste de sacri 

ls; et nous pouvons aller à fronte 

haute et spacieuse, certes d'agir com- 
me préecrive le Vangèle! 

Et en fin des contes il se treite d'i- 
nc opère de pacification. pour la quel- 
le nos grands hommes d'Eté presents 
sfoni donnant si claire preuve d'ener- 
gie où onque. 

Avec peu milions (il s'en spendent 
tans!) nous poutrons soulever du dé 
sage une popolation è la quelle la borie j 
‘des gouvernants a fait scender la cow | 
rone fin aux génoches; poursuoi donc 
micher ei fair les gnorres quand vient 

7. la palle au balce pour metter les cho- 

ses d place près nos bons voisins, tant 
plus que heurmais nous potons dire 
‘de nous trouver dans un ventre de vac* Questo si chiama mettere le cose 4 
queò posto: Ma sarà tutto vero? Che ne 
Qui nons obbligue à fair le joque de pensano i lettori? 


»r—_—_———————m——_r_rr 
La mutevole... tisonomia di Don Sturzo 
pubblicate dal Piccolo Giornale d’Italia» 


Notizie dalla Baviera 


La persecuzione degli ebrei in Ba- 
viera continua implacabile. 
Gli ebrei, che naturalmente hanno 
molto... «inieresse a difendere la pelle, 
si discolpano ritorcendo vigorosamen- 
t< corro gli avversari le accusè a loro 
carico. 

La questione è così oscura che non 
si riesce a capire da quale parte sia 
la ragione e da quale il torto. 

Getta un po' di luce sull’intricata 
matassa questo comanicato degli 
liti bavaresi. che riproduciamo 
gralmente nella versione ebraica. per 
non modificarne senza volerlo il signi-|, 
ficato con una traduzione : 


190553 L/STT 
IOPOS DIVI 
1? siotao 


000900 


Lioqurnai»)' 


Gli stivaloni dalle sette leghe 
non deve più temere Puccettino, 
nè l'orco che li calza od altre beghe 


doi che sott'achio gi recò il-destino 
un'’arcivelocissima, adian, 
che d'ogni motociclo è la sovran. 


Ingannando l' attesa 


L'orologio d'una torre 
di Milan batte le nove! 
La mia bella non si muove; 
ma l’aspetta il suo tesor! 


La mia bella a non viene 
se non c'è il corrispettivo 
immediato, sbrigativo 
d'una bella colazion. 

Colazion? Ma pranzo e cena 
(Dio, qual gioia mai provata 
che soltanto luì, Granata (1) 
Cavaliere Armando, dà!) 


L’« Orologio» è il ristorante 
che ristora, dietro il Duomo; 
nè c'è donna, e neppur UOMO 
che non corra tosto là 


dove il tempo passa ratto 
per l’incanto seducente ; 
e giammai batter si sente 
l'orologio della tor! 


Celebre insuperabile Crema 

tr la cura e la bellezza del viso 

e della pelle. Dà fascino e freschezza 
pre 


Dopo la Crema usate la 
VELLUTINA NEVE GIOCONDAL 
mt_ 


Preferite per è denti la 
Pasta Dentolina « NEVE GIOCONDAL > 


rr—————_—__——_—————————————— 
E' ascita la . 


Guida Sanitaria Italiana 


Edizione 1922 
‘unico Aunuario completo dei Medici, Far- 
i, Levatrici, Veterin: delle Case di 
dello Stazioni Sanitarie, ecc, che ai pub 
blichi in Italia. 
Conziene inoltre l'elenco degli specialisti. 
Uroaso volame di circa 700 pagine 


Prezzo Lire 40 


in vendita presso tutto le librerie 


Società Editrice “ UNITAS,, 


Via Tre fllberghi, 28 - MILANO 
r_———_--—- 
NON CERCATE ALTRUVE! 


Le migliori e più convenienti 


Confezioni per Signora 


(1) Si allude al propriztario dell'Orologio, 
Itistorante di fama storica € mondiale sito 
lietro il Duomo di Milano, angolo Corso 
v’ittorio Emanuele, 


® (Fotografie non ancora 


o» 


_lGome ti erudisco il pu. bblico 
(Saggi di pubblicità erudita) 


(Le razze umane) 


(Continuazione, vedi N. precedente) 


è il popolo 


permette 

denti « alle altre - Nazioni. 

Naturalmente i francesi 
possono permettersi ciò (niente affatto figara- 
tivamente) tacendo uso te del DENTI 


MONTELUCO urenarato ini ‘dottor | di MERVEILLEUSE ” 


TORINO -— Via Roma, 1 

ROMA — Vîa Condotù, 12.13 
NAPOLI — 8. Ci a Chiaia, 71 
«TRIESTE -— Corso Vitt. Eman, 27 


FARINA LATTEA: : 


sono anelle 


It «Turco + finor 
disprezzato, sta guadagnan 
do terreno in Asia Minore, 
& scapito del Greco, Il fe- 
dele di Maometto ei è ria- 
con la forza delle 
armi: © il suo sa. 
ridonderà (Potenza 

lo) a beneficio 
dei pori felamitioi, - Ma 

fatto so — eenza spar. 
minima 
ion 


tanto 


bilitato, 
proprie 


la “Nutrientissima 


potrebbe 
di altri 
secro, in tempo, 
ADIO ATTIVA 
li fa andare... verso la gloria, 
feperibile in Vin Trionfale, 18.E 


rmai Eroluto e co 
ma ancora lo el 
u 


COLLE, MASTICI, CREME, GRASSI, 
'APRETTI, VERNICI, COLORI PER 

'Goronte | fl PELLI E NERO ISTANTANEO. 
frtiro i all'Eate: 


<5"1 È ILDEBRANDO MARETTIC-BRESCIA, 
SR RIA NET I di 


peo significa «re. 
mentre in va. 
sono da considerarsi 


dale 


L’ITALIA — Abbiate pi 
DON CICCIO — State tri 


Verso 1l cancollamento dei detifi nteraliati 


Un colpo di spugna che ci lascerà al- 
l’asciutto, — Il piano d’esecuzione... 
capitale e interessi, — Le Imposte 
che ci saranno imposte. — Progetti 
“buffi ,, per i debiti. -- Se i conti 
risultano esatti, perchè ‘parlare di 
esigerli? — L'emozione, per l’inte- 
resse dimostrato dall'America, ci 
strozza. 


(Nostro servizio particolare) 


Il Congresso dei banchieri america- 
ni, riunitosi a William Stovn, illustre 
città che è come chi dicesse la Radi- 
cofani dell'America del Nord, si è pro- 
nunciato in favore dell’annullamento 
dei debiti degli alleati. 

Il progetto subordina però quest’an- 
nullamento all’accettazione da parie 
dei paesi europei, delle seguenti con- 
dizioni, il cui spirito di liberalità non 
sfuggirà a nessuno : 

1.0) Riforma dei bilanci compren 
dente una nuova applicazione d’impo» 
ste; (Dio mio! ma se la situazio: 
già tanto buia con le imposte e i cate- 
nacci che abbiamo!) 

2.0) Svalorizzazione della moneta 
di carta su base aurea. (Si introdur- 
ranno, molto probabilmente» i numeri 
negativi per contrassegnare la carta 
moneta. Una carta da cento verrà co 
sa valere... Scusate, chi è che non sa 
quanto è trascurabile’ il valore d'una 
carla da cento?) 

3.0) Economie d'ogni genere nel- 
la vita pubblica e nella privata; (fra 
cui.l’economia del tempo. Sarà seve 
ramente proibito perder tempo, dato 
che il tempo è danaro. Gli orologi sa- 
ranno regolati in modo da camminar 
lentissimamente, affinchè sia utilizzato 
il più possibile il quadrante di 24 ore). 

4.0) Conseguenza del n 3: Di- 
vieto, oltre che di perderlo, d’amma:- 
zare. il tempo. A tale nefandezza cor- 
risponderebbe evidentemente, la mor: 
te pia moneta. (Vedi: tempo è mo- 
neta). 

5.0) Divieto, ai cittadini di tulte 
le classi. di parlare allo scopo di otte- 
nere una grande riserva d’oro, (Vedi : 
il silenzio è d’oro). Nel caso di citta 
dini contravventori all'ordine. utiliz» 
zarne le parole per la coniazione di 
nuove monete. (Vedi: la parola è di 
argento). 

6.0) Divieto ai letterati e agli edi- 
tori di far gemere i torchi, onde evi- 
fare una eccessiva. circolazione carta 
cea. 


7.0) ‘Astinenza di almeno sei mesi 
da imporre ‘ai coniugi onde evilare 
l'aumento delle bocche nel paese. 

ta ) Arresto È depqrtazione (per 
l’Italia) dell'on. Mezzanotie, 


E e ini e reni e 


— Soluzione radicale = ! 


la crisiv, c 


De 
i 


«L'unione economica dell'Italia eon tutti 
ti come l'unico rimedio per la soluzione 


li reed il-destino 1 lege 2) VA/MULI(I 
è i \ p 0 (3 5 neve 


SU 
(o 


che sott’ovchio { 
arcivelocissima Imdian, 
d'oyni motociclo è la sovran. 


| ; té 202 Ù eo 


L'ITALIA — Abbiate pietà del cavallo; stenta a reggersi in piedi. 
DON CICCIO — State tranquilla. Se cade come dico io, potrà riposarsi per l'eternità... 


gen i canon dol tifi intera 


Un colpo di spugna che ci lascerà al- 
l’asciutto, — Il piano d’esecuzione... 
capitale e interessi, — Le Imposte 
che ci saranno imposte. — Prog:tti 
“buffi ,, per i debiti. -- Se i conti 
risultano esatti, perchè ‘parlare di 
esigerli? — L'emozione, per V'inte- 
resse dimostrato dall'America, ci 
strozza. 


(Nostro servizio particolare) 


A ) 
Sa Sk 2 "pù 
AN 


pernicioso dilapidatore della propria 16) Ciò premesso, ci sia permesso i 
fortuna il cui esempio può riuscire fu evg (0) Gg na , ? (con tante scuse per Ia choo, con fin! >” 
nesto all'economia privata n parlando, fonìa) di mostrarci più 


9.0) Aumento dei pasti della popo” | tha 


‘ardinale tedesco Arcivescovo Fau- che mai con la Francia e di passare 

‘, in un discorso. pronunciato in|solutamente alla Germania, @ costo 
lazione da tre al giorno a quattro... la | un'assemblea ha deplorato che siano sta- far piacere all'on. Nitti e di esser pi 

settimana. te i late rUEDE de aes «zione pagane per sussidiatîs da Von Ugo Stinnes.: -\ 
IL, DE > e maomettane nella Renania cattolica. Si Pi “troppo 

10.0) Digiuni collettivi obbligato- zione è giustissima.. eni pri ct e E 

rii — per decreto-legge — ogni mese. no mai stati teneri con la| Pensate un po': $ francesi fanno r 

arte d il contrario, tanto chel cupazione renana con le tru; ere. 

. Le condizioni non sono tuite Lon giò Mat s0ARGI0'di fl cure. sera 67 Deer ida moi di 

qui. Un comitato d’esperti ne sta for- ] licensa pit 


solo dei milioni che profonde] vece la cappio 
S k i 3 x d e la vergogna — quando ci capita 
mulando un’altra serie. Si potrebbe do- colleghi per far nascere glil vergognarci — è « rossa»): non 

mandare intanto al comitato dei ban- 


e le «spedizioni. punitive» 0| ma quell A 
È pe ta punt È quelle truppe — a parte $ loro costi 
mea MIRI si mizioni speditive » che dir si voglia. | mi... indigeni — sono di sentimenti 
chieri americani perchè, considerato ill Ma nel contempb teneri non lo siamo gani € piera pregio is 
n. 3, essi sciupano così leggermente | ma; stati nemmeno con la Germania. Perciò ripetiamo che VEminenti: 
il loro denaro, cioè il loro tempo. C-|9t£1 siottro profondo ataliuitimo (cima E ‘aulhaber ha agito benissim 


Jebre insuperabile Crema 
e la cura e la bellezza del viso 
della pelle. Dà fascino e freschezza 
ie 


Dopo la Crema usate la 
ELLUTINA NEVE GIOCONDAL 
p alert, 


Preferite per È denti la 
sta Dentolina « NEVE GIOCORDAG > 
i —21—_446< 


——_—_———————_————— 


.r Barrè 
irci 


Il Congresso dei banchieri america- 
ni, riunitosi a William Stovn, illustre 
città che è come chi dicesse la Radi- 
cofani dell'America del Nord, si è pro- 
nunciato in favore  dell’annullamento 
dei debiti degli alleati. 

Il progetto subordina però quest’an- 
nullamento all’accettazione da parie 


pare che il proverbio sia stato scritte i dispensieri di tenerume | prendendo capi 
originariamente nella loro lingua! 


. meno — s'intende —'che ai 
———__—_—————————————_————_——————— — —— 


EU C & basi : 


pello... inalizio e 
tendo appello alla Società delle Nazioni 


ascita la : 


ida Sanitaria Italiana 


Edizione 1922 


‘unico Annuario completo dei Medici, Far. dei paesi europei, delle seguenti con- x : î 
N Tepatiel: VetatiDaz deere dizioni, il cui spirito di liberalità non) © cittadini di città e campagne, Perchè t’ecclissi? Qual terror ti piglia? 
Sla: : stuggirà È ts i d Ning compien o proletari senz’alcuna prole, Hai forse coi fascisti qualche bega 
selen inalie Iee aisg ngi dente una nuova applicazione d'impo» gonte di mar; a+ e di montagne, oppure per affari di famiglia 
Prezzo Lire 40 ste; (Dio mio! ma se la situazione è ecclissa il sole! chiudt bottega? 
lendita presso tutto le librerie ià tanto buia con le imposte e i cale- È 
SEA sedie iti Bacci che abbiamo!) Gli astronomi han redatto il bollettino, Come farem le nostre battagliole 
cietà Editrice “ UNITAS,, PR quegli (a pani Se il telegramma... noi che gemendo (e gemono anche i torchi!) 
|, A cari n È AI È 
lia Tre Alberghi, 28 - MILANO ranno, molto probabilmente» i numeri O popoli, ci ar un. lee mattino nell’azzuffarci scioriniamo al sole 
cen negativi per contrassegnare la carla» d io sa che drammal i panni sporchi? 
ION CERCATE ALTRUVE! moneta. Una carla da cento verrà 0 | e, co Sea A È a 
Ta iglioni: e. più Condenienti sì a valere... Scusate, cui è che non sa Missa il ) a Tip Sei stanco di far lume a tanti orrori 
Confezioni per Signora quanto è irascurabile il valore d'una| forse col dritto alla pensione intera, o in Russia corri a riscaldar gli afflitti? 
carta da cento?) iando l’uni' DD , i 
«ono anelli 3.0) Economie d'ogni genere nel- lasciando l'universo tenebroso o t’allontani per tenerti fuori, 
LE MERVEILLEUSE la vita pubblica e nella pra; (fra e buonasera! = come Giolitti? 
icui.l’economia del tempo. Sarà seve ; E È 
TORINO" - ‘dJa "nba ” famente proibito perder tempo, dato| Salute 0 sol che in maggio eri giulebbe Vuoi diventare forse il sol ponente 
ROMA — VP condotin 1-1 che il tempo è danaro. Gli orologi sa-| © in luglio fuoco, o sole ch’alzi i tacchi perchè vedi avanzare il Sol Levante? 
TRIESTE - Corso ranno regolati in modo da camminar proprio mentre più d'uno f- dovrebbe Non vuoi dar raggi ai greci che al presente 
lentissimamente, affinchè sia utilizzato vedere a scacchi! ne bus tante? 
F ARI N ALATTEA : il più possibile il quadrante di ci ore). + "I ti can tan 
£ a; 4.0) Conseguenza del n°,3: DE|  gei tu quel sole nel cui raggio vugle Perchè non mandi a Roma.i tuoi più scaltrì 
U 1 T È vieto, oltre che di perderlo, d’amma= 8 ug! p 
B A (o) N 1 È zare. il tempo. A tale nefandezza cor- Guido da Veronal star come s‘re? , . raggi per metter luce in qualche squarcio . 
risponderebbe evidentemente, la mor | 0 sei soltanto il già malconcio sole mentre Benito fa la marcia ed altri 
16 dela moneta. (Vedi: tempo è mo- - dell'avvenire? ci fanno il marcio? 
neta). 
5.0) Divieto, ai cittadini di tuite i si 
le classi. di parlare allo scopo di ott d O il sol ch'è rad note gr i Perchè, perchè t'ecclissi? a che tu miri x 
nere una grande riserva d’oro, (Vedi : o forse il sol Lucano che dal Muro o solo sol del mondo desolato? 
il silenzio è d’oro). Nel caso di citta più non spuntando, per avversi mali, Forse ti senti vecchio e ti ritiri SÉ 
dini contravventori all'ordine. utiliz resta‘ all'oscuro? C già nel Senato? 
zarne le parole per la coniazione di - 
dae tti (Vedi: la parola è dil Chi maiti getta, 0 sol, dall'alto impero A vederti ecclissar, tutti in'tripudio 
8 6.0) Divieto. ai letiecai € agli-edi- facendoti ecclissar per tutti i lati > sono corsi gli astronomi in Ausiralia. 
tori di far gemere i torchi, onde evi- quasi fossi l’idea d'un ministero Sciocchi! Venite qui per miglior F, 
fare una eccessiva. circolazione carta Nitti-Turati?. ch; quaggiù, in Tiatiat ue 
cea. : 
COLLE, MASTICI, CREME, GRASSI, 7.0) ‘Astinenza di almeno sei mesi) Ti lo zio Sam con una torma ; dales 
APRETTI, VERNICI, COLORI PER da imporre 'ai coniugi onde evilare| di dollari per poi ‘tenerti 1à, 
PFLLI E NERO ISTANTANEO. ba prete pr nel paese. ar] 9 Poincaré ti vuole sotto forma“ in 
COEBRAND PARETI C:BRESCA | | ei’ al'on. Comi Meno, d'indennità! 


sn dio. Tec 


è dii redattori ed ospi- 


“Bore, si facevano no- 


° Piedigrotta 


Tromma ‘nsista 


ce aa crei 


politi 


edi...grottesca. 


iL vamenSO DSLLE pari ; 


ca e politica pi 


Semp' ‘a stessa canzona "A varchiata "0 Triccheballacche 


son una lettera di cui, tralasciando il 
suddetto «cappello », trascriviamo l’ul- 
tima parte: 

<... Ricordiamo inoltre alla Spettabi- 
le « Società delle Nazioni » che durante 
la guerra fu preoceupazione e cura dei 
in omaggio ance alle tassa- 


. dove era 
ivamente 


sa 
pandati sempre 
soldati mon più alti 
spetto ai Paesi Bassi 
cesì, dalle eni truppe di occupazione, fu- 
rono eliminati accuratamente indi: 
widui von _nrofessanti idee r-pr) È 
(Liberté, Egalité, Fraternité); della Po 
Tmnia che ebbe n invasori soldati ed uffi 
ciali indossanti... polacche; ed infine 
nella Pvssin. ner po> ofiendere la 7 ; 
por furona inviati che uomini do - 
engione slarata 

«Che iù? In Turchia 
germanica eva costret!o, n. 
enre fl confne, © fare la U e nella 
atoren “oasin e arena. fino dall'epoca 
della sun amness'aine all'impero 
Pesercito di quarnigione.era 0% 
ronsaumare quasi esclusivamente 
di Stics E nessuno "neò al pro 
prio day 

«Dal che ln Knettalile * Societ. de 
Nazioni © nud dedurre. facilmente che 
_ con farti s-unoli d'infole morale enl 
la ensrienza — le truppe del Kaiser, viù 
che di e crcupazione » dovevano e Cel 
bona essere considerate di 6 preoccupa 


rigne v! 


b7) 
e 


Ja vera Pieligrotta el “ iravaso,, 


Tuttele altre sono ‘ ciucciarìe » 


‘Libero Bovio, il Maestro Valente, 
Vinsuperabile  Pasquariclio, l'editore 
Feola, tutti insomma i migliori clemen- 
ti della Piedigrotta partenopea si so- 
no dati convegno martedì scorso nei 
nostri uffici di redazione per farci 
vere un paio d'ore di vita canzonata. 

Le ampie sale adibite alla distillazio- 
te dello spirito che settimanalmente 
ravasiamo negli altrui recipienti-teste, 
«rano state per l'occasione allagate con 
+ ‘equa del Scrino, resa salata median- 

» immersione di al- 
«ine copie del cal- 
n ‘cre. 

Per rendere meglio 
il colore locale, al- 
cuni dei redattori 
e degli ospiti pre- 
stro posto nei tavoli 
rovesciati:  galleg- 
ianti proprio ‘come 
archette. La tipo 
{el padrone di Ma- 
ischerino fungeva da 
Vesuvio. Mentre al- 


motavano nell'ac- 
(gua, altri nuotavano 
di Fieh, nea te 
o nel vino dei Ca- 
‘stelli. Trilussa nuo” 
nell'oro. Pochis 
invece di nuo- 
tome astemi. 
una tcertà ora 
S. E. il Pre 


.| del Gabineito che non s'è formato! 


-|se il Pipì, pel Governo è *nu trastullo, 


{ 
[Reno a tutte l’articute anparute 
si 


«| Muro Lucano d'onde io so venuto! 


sidente del Consiglio è fu portato in 
barca. Finalmente alle tre dopo la mes- 
sanotte, il trattenimento, inisiatosi sol- 
tanto do ore prima, raggiunse il 
colmo dell'animazione ed “flora Pa- 
squariello cantò, nello stato d’animo 
e di corpo più adatto allo sqopa; lor 
mai famoso Brinneso, che 'Libero Bi- 
vio aveva così corretto per l'occasione: 


Il convegno per la Grecia 


Brinneso! 

I 

(BRINDA DON STURZO) 
Brinneso alla salute 


'E speranzolle meie se ne so’ ghiute 
pe’ via dell'equinozio ca Inc'è stato.... 
E indi poi noi li facciamo un brinneso 
a lo «P. P.» defunto o assai ammosciato... 
Otio, santello... 


POINCARE' — Meno male! incominciavano a seccare, tante conferen- 
ze per la pace... Ora ne terremo una... per la guerra. 


LA MORATORI 


io ho stato l'Allirchino e il Purgine!lo... 
ma senza fallo 

verrà pursì qualche giornata bella... 

se non mi pesteranno il destro callo! 


IL 
(BRINDA CICCIO NITTI) 


Gol càlicio levato 


ull'« United Press», giornale amato, 
con mia soddisfazione e cu’... valute; 
Venite, Amice, chist'è vino 'è Muro, 


Vino sincero.. 
che dice al cuoro, al mio pevero... cero‘ 
«Penza a 'o «Paosc» tuio e statte alloro... 
Perchè -_ a chest'ora — 
montre tu fai lu guappo e ti disperi, 
le tue... benemerenze, chi l'ignora?». 


HI 
(BRINDA PIPPO TURATI) 


Mo’ ca so’ ma-Turato 
nun me lassate tutte miez’a via... 
co l'inno aiato 
. che appocondria! 
! Embè, che v’aggia 
(dicere? 
Quella «crapa» è mia figlia! E accusì sia! 
Destino amaro! 

Mentre le folle stanno a cuoro a cuoro 
co’ Mussolini, io resto dint'o scuro?... 
Della... Signora 
Terz'Internazionale aggio appaura... 
ma la «feluca» non è morta ancoral 


SEMPRE LUI — Sta bene» ripasserò fra qualche mese. Frattanto, accu- 
mulate dei risparmi spendendo meno per i vostri vestiti 1... 


Barb: gianni. 

Colorito :nero alquanto stinto dal so- 
le... dell'avvenire. à 
Segni particolari: ama, come i gab- 
biani, il temporale; ma al momento 
buono si ritira sotto la tenda. Vorreb- 
be portare il P. P. a destra ma don 
Sturzo non glielo permette. Fuma Vir- 
ginia e all'occorrenza se ne im(pi-pi)pa. 
——————+l| |‘ _._._111@ 


Nei propri quadri organici 
la «Militar giustizia» 

dei generali il numero 
aumenta con dovizia. 


Passaporti per l’interno 


‘Ad imperituro ricordo della magni- 
fica giornottata tramandiamo ai posteri 
le vere effigi di Bovio e di Pasqua- 
riello. 


MEDA on, FILIPPO 
Contrassegni personali; Cosa naturalissima 
Età: Med(i)a. in tempi sì fatali 
Statura: Non è mai all'altezza della | d'AUMENTI... GENERALI. 


situazione politica. 
Capelli: Con la riga alla destra ma 
volti a sinistra. 


cia 3 . | — I fascisti nazionali 
Occhio: di bove. Nei momenti di 
burrasca don Sturzo vi si affaccia per | Voglion dunque, solidali, 
ora le cose a posto. LE ELEZIONI GENERALI? 
aso: buono. Non ha buon naso o- 
me don Sturzo; ma sa fiutare il vento | — Già. Rispondono i giornali 
infido e... rifiutare in tempo la Presi. | Che sarebbero fatali... 
denza del Consiglio. - 222 


Baffi: ottimi i i 111 14 
lmbalfi; oitimi per riderci sollo, ol’ _ LE LESIONI GENERALI. 


La mutevole 


di Facta 


‘|s 


i! Nd 


Parla Mussolini 


«Bruciano dieci Camere del 
Lavoro 


Gli arditi del. Popolo invado- 
no il Parlamento 


i ded 


Medita energici provvedì 
menti 


'A Ginevra ogni nazione 

per la Lega si riunisce. 

‘Per tal modo ogni questione 
anche urgènte, 3 capisce, 
wienè posta in'un CANTONI 


"0 Triccheballacche 


op la Grecia 


nciavano a seccare, tante conferen- 
r la guerra. 


TORIA 


) fra qualche mese. Fraitanto, accu- 
ri vostri vestiti!... 


Barba... gienni. 

Colorito :nero alquanto stinto dal so- 
dell'avvenire. 

Segni particolari: ama, come i 
piani, il temporale; ma al momento 
buono si ritira sotto la tenda. Vorreb- 
be portare il P. P. a destra ma < 
Sturzo non glielo p 
pinia e all’occorrenz 
__————+—T_ 
Nei propri quadri organici 
la «Militar giustizia» 

dei generali il numero 
aumenta con dovizia. 
Cosa naturalissima 

in tempi sì fatali 
d'AUMENTI 


__———r_——r—r———— 


— I fascisti nazionali 
Voglion dunque, solidali, 
LE ELEZIONI GENERALI? 
— Già. Rispondono i giornali 
Che sarebbero fatali... 


ermette. Fuma 
‘a se ne im(pi-pi)pa. 


GENERALI. 


— LE LESIONI GENERALI. 


3 ALII 


SC TÉ SC 


La mutevole . .. fisonomia 
di Facta 


CRCNACA (E CROMEN: DELLO “SPORT. 


Ormai si avricina la decisione, Il traguar- 


Il “Circuito,, di Roma 
: di . Sul di 
Strepitosa vittoria dell’ automobilismo | ne monia lemina Ei 


corsa non subisce rallentamenti, ;nemmeno 
davanti alla tribuna dei giornalisti che si 
agitano senza ottenere null 


cittadino. — La grande prova... di| coli. (l’urtronpo, solamente ei, 

« Kòpet n _ma- 
pazienza del pubblico. Pg v 
vittime umane! — Il trionfo della] classifica 


quarta velocità. 


Sut più bello, ved » 1 
Solo 422] gnifca. vetturetta che aveva la migliore 
rallentare di velocità (media ora- 
ria 500 Km). Ma è un istante: poco dopo 
atere travolto in prima linea sei cani, un 
ciclista e due pissardoni, riprende, la testa 
£ si mantiene in marcia, sorpassando al ter- 
Lo'giro anche la degante « SCHIAO » che 
era ‘così ben quotata avendo precedentemen- 
te guadagnato îl «tempo » di Strasburgo 
gon una volota sa un intiero eotlegio di or 
ani. ; 


L'arrivo 


Siamo al momento decisivo: ecco il tra- 
guardo. Chi lo taglierà? Chi vi andrà a.. 
shattere îl «record»? La 
SFOND? 


Pezzi ricambio) 


altresì tagliato... 
Comitato della Società Protettrice degli A 
nimali. 


UTI 


(Giuria) 


Notizie e particolari 


Il più importante avvenimento, del mon- 
do (coi più numerosi svenimenti dell'epoca), 


è (è stato e purtroppo sarà) il «Circuito » | in curva, 
che si corre € si correrà ancora per parec- 
chio tempo a Roma, la quale — come può 
vedersi dall’unita planimetria schematica 
(ossia a grandi... trotti) — viene presa in... 
circuito per un percorso velocissimo di 
chilometri al giorno e anche alla notte. 
Diamo la cronaca delle grandi « giorna- 
‘ Jte», che dai colori delle macchine che vi 
prendono parte possono chiamarsi gialle, 
verdi, turchine ed anche — con permesso 


dei fascisti , rosse. 


Sono stabi cilindrati 


Le vetture in gara 


In un primo tempo v'erano solo le Auto |i piedi, HP? 
« Privati » alle quali si aggiunsero man ma- si 
no le «Autobus», le « Autopostali » (già È 
detentrici del raid « S. Silvestro-Termini e 
viceversa ») e infine le « Taris » ed i « Ca La 


Bruciano dieci Camere del 
Lavoro 


Il percorso 


cipali e più movimentate, unitamente ai 
coli meno adatti pei veicoli, sono compresi 
nel percorso, lungo il quale sono state sca- 
glionate nelle principali osterie strategiche 
le guardie municipali e regie. 

Ad ogni voltata funziona un «Posto di 
pronto soccorso ». 


Una cerimonia’ commovente 


i 
| Come è tracciato nella pianta, le vie prin 


Prima di iniziare la gara, viene celebra 
ta — secondo l'uso — davanti alla Tribuna 
d'onore, una solenne «messa da campo n.» 
santo. 


La partenza emozionante - 


Al segnale dato (ed anche senza segnale) 
le vetture si mettono subito alla 4.a velo- 
cità. Esse sono guidate dai più abili e pru- 
denti chnuffeurs patentati dalle scuole di 
8. Alessio (ospizio dei ciechi) e dall'Istituto 
Sordomuti. Invece gli spettatori sono spa- 
tentati... o meglio spaventati, e si ritirano 1 
— ma troppo tardi — dalle gare mentre è 
da... legare sarebbero i partecipanti alle 
medesime. 

Ciò nonostante, le macchine rombanti si 
insefPhono con moto accellerato e in modo 
scellerato. 

In prima fila si mettono tosto le « Auto- 
postali » che col continuo prendere la testa 
è perdere la testa, fanno pensare con rim- 
pianto nostalgico a quando quci lavoratori 
del volante erano in ‘sciopero. 


Gli arditi del. Popolo invado- 
no il Parlamento 


Durante il percorso 


Dopo una corsa sostenutissima, si vede la 
vetturetta « FRET » segnare il miglior tem- 
po della corsa coprendo i primi 5 Km, in 
*, 89”, 47” e 1/7 mentre î pedoni che as- 
sistono alla gara li cuoprono di contumelie 
assortite. 

Segue ad andamento, regolare (1015 Km. 
all'ora, circa) un Camion della Casa « Rom 
pikol »° che prende la testa... di un vian- 
dante, senza esitazione, passando sopra al 
le Persson e ad altre piccolezze. 

P pubblico datte le mani sul proprio co 
po_per assicurarsi che le ossa sono a pos! 

er tal modo ogni questione Nel 2.0 giro la FRET ha raggiunto i? 


anche urgènte, s capisce, Papini) Sidassenda per tre lunghezze... la tramonigna. : 
3 n es passante, \ x 
wiené posta in'un CANTONE. | “fgrostonta le nestina Condizioni det test. a 


Medita energici 
menti 


provvedi- 


'A Ginevra ogni nazione 
per la Lega si riunisce. 


Sporta sport 


reno, troppo incunpato ger.te altime nie La sagra del “motore 


SFREN? La 


E' un momento! Il traguardo è stato ta- 
gliato da una poderosa « BPEZ» che ho 
in quattro tre membri del 


della grande giornata 


Una macchina, di fabbrica nazionale, ha 
c 14 r ‘ preso rapidamente la retta duranto il 4.0 
do stamb dire senta tema di smentite che | giro, mentre il pubblico minuto la pigliava 


La formula del « Gran Premio Vetturet- 
te» imponeva due ;clausole sfondamentali: 
1500 centimetri cubi di cilindrata e un peso 
minimo di 400 kg. Tutto è andato bene. 
420 metri cubi di 
spettatori sotto un peso massimo di 500 kg. 


"rr - 

Alla partenza della SFREN da 40HP, 
uno stupido pacifico cittadino è stato tra- 
volto. Lo starter, indignato, lo ha redar- 
guito, mentre lo conducevano all'Ospedale, 
dicendogli: Un'altra volta badi dove mette 


precarietà del 


— Datevi delle arie, o precipiteremo 
per mancanza di vento... 


— State calmo, non mi fate perdere 


C IGITR 


iva 


Salve o motore dai fostà 

metallici lombi, 

che rombi, rimbombi, procombi 

ed incombi 

nell’urbe e nell’ordbe, 

che scoppi di giola ed accoppi 
puranco nel cielo sereno, 

scoppiando se scòppiati, 

l'incendio nel seno; * 

che scoppi talvolta di bile 

se il vile 

pedone travolger non puoi 

mentre batti del tempo il «retordi» 
Salve o motore assordante 3 


loce 
più veloce dei moti dell'animo, 
mostruoso e feroce 

lungo le vie campagnole 

fai strage di polli e galline 

è costringi a portar le gramaglie 

le povere mamme suine! 

Tu, purtroppo, 

co” tuoi 1000 HP di galoppo 

non corri mai troppo... 

Mai t'avvenga o motore 

oleoso 

di chiuder le labbra infuocate 

pel tuo borbottio propulsore. 

Sempre accese conserva 

le tue « gandele » a 

se vuoi che si accendano 

i «moccoli» nostri 

Romba sempre o Signore del monder 
Tutti siam schiavi tuor 

pronti a farci schiacciare da te. 

1 paracerri soltanto 

ancora domare non puoi! 

Onde non in quinari o binari 

nè in sedentari o lunari, 

coi verbi ed avverbi di moto» 
inneggiare al tuo moto si deve; 

ma în liberi versi 

metallici e tersi 

come il cilindro ch'hai dentro di te 
o re del moto, 

0 moto-re!! 

ESPLOSIVO PETARDI; 
(poeta futurista). 


volo a vela 


— Il volo a vela è come la politicas. 
bisogna seguire la corrente... 4 


— Sciagurato! Perchè non dirmelo  — Ora sì che potete dirmi sventato® | 
prima che avevate le spine ventose! . î 


— Come vedele; col moiore © 
za il motore, s’incomincia con 
re 


in aria e s Ainisce per andare 
È AE 


Un Sem... che fruttifica 


a suoi Pi 

(Il buon Sem, tra parentesi, non ae l'è fat- 

to dire due volte... nessuna delle tre, e an- 

ha risposto che da piccino adorava 

te ed anche gli animali, specialmen- 

e la... Tignola e mon sempre riusciva a 

congiungere il pranzo con la cena... delle 
beffe). 

Questa idea di interpellare personalità ce- 

emente note circa le vicende 

i è interessante ed uti. 


Senza scopo 
A Goffredo mio 


Quando venni da te la prima volta 
mehtivo di non essere sicura. 
Mi domandasti subito 
slo sorridendo ti rispo: 


I insetto del 
E però il Travi 


è stato tentato anch'es- 


sta a narrar 

loro fanciullezz 
le ditine nel n 
Toro cosine sotto, ecc. ece. 
Avuta l’idea, 


come e dove trascorsero la 


quante volte si ficcarono 


Ero ritrosa assai. Per un nonnulla 
mi facevi arrossi e pure adesso 
40 mi trovo cen te, parlo, confesso, 
son la timidità d’una fanciulla! 


SCHIZZI... 


Quel tuo modo di dire certe frasi, . 


edi 


lo, titubando, ti risp: 


Tu zilora mi afferrasti per la mano, 
per legger nelle crespe della palma -. 
a sentenziasti: — La tua vita è calma, 
‘ma vedo un gran pericolo lontano. 


— Eccolo, vedi il segno? — Nel dir questo 
mi desti un bacio proprio sul pi olo. 
lo nen volli capir, presi un fascicolo 
® lo sfogliai, così, per un pretesto, 


E dicevo tra me: — Non è prudente 
mostrarsi troppo facile e leggera. 
Sento che cederò pri i sera, 
ma voglio farlo convenientemente. 


Poi, presa la sublime decision 
volevo darmi a te, Senza riguardi. 
— Adesso è troppo tardi! 
leggere Bacone. 


NIN! TEGAMINI. 


1. — Questa poesia /a scrissi due 
giorni dopo e precisamente nello studio 
di Goffredo. Gli piacque. Ma osservò 
che tra il pensiero e la penna doveva es 
sercé stato qualche momento d'incert 
Può darsi. Nei miei momenti d' 
zione creo; scrivo e butto giù e il can- 
nello non m'ubbidisce sempre come vorrei. 

Ma questo succede a tutti i letterati e 
persino a qualche uomo politico, spe 
cialmente quando si' occupano di poli- 
ticn estera. 


2. — Per l'intelligenza del penultimo 
verso è hene sapere che a una cert’ora» 
quando il sole volge all’occaso  Goffre- 
do si ritira perchè prende il caffè e lat- 
te (cappuecino). 

3. — Bacone è naturalmente quello 
della scuola sensualista scettica che sta 
fuori del Palazzo di Giustizia. 


Perle giapponesi 


Il Maîtino del 22-23 agosto: 

«Il 17 fummo onorati di una vi: 

E. Von. Sf PRA mirra 
‘endo le principali vie gi 

Sri coviva di SE Marracino, l’Italia, il 

fe si sciolse in Piarza Milano >. 


Povero Re! sciogliersi dinanzi ad un 
Sottosegretario! 


FETI 


Idem, c. s., stessa corrispondenza : 

guns = le sincera vada alla signora X 

cca za fe re una s0n- 

cioe dela di 8 E. Marracino 
gustaio n, ecc, n. 

— Table:.. «Tot»? Ma guarda un po’ 

e si va a ficcare la réclame! 

ssÒ 


| Da Le Lettere, n 10, del 24 agosto: 
ii anch'io a Gardone alta e andai al 
: pio, che porta una grande le- 


ncora più licenziosi e pe 


% 


stumi a: 


(L TRAVASO DELLE IDEE — 
applicat. 


grosse 


ed eccoci a rivclerne. di moltò 


GFUSEPPE PARATORE 


N 


“ 


Del bagno 


D’ACQUA DOLCE E SALATA 
nell’Album di Bompard 


Di Lo. doccia» 


Mamma riscontrava in me delle ot- 
time qualità e le chiamava, tutte in- 
sleme, il buono del tesoro. 

Avevo fin d’allora delle spiccatissi- 
me tendenze al risparmio ed all’econo- 
mia. 

Così riforniv il polverino della scri. 
vania andando a raccogliere sabbia al- 
la Marina, facevo raccolta di pennini 
usati, di centesimini, di biglietti del 
tram, di salvatacchi, che allora erano 
una novità e li rivendevo al cento per 
dieci ai compagni. — , 

Mi piaceva poi di ‘addomesticare i 
< ragni entro casse molto forti e a tale 
scopo spesso mi avyeniva di trovarmi 
con un pugno di mosche céme mi è poi 
accaduto anche da grande. 

Insomma ero spilorcino anzi che no; 


Pi 4 . — La mia giovinezza? S. i v i Î 

AE Srl dt cda vinezza? Son nato a | ossia avevo proprio le qualità che oc- 

i i personaggi più in vi-| Palermo, quarant'anni fa (1) e fin da | corrono per Dare quello che son di- 
piccino mia madre mi chiamava: te-|ventato. 

, quante altre si fecero le | 5010! forse presentendo che un giotto | — 

î a sarei stato ministro del dicastero omo- 

bbiamo immediatamente nimo. 


(1) S. E. Paratore fa evidentemente eco» 
nomia anche sugli anni! (N. d. R.). 


n] 


Manca il « bagno penale », non perchè sia caduto in disuso, ma perchè richiede dei « co. 
rciò non travasabili, 56 


L'avvenimento de 
Dissi, con i risparmi chè a j l 


D'andar un dè al Circuito é 


E mio génnero al s” messe & 


Urlando dalla gioja come U 


— Brava! Bisògna andarj a È 
Per far undur al geni di it 
‘Ah, che grand’atto com 
E sa lei cossa am fa ste f 

Gli dò il denaro perchè vadi : 
‘A fissar una stanzia anch 
E aspetto d'ora in ora la è 

E am scriv: «Per lei ho fatto 
A trovarci un alloggio, I 
Che una camera d’aria dis 


Adesso possiamo contessarlo: c’erava 
mo noti anche noi che l’ultimo, quesi- 
to posto ai fedeli di questa rubrica era 
difficiletto anzi che no. Ma d'altra par- 


te, a risolvere le cose facili c'è meno gu-|z:a € 
sto; e poi, questa, vuole essere una pa- | GLI 
grat 


lestra idbastica cerebrale: qui eser- 
Siino, i iszono di miglioramento della 


Cazza, lo cellule della propria materia | rijei 


rigiu quelle persone intelligenti che so- 
grigia Asi del L'ravaso, Del resto lesi 
to del concorso è stato veramentu con- 
fortevolè : pubblichiamo tre risposte che 
non lasciano niente a desiderare e citia- 
mo all'ordine del giorno molti a:tri no 


mi di competitori dimostratisi idonei. di 
o 


'A consolazione dei meno abili o menu 
coraggiosi annunciamo poi che nel pros 
simo pumero sarà posto un nuovo que 
sito (6.a Serie) molto, ma molto più sem- 
plice dei precedenti ©, nello stesso ter- 
po, non meno seducente e suggestivo. Ec- 

tre risposte alla 5a serie, giudi- 


la (20 PUNTI) 
UBALDO MARATONE, MILA: 


PULCI nell'orgechio. 


— VERGOGNA, tutti faticano co- 
me CANI e voi non fate nulla è 


— Ma signora, io non sento e non 
vedo.» 

— Che vuol dire è Potreste fare be- 
nissimo il Presidente del CONSIGLIO 
d'ITALIA! 

ni (parole 33). 
parlane Pl MA no 
2a (10 PUNTI) 

LI GUIDO NOTA, ROMA 


—_ 
CONSIGLIO alla, rassegnazione : 
Fihchè l'obbrobrio e la VERGOGNA 
[dura, 
Non veder, non sentire È gran venture 


ielaza ce A del ? 013 


nma riscontrava in me delle ot- 
ualità e le chiamava, tutte G 
il buono del tesoro. 
vo fin d'allora delle spic 
idenze al risparmio ed all’econo- 


| rifornivg il polverino della s 
andando a raccogliere sabbia al- 
rina, facevo raccolta di pennini 
di centesimini, di biglietti del 
di salvatacchi, che allora erano 
ovità e li rivendevo al cento per 
i compagni. 

piaceva poi di ‘addomesticare i 
entro casse molto forti e a tale 
spesso mi avveniva di trovarmi 
1 pugno di mosche céme mi è poi 
ito anche da grande. 

imma ero spilorcino anzi che no; 
avevo proprio le qualità che oc- 
E per essere quello che son di- 


. E. Paratore fa evidentemente eco- 
anche sugli anni! (N. d. R.). 


———_ ___— mt © 
c) 


ALATA 


mo di Sole 


Fer 
, perchè richiede dei « co» 


L'avvenimento del giorno 


Dissi, con i risparmi chè a j ho fatt, 
D'andar un dè al Circuito d* Milan, 
E mio génnero al s” messe a battr'el man 
Urlando dalla gioja come un matt: 


— Brava! Bisogna andarj a tott ì patt 
Per far undur al geni di italian! 
‘Ab, che grand’atto compie, che bèll att» — 
E sa lei cossa am fa ste fiol d'un can? 


Gli dò il denaro perchè vadi apposta 
‘A fissar una stanzia anche per me 
E aspetto d'ora in ora la risposta. 
E am scriv: «Per lei ho fatto l'impossibile 


A trovarci un alloggio, ma non c'è 
Che una camera d’aria disponibbilel». 


La sgnera Caltareina 25 grammi di CIOCCOLATO BONATTI AL LATTE 
ITALIA non è più degl'italani EQUIVALGONO PER VALORE NUTRITIVO A grammi 75 
i (CANI. DELLA MIGLIORE CARNE i el 


bensì di PULCI-nelli e pescr- 
(parole 29) 


REDDE RATIONEM 


3a (5 TI) 
FILIPPO MONTAN ELLI, PALERMO 
pria 


— Cose d'ITALIA! F'ingervi infelice sen- 


te, a riso! Ta esserlo! VERGOGNA! VI CONSI- 

sto; @ n GLIO di andarvene se non volete che vi 
lo: qui eser-| gratti le PULCI col lastone... 

smrento della| = Ma perchè, Signora? Il cartello si 


razza, riferisce... ad uno dei miei CANI 


grigia quelle persone int " 
no i lettori del Z’ravaso. 1 (Parole 34). 
to del concorso è stato veramentu con- pelati 

foricrole: pubblichiamo tre risposte che| Hanno inoltre inviato una o più rispo: 


non lasciano niente a desiderare e citia-| sto degnissime di ‘consideraZione : 
mo all'ordine del giorno molti a:tri no Bed) Sq 5 
i Rietti, Roma — E. Suigta, Catani 


mj di competitori dimostrati: donei. RO E - 
A consolazione meno abili o meno] S- Monticelli, Milano —'L. ri ————————- 
amo poi che nel pros: Collalto, bologna — Giacobone 
, Varzi (che manda una rispo: 
Ì simile, ma meno bella, di » (] (_] 
Oleo Terapia Malugano 


quella di Nota) — 4. Bernini, Fi 
renze — Rice i, Galli ecc., D’orino 
— 4. Cipriuni, Torino. Jo Medicinalo all Etere-tenil.salici 

io Medicinale 2 re-tenil-salicilico. 

Un po’ di conti ouSatraminolena Toliscmnieio 

A questo punto, perchè serva di con- no, lo-ferroso — Olio Fosforato. 
solazione per i migliori e d'incitamento Erliieuione Oleo aio act, 
per i pigri, comunichiamo la graduato : fo: Gua lso 3) 
ria dei concorrenti, quale risulta (S. .|l in VENDITA NELLE MIGLIORI FARMAGIT 
od O.) al giorno d'oggi. . + 
Ricordino tutti, « Da e... appa OLI PURI D'OLIVA 


rentemente vinti » e ddd 7 

sugli allori significa risvegliars Giovanni Malusano 

e-che, viceversa, con uno sforzo Î- 

duità, inviando cioè ogni settimana il — ONEGLIA — 

massimo numero di risposte, è facile 
in te: n 


specialità? 
Si 


FERNETBRANC! 


Aperitivo. Digestivo> 


VERMOUTH 
VIEUX COGNAC 
AMERICANO . 
VINO CHINATO 
BITTER 

Creme e Liquon & 
Sciroppi e Conserve TOR: 


Banca Commerciale Ita 


Capitale sociale L. 410.000.000 
Cap. emerso L. 312.000.000, inter. versato 
Riserre L 176.000.000 


Direzione Centrale: MILANO 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA è 


sede di Rom: Via de Plebiscito, 2 — 
azio Doria (Piarza Venezi 


(o) 


la (20 PUNTI) 
UBALDO MARATONE, MILANO. 


PULCI nell'osgechio. 


ota, Rom: 10 — 
7 — F. Mortanelli, 
rino: 5 — O. Toti, 
O. Magani, 
3— 1. Pala 


VINO CHINATO |feaseeasE 
Ni - SPOSI - VEGCHI 


Johimbina tostoatricno.coca-feri 
debolesza n° 71 pochi giorni > 


Banca Comm erciale. Triestina Ser 


. Claudi ia ta 
Sede di Roma - Via S. Claudio, 87 [| Gite scatole per poetr T. 18 Omusrne acgreto 
| = Melai ‘armorete — Bolomna. - n 


SCIROPPO PAGLIA 


del Prof, GIROLAMO PAGLIANO 
Via Pandolfini, 6 — FIRENZE 


— VERGOGNA, tutti faticano co- 
me CANI e voi non fate nulla è 

/— Ma signora, io non sento e non 
vedo... 


Tutte le operazioni 


— Che vuol dire è Potreste fare be- 

nissimo il Presidente del CONSIGLIO di banca pelli Manti: gite degna 

SII i tivo 0 sASZN, Cuavione le ugtietea: 
nel minor tempo possibile dioronta aziona, Guardare ale, ini 


(parole 33). 
—P—————m——————66 
2a (10 PUNTI) 

CI GUIDO NOTA, ROMA 
na 


CONSIGLIO alla, raseggnazione: 

Finchè l'obbrobrio e la VERGOGNA 
[dura, 

Non veder, non sentire È gran venture 


‘La rivolta della Baviera 1 i À S.P. 
La pavia fossa A proposito del ripristino della Banda a 


che un @ì fu rivoliante,” 
edesso in un istante 
s'è fatta ‘rivoltosa 
rivoltellando in troppe amare imprese 
perfin la dolce crema bavarese! 
Roba non è da ridere 
ma da cavarci una lezion severa, 
fermeniando schiumeggia tutto il popolo 
‘come un baril di bitra-.. di Baviera. 
Ed Ì partiti, o rossi; o neri, o gialti, 
non ragionan che a colpi di -randelli 
3 frantumando i cristalli ‘ 
© di Baviera-anche quelli! 
Non han più nulla a Monaco, pensate 
. che a causa dei ribelli 
È oggi non resta a Monaco 
9% altro che farsi frate! 
ù D’ira e di bava gonfiansi la pancia 
perciò dice il governo del paese 
che. il bavaro alla Francia 
or la'sua bava... rese! 
Ci vien freddo a riflettere 
cosa avverrà la prossima invernata 
& tal gente avariata... o bavariata! 
E vorremmo gridare ad angli e gàllici: 
— Piano, signori, piano, 
perchè nel suol germano 
se si rivolta il bavaro 
vedremo rivoliar... tutto il pastrano! 


N ‘Piper, a Piedigroffa 
Gaetano mio, 


Una «banda» che non è mai stata soppressa. 


jimmo, a Piedegrotta, E, per suonarci, i suoi componenti sono div 


z *nce 
la festa ’ntra li belle la chiù bella 
addò se sona e canta ’ncoppa e sotta 
e se balla pursì la tarantella. 
Si ‘o Piper là ’nce sta vengo pur'ì, 
 cinnò,.. manco p’a capa! Tua 


ntati « professori »! (N. d. R.). 


che appariscono qui sotto pupazzettati tali | SINDACATO — Condizione di varia 
e quali si possono vedere in carne © ossa SUÌ |specte ma sempre pericolosa. Si. dice: 
palcoscenico. . « passare da un sindacato a un altro », 
LATO PARTENZE quando, come è avvenuto al compagno 

tlippetti, s lasci: 

II biglietto d'ingresso al NAZIONALE | Garich di Sindaco. di Miato' par Fitsemta 
dà dirilto al viaggio Roma-Napoli © sitor-| re gl Sindacato rosso. u 
no con permanenza di tre eresa IflelÉ {TABELLA (meglio TABRUTTA), Da 
Per maggiori schiarimenti leggere altre | TABULA e poi TABULA RASA. 
notizie sull'argomento in altra parte del 


giornale, Ù 


NINT 


TERTRI DI ROMA 


Poche ma sentite parole (ma diverse da 
quelle di Sainati) perchè lo spazio difetta 
così ai teatri che sono sempre esauriti co- 
me a noi che non ci esauriremo mai: i 


LATO ARRIVI 


TIRITERA 
Varietà e Cinematografi |a rime obbligatorie 
APOLLO - Music Ball 


AU’ADRIANO è arrivata l’Ambascia- 


trice; Da molto tempo, arrivare  Solianio || via Nazionale - ROMA — Via Nazionale L’“8 Settembre, 
ciare ad annoiare, 8. E. Leni p serio DI VamiETa” Siam giunti alla simpatica 
nota gaia nel severo (perchè poi di primissimo ordine DANCING, e00. Ai pi 


— Al ladro! AI ladro! Ha preso 
il volo col... « motore senza aereo- 
plano! » 


poi 
d severo, quand'è cosl'indulgente non ei sa!) 
Ù ambiente diplomatico. 

Al'ELISEO è arrivato da due settimane 
Don Gil dalle calze verdi. Non ripartirà 


« festa delle canzoni » 
BAG TIC TAC Sine, [le cui melòdi trillano 
o Andrò i più ||chitarre e mandoloni.. 


î per adesso. qletiati daeatori d pa. rzonne, | - 
Al QUIRINO non è ancora arrivato, ma || Arme "isze mena e Grande Sese | Vengono giù dai vicoli Servizio gratispostelegrafonie 


ata per arrivare il direttissimo n. <, . 


7 | CINEWA CORSO coi lor vestiti rozzi del “ Travaso ,, 
| 
È 


in pittoresco esercito pIIAGI, Ioia, — Fu us delitto del pioto, 
È loveva dire così 

«guaglioncelli» e «scugnozzi ». | “Tra mammina dico al suo figliuolo 

— Invece di star qui senza far niente 

studiati un busto! — Ed il ragazzo a volo 

seguo il consiglio e parte allegramente, 
'assa un'ora e non torna, spaventata 

al suon di mille còmbali, lo ricerca la mamma all'impazzata, 


A . lo scorge alfin, ma do gli è vici 
trombe è «triccheballocche». |: Foje the studia il basto a una eartina; 


Tutto si paga 
= = Tutta Toledo è un fremito, 
Cinema Volturno cantano mille bocche 


‘La. donna che visse due volte. 


= 5 Di luci al visibilio : -TOMBOLINI, Milano. — Legga. meglio i 
b numeri scorsi. Eh già! vorrebbero la carne 
Napoli si abbandona; senza Giunta, perchè sanno che Giunta è... 


Fogli staccati dal vocabolario 


AUSTRIACO — Vedi Storia del Ri- 
sorgimento Italiano. 


un ozso duro. 


rigurgitan di popolo 
via Chiaia e la Marona. JL CONGRESSO 


BONGHI — (Ug6) invi Chi vuole acquistar musica - \idina Serao) 
i i = «mendi | Marocco presso il Giornale il ne trova senza freno I congressi fanno brulicame in terra 
Tn attesa di farvi la cronaca | condi fieca come il prezzemolo Î in eleganti opuscoli italica. Congressi wocialisti, faso'sti, di 
-eccosi il profilo del vero respuisubile dei | PASSAGGIO Adito. VOCE DIA- .. rossi, di bianchi, di neri, di assuyri. E 
— madesimi, l LETT. NAPOL + Es.:|tutta per «canto e pieno»; cicò riunanze @ decisioni per li pro- 


pri partiti, il che equivale per se me- 


gli autori fàr prolifici; desimi. Giova decidere per Tizio e Caio 
lippe n 00 nati pron » scrissero a più non posso lorquando la Patria chiede una dec 
— Sorta di Mario, Costa, Di Giacomo sione per sé, messa al di sopra di ogni 


“quelli che passa Tizio © ogni Caio ? Occorre il Congresso 
tuori partito, ovvero fuori dell’indi- 
viduo. Non si concepisce congresso, se 
non si è corazzuti di partito, Or io 
dico. che di questo bisogna s,oglarsi, 
indi proclamare anerta 2 seduta. Fin 
allora non si speri salute la Puirta in- 
Jerma, et “ 
TITO LIVIO CIANCHETTINT. 
——_—— _—_rrrr— 


Direttore; GUASTA 


Arluro rlalta lost, soronio revnonsabile, * 


-|e Ferdinando Rosso. 


i Ce n'è di tutti i generi: 
:l da salotto e da trivio; 

e se è occupato Mùrolo 

*|resta... Libero Biviò. 

E gli editori godono; 

State |18.lor fortuna è fatta, 

onde, a gridar si sgolano: 
«Evviva Piedigratta!». Rari 

= 20 - ACCIO D’EMPOLI 


daziono (al Tritone @ 


e 
‘ _NARE, ALLA ÎVCE DEL G'ORNO, AL 
TI ED A TVITO CIO —] = “MA- 
-LISTIE COFGIORNALAI./ ., - "T( 
NE DEL VII CONGRESSO © LI 


va 


Salve a te, Quar 

che del mondo s 

sei la forz 

sei l’alfier 

sei la voce unive 

che risveglia tu! 

poichè av: 

non si va senza 

non si cresce nè : 

salve o st: 

Tu affrate 

leghi i popoli, ir 

questi e 0 

dai mongllici ai 

gridi, chiami, p 

» 4 

punti e ti 

or sornione ed c 

spingi il 

perchè va 

su la stra 

del progr: 

‘del rigogli 

pur errando spe 

Salve, o f 

Cascan tr 

molti Stati si di; 

gl’iddii v: 
rotoloni, 

può mutar la T: 

bene o mi: 

ma il gior 

resta al sommo. 

da padron pirai 

scruta, vigila ed 

; giorno è : 

Delle cose, degli 

per i mari ei co 

delle sort 

dei rappo 

tra le gen 


— Al ladro! Al ladro! Ha preso 
1 volo col... « motore senza aereo- 
lano! » 


Servizio gratispostelegrafonic 
del ‘ Travaso ,, 

BIAGI, Itoma. — Fu un delitto del proto, 
Dovera dire così: 

Una mammina dice al suo figliuolo 

— Invece di star qui senza far niente 

studiati un busto! — Ed il ragazzo a volo 

segue il consiglio e parte allegramente. 

Passa un'ora e non torna, spaventata 

lo ricerca la mamma all’Împa: 

lo scorge alfin, ma quando gli 

vede che studia il busto a una eartina, 

TOMBOLINI, Milano. — Legga. meglio i 
numeri scorsi. Eh già! vorrebbero la carno 
enza Giunta, perchò sanno che Giunta è... 
in 0380 duro. 


_______ 
}L CONGRESSO 
‘idea tray CI) 

I congressi fanno brulicame in terra 
talica. Congressi wocialisti, fascisti, di 
ossi, di bianchi, di neri, di assuyri. E 
icè ariunanze e decisioni per li pro- 
rri partiti, il che equivale per se me- 
lesimi. Giova decidere per Tizio e Caio 
orquando la Patria chiede una dec'- 
ione per sé, messa al di sopra di ogni 
lizio @ ogni Caio ? Occorre il Congresso 
uori partito, ovvero /uori dell’indi- 
duo. Mon si concepisce congresso, se 
ion si è corazzuti di partito, Or io 
ico. che di questo disogna s,ogliarsi, 
adi proclamare gnerta lu seduta. Pin 
lora mon si speri salute la Puiria in- 

erma, REA v 
TITO LIVIO CIANCEETTINT. 
e], _—— 
Direttore: GUASTA 


ua Borri, zoronia resnonsabile, ® 


Tip. del Giornale-L'LPOC 


ALAI s5° 
NE DEL VII CONGRESSG ©/ 


del 


ALLE ST HE. DA 
PERDIGIORNO, AE GGTO, ALLA , ALLE G 
PARENTELA COI GIORNALI, COI 


7 |isdagpre 


NI 


Salve a te, Quarto Potere, 
che del mondo su la scorza 
sei la forza, 
sei l'alfiere, 
sei la voce universale 
che risveglia tutti quanti 
poichè avanti 
non si va senza giornale, 
non si cresce nè si campa, 
salve o stampa! 
Tu affratelli, 
leghi i popoli, irretisci 
questi e quelli; 
dai mongllici ai dervisci, 
gridi, chiami, pungi, agisci, 
giri, : 
punti e tiri 
or sornione ed ora probo 
spingi ‘il globo 
‘perchè vada 
su la strada 
del progresso, 
del rigoglio, 
pur errando spesso spesso... 
Salve, o foglio! 
Cascan troni, 
molti Stati si disfanno, 
gl’iddii vanno 
rotoloni, 
può mutar la Terra intera, 
bene o male, 
ma il giornale 
resta al sommo delle scale 
da padron piramidale, 
scruta, vigila ed impera 
giorno e sera. 
Delle cose, degli eventi 
per i mari e i continenti, 
delle sorti, . 
dei rapporti 
tra le genti 


(INI 


Popol 


tu sei nervo 
dappoichè 
se il telegrafo t'è servo, 
del telefono sei re! 
Arti, scienze, usi e costumi 
prendon lumi 
grazie a te. 
Sei la mano 
che lontano 
fin nei posti 
più nascosti 
sa frugare 
con azzardo; 
sei lo sguardo 
singolare 
ch’entra ovunque, 
fin nei luoghi 
senza sfoghi; 
sei l'orecchio che comunque 
tutto sente d’ogni caso; 
sei quel naso 
che s’infila nei complessi 
più réconditi recessi, 
subodora, fiuta, tocca; 
sei la bocca 
che racconta 
sempre pronta 
sia la farsa come il dramma; 
sei la tromba È 
che rimbomba, 
sei la fiamma 
che divampa, 
la campana 
«che smattana, > 


vi 


DEDICATO, IN 


SERA | 
RE DELLA SE 


uovo Giornale 


fosti un organo in passato — 
qualche volta anche sfiatato, 
oggi in gloria 
del tuo vanto 
non sei l'organo soltanto 
poichè sei tutta l'orchestra! 
l’eco, il raggio, la palestra 
dei problemi 
gravi e scemi, 
l’arte, il simbolo, la fede, 
la gran leva 
che Archimede 
non aveva, 
così tu, da cima a fondo, 
sposti il mondo. 
Dell’età sovran superbo 
strilli e vibri, 
spargi il verbo, 
fai la luce, uccidi i libri; 
dal suo pozzo 
d’improvviso 
tiri fuor la Verità: 
su: un singhiozzo... 
là! un sorriso... 
giù! uno standalo di qua! 
Tutti t'amano, ma insieme 
nell’amarti ti si teme, 
ciò comprova 
la tua forza vecchia e nuova, 
ciò dimostra quanto vali, 
centro interno, 
perno esterno 
delle sfere 
delle schiere universali! 


salve o forza, o nume, o stampa Quindi, a costo 


vita e lampa 

travolgente 

strapossente A 
del gran secolo presente? 


Freccia, dardo, arco, balestra Salve a te, Quarto Potere 


di far tosto 
dispiacere 
nientemeno il Padreterno, 
ù gridiam, non per ischerno; 


stizio) * 
Per SICLIAIR, 


X 


OMA 


—_——— O 


fio 


nd + 
IDEE -— 1——@_______@IS 
ve n n 1 N.D. - An. Italiana 


__ta «Nufrientissima » — 


[ rane PAGO} 


lifchesìa : 
0. ‘dallo imita 
‘dalle contraffazioni. 


Celebre Insuperabile Crema 
per la cufa e la bellezza del viso 


{a belle Banca Commerciale. Triestina. 


GUTTEMBERG 


sl 


D'buna binventione pulcher=| et hestc 
rima et del benefitio chele los 

gente € 
vennene in bogni ramo del=| vennes 
l’bumana bimmoralitate, con | sporchi 
esplicationi eterempli erem= emoa 
plari ef commendevolt ra=!i____ 
gionamenti a scopo di pere ;È 


tugio in aqua. 


DA fascino "e fred Chezza.. Sodo di Roma - Via 8, Clandio, 87 
Del errntevzorcama È |l-  - 
G SERENI ‘SIOCONDAL ® 
i ) î Tutte le operazioni 
IL REPORTER: — Ho capito! E’ uno dei soliti Re-fusi!. GIOVANI z SPOSI ci VECCHI di banca 
Le pillole Johimbina Tofptzionoioora fire puei bile 
== i sii torero Pola Vinto is || nel minor tempo possi 
PRI SERE o IRE a 
= = NK 
iS 
A n) DS 
> 


NR 
2 


in occ 


TE Fuvvi un tempo in che li huomeni{ Vene 
in beata hignorantia vivevano d’hogni| L’aib 
ichosa che avvenuta non fosse nel pro- bombe. 


25 grammi di CIOCCOLATO BONATTI AL LAT 
EQUIVALGONO PER VALORE NUTRITIVO A grammi 73 


DELLA MIGLIORE CARNE n sa it prio palagio et dal guardiano delle SE, 
< = —_ porte o portiere subitamente narrata: Eat 
et potevasi far sacco delle robe altrui| ;;) con 


senza che ’1 menomo rumor levassesi, | no... uf 
et occidere potevasi li amici et etian- | previde 
lio i nemici et con donne intrattener-| Orc * 
Si etiandio in letto in tutta securitate.| tori dei 


RAZAAI Stanzieri 
VIa I nl 


i IL LLOYD GEORGERENTE RESPONSABILE: — Questo — nel ; ù E à reg 
gergo tipografico — si chiama «scomporre» degli «articoli»! Hesta età chiamar potrebbesi dell'oro PRE 

{ im adversione ad altra, che in appresso Sani 
Saba 


vennesene, da li chronisti del tempo età 
- Ore 6 


107 et o ine i 1 ieptombo appellata, dal fatto che il eosicrci 
TO EI Ri | | piombo adoperato fue a recar male all titiare 
to... di rimpianto per le pro- HD de er ° rrossimo non în forma di palle od al | corpo « 


prie vittime. Viceversa l'uo- 


Magna, Grecia! 


$ Uni po’ periclitante il sommo Pericli 


VENOnia n stipiti simo SsnGore DI Were la lampo. ae ribesto STAT TO Seni "o istromento penetrante, sibbene sot: | città. 
i issimo : , allor. $ ; Sr 
quando — ad esempio — | dentat : o forma di caratte, 
Die Capo sog gra] Siano — RA sempe 7 Ja 1a cenato forma di carattere o etiandio compo | Ore 


DENTIFRICIO MONTELUGO del dottor Arrigo | | % itione a stampa. micio 


- Piperno, sicchè ‘rà sto il gii dn A A p 
Torpo di Giove! aggiunge il saggio Socrate | forrà. piangere assai più del corcodritto? Hesta inventione miracholosa ven- 
c he di Lamagna e tal fue perniciosa sic-| Mines 


i — Questa è cicuta! ma, mutando d’arte, “i 
i aio ta bevvi per bocca, .Ileve lieve, LI da Piper,, e la stampa ome ogni chosa d’hesto paese che| Tra... 
il greco. d invece se la beve Cara sua i iù non potevasi tirar sternuto ovve-| Pan: 
riunisconsi a congresso ‘osia emetter sibilo d'alcuna parte del Suppl 


eu 


Da POT i nostri giornalisti, e avrem perciò E x N Pasti 
È Con un volo pindarico un «ordine del giorno» assai complesso horpo che hogni chosa subitamente| 7°! 
ed "Piné: p' dopo discorsi lunghi anzi che no. ion fusse impressa. col piombo su Ure 

ai-g aa Trome, o Quindi il banchetto, in mezzo a un gran 3 O SU mento « 

mira il suo suolo e in versi tronchi geme: [baccano ; harta et in hogni loco chomunicata. par 


— E’ la Grecia a il Giappon? 
Accidenti che-mespole vi son! 

“” 
MI divo Achille brontola: 
— to m’ebbi vulnerabile il tallone, 
“Ia Grocja odierna il punto vulnerabile 
t'ha in fonde al pantalone? 


brindisi arguti col bicchiere in mano 

colmo di Piper spumeggiante e sano,» 

Dì, ci verresti tu, col tuo 
GAETANO? 


Rappr. Dep. per Roma, car. Leone Mainero, 
Via detia Panetteria N. 30. 


‘one avvenne che ’l marito sapesse | ai «pup 
| felle chorna ‘che la muglie mettevagli \ tura» r. 


LA STAMPA 


Calma signori, calma! 
Al mondo c'è posto 


dn _Via 53 
dunque. di gaastars! 
pet un nonnallaf © 


L30 Ivi A. Canova: — ROMA — Tolef. 1606 


La più importante Fabbrica italiana hi 


FARINA LATTEA 


ta *Rutrintistma » 


NO | 
SCIROPPO PAGLIANI Ì 
Stia Panasiani, 1 Stimente 
‘ottimo del pureantii arsento atua: 
volt stertino: guarisce Ta tstichenta 


lano. Guardare dalle 
li onsetto @ dalle contraffazioni. 


Banca Commerciale. Triestina .: 


do di Roma - Via S, Claadio, 87; 


Tutte le operaziohi 
di banca 


nel minor tempo possibile i 
_-r_—_— 


D'buna binventione pulcher= 
rima et Del benefitio che 
vennene in bogni ramo Del» 
l’bumana bimmoralitate, con 
esplicationi et erempli erem= 


gionamenti a scopo di pere 
tugio in aqua. 


felte ed in polvere. 
} BONATTI AL-LATTE 


NUTRITIVO A gremmi 78 


NI 


Fuvvi un tempo in che li huomeni 
in beata hignorantia vivevano d’hogni 
ichosa che avvenuta non fosse nel pro- 
prio palagio et dal guardiano delle 
porte o portiere subitamente narrata: 
et potevasi far sacco delle robe altrui 
senza che ’l1 menomo rumor levassesi, 
let occidere potevasi li amici et etian- 
\iîo i nemici et con donne intrattener- 
si etiandio in letto in tutta securitate. 
Hesta età chiamar potrebbesi dell'oro 
im adversione ad altra, che in appresso 
vennesene, da li chronisti del tempo età 
el piombo appellata, dal fatto che *l 
piombo adoperato fue a recar male al 
rrossimo non in forma di palle od at 
ro istromento penetrante, sibbene sot- 
o forma di carattere o etiandio compo- 
itione a stampa. 

Hesta inventione miracholosa ven- 
he di Lamagna e tal fue perniciosa sic- 
ome ogni chosa d’hesto paese che 
iù non potevasi tirar sternuto ovve- 
osia emetter sibilo d’alcuna parte del 
Rorpo che hogni chosa subitamente 
Ron fusse impressa col piombo su 
harta et in hog@ti loco chomunicata. 
‘one avvenne che ’I marito sapesse 
elle chorna’che la muglie mettevagli. 


Stanzieri 


CONCINA & MONOINELLL! 
II vio Stamperia ce Rome 
(Largo eitone) 


HI \xA 


GUTTEMBERG 


plari ef commendevoli ra=!. 


enfcre ‘della 


A\ 
NN [| 0 
wa” - 


to) 


et hesta de li debiti de ’l suo huomo; 
et hogni segreto spargevasi per la 
gente et rallegrandola. Così fue che 
vennesene la moda di j1o0pri panni 
sporchi in pubblico lavare, chosa ol 
tremodo sollazzevole ei dilettosissima 


eo) 


x 


Programma dei festeggiamenti 


N 


(scorgendo la «rotativa»): — A che diavolo servirà quel monumento?! 


che in hesto modo non avvertito fusse | leggieri» chome etiandio vedesi dalle 


delle ricerche dei capitani del popolo 
et non fuvvi giovane donna inscripta 
alle maestranze dell’ago che bevere 
non amasse veleno onde sentire il po- 
pelo far clamor attorno ella. La qual 
chosa i chostumi fece di moltissimo 


in occasione del Congresso Nazionale della Stampa a Trieste 


Venerdì, 15 scitembre: 

L'alba sarà salutata dallo sparo di 
bombe. 

Vistosi fremi saranno assegnati a 
chi le sparerà più grosse. 

Ore 10 — Messa cantata a San Giu 
sto cou accompagnamento dell’orga- 
no... ufficiale e della gran cassa... di 
previdenza. 

Ore 16 — Gare di nuoto tra i diret: 
tori dei giornali, con premi a chi sa- 
prà reggersi a galla navigando contro 
corrente, 

Sabato,. 16 settembre: 


* Ore9g— 1 congressisti, guidati dai 
capicronaca, saranno «incolonnati» per 


visitare in «corpo 8», «corpo 10» e 
corpo di Bacco i monumenti della 
città. 


Ore 12 — Colazione offerta dal mu- 
nicipio di Trieste. 


Menu: 


Minestra di magra. 

Tra... filetti di bacc 

Panszane arrosto? 

Supplì al... telegrafo. 

Pasticcio di comunicati Stefani. 

Ore 15 — Inaugurazione del monu 
mento a Gaspara Stampa. 

Ore 17 — Gare di «tiratura» a segno 
ai «pupassetti» con fucili a «carica... 
tura» rotativa. 


d'argomenti. 


Domenica, 17 settembre: 


Ore 8 — Visita alla famosissima e 
salutare Fonte».. ufficiosa. 

Ore 11 — Inaugurazione dell’espo- 
sizione ornitologica nella quale figu 
rano i più rari esemplari di «papere» 
giornalistiche e allocchi (Lectores vul- 
garis). 


Ore 15 — Grandi corse e «corsivi» 
di tutte le razze. 


Ore 21 — Tratteniniento musicale 
nel quale verranno cantate le roman 
se dei più celebri compositori... di ca- 
rattcri, tra cuni « La mia bandiera a tut- 
ti i venti» del maestro Rotoli... di 
carta. Pa ; 

Limedì, 18 settembre: 


Ore 9 — Inaugurazione della mo- 
stra dci ritratti di quei vecchi giorna- 
listi di cui si è perduta la stampa. 

Ore 14 — Visita alla «vignetta» mo- 
dello, dove sono esposti i nuovi... 
«torchi» che saranno fatti gemere nel- 
la prossima vendemmia elettorale. 


Ore 21 — Lancio di «ballons d’es- 
sai», fuochi di artificio». rettorico, spa 
ro di notisie sensazionali di tuttì $ co- 
lori. 

Pioggia di stcile cadenti e decora- 
zioni montanti. . 

Gonfiamento e innalzamento di glo- 
di e personalità aereo — foco — sta- 
tiche. < 3 


"LA STAMPA ATTRAVERSO LE ETÀ E VICEVERSA 


chronistorie del tempo, le quali affer- 
mano esser la gente d'allotta quasi 
senza Chostume. 

Et fecesi tal ludibrio con siffatta hin- 
ventione che non bastando i fatti della 
chronica, intermesse fuvvino alire no- 
velle, etiandio « frescaccia » nomate» 
dal fatto che elleno frésto star faceva 
no colui che bevevale. Honde arrivos- 
si al die che l’hinventione in discredito 
vennesene, et hognuno' servivasene 
senza pensiero, siccome avviene d'ho- 
gni chosa perniciosa et maligna. 
D'’honde avvantaggiossene la lussuria 
et il latrocinio et la cocainomania 
etiandio il parlamentarismo che fue 
male più crudo del mal francesce. Il 
che fue bellissimo et commendevole 
fatto, degno di meditatione et di rivok 
gimentatione di stomaco. 


FRATE MICCO DELLA GI 
RANDOLA scripsit;° 

et FRATE PENNELLONE 
non alluminaivit per chare- 
stia d’hogni cholore. 


Da quando fu inventato 


‘ormai non val più niente; 


il nome DI GERENTE 
è un -semplice... APPARATCO 


Due del Sacro Collegio 
Nel cielo lauretano 


‘ L'onorevole Martire... .. 


che in chiesa è molto noto 
dovrebbe fare il «proto»; 
sicuro: il... protomartire! 
im 


Ordini del giorno 


presentati al Congresso di ‘1 rieste 


PETBONCINI (segretario) ne improv- 
visa )ì per lì uno così concepito: —. 

« I rappresentanti della Stampa ita- 
liana prescelgono qualo sede del futuro 
Congresso la città di Frascati (vivi ap 
qlausi). 


nas 
MEONI: « Il Congresso della Stumpa 
fa voti perchè nel contratto di lavoro 
giornalistico sia inclusa una clausola in 
sirtù della quale, dopo dicci anni di lo- 
devole servizio, ogni redattore di quoti- 
diano venga eletto di ufficio deputato al 
Parlamento Cappiausi di Amicucci, 
Roberto Ro soffredo Bellonci, Vit- 
torio Vettori, Stelluti Scala ecc.) 
POT 
LUIGI EINAUDI fa voti perchè, i 
giornali siano stampati su carta velina 
per renderli più leggeri e far risultare 
più trasparente il loro contenuto. 
PET 
LUCIO D’AMBRA si preoccupa del 
problema dello caramelle e propone che 
gli editori dei giornali si assumano l'o 
nere di sostituire quelle rotte ai giorna- 
listi che, vuoi per miopia, vuoi per sno- 
bismo, ne facciano uso. 
PIT 
FRA SCO CICCOTTI sottopone 
al Congresso l'approvazione di un rego 
iamento contro il turpiloquio giornali 
stico. 


PETS 
RENATO SIMONI chiede che la pa- 
tente uomo di spirito, da istituirsi 


r i giornalisti che ne risultino degni, 

sia data a... Turno.... 
PIE 

G. A. BORGESE fa voti perchè il 
giornalo abbia, yna sola colonna per ogni 
pagina. Solo così, egli potrà pubblicare 
sul Corriere della Sera i suoi versi di 
102 piedi (veramente sono 93; sulla dif- 
ferenza daremo spiegazioni nel prossimo 
numero) sopra una sola linca ciascuno. 

arr . 

TITO LIVIO CIANCHETTINI, fa 
voti per la contemporanea sopp: 
di tutti i quotidiani della penisola e 
la creazione di un unico giornale-mo 
dello, che sia la sintesi di quanto offro- 
20 di meglio i giornali soppres 

Questo giornale doyrebbe perciò avere 
la «manchette » dell’E roca, gli articoli 
di fondo di Ugo Ancona, pel trasporte 
dei gunti l'on. Capanni (il più « ercu 
leo» dei nostri parlamentari) sarebbe 
disposto a fare un contratto a «forfait», 
t «corsivi» del Paese e i « Disco 
Farmacia » del Giornale d'Italia. 

Il gigpnale-modello dovrebbe inoltre 
sonteser® il « Satyrico i Eugenio 
Giovannetti, le « Note di medicina » dei 
dott. Ursus a base di tiroidina, le cor. 
rispondenze di tlyman, la «Cucina » di 
Giaquinto, l’Angolo dei Piccoli dei 
« Mondo » e un corroberante ed autoge 
torneo fisso (attenti, proto!!) di 
ica teatrale tra Lucio D'Ambra e 


ir ia lerici 


K* superfluo iungere che 1 gior 
nale unico dovrebbe avere la tiratura dei 
ravaso © UT - 

dre 

UN GRUPPO DI GIORNALISTI RO 
MANI fa voti affinchè l'iunesto delle 
glandole Woronoff sia reso obbligatorio 
per i giornalisti costretti a rivolgersi a! 
Collegio di Probiviri dell’Associazione 
della Stampa, per liquidazioni od ‘altre 
questioni economiche, affinchè delle deci. 
sioni che un bel giorno saranno prese 
possano beneficiare gli interessati 0 — 
almeno — i loro eredi della generazione 
immediatamente successiva. 
r—r—r—*ÈT_r 


Psicorticoltura 


Dato cho il trattamento goduto (o sof- 
ferto se vi piace l'esattezza) dai giornali. 
sti in “prnero, obbliga questi poveri dia- 
voli ad imporsi un regime strettamente 
vegetariano, viene opportuna la teoria 
che alcuni scienziati enunciano circa 


l'influenza dei cibi sul carattere dell’uo- 


ganismo, e viceversa ad essi fa vanto di 
rimuovere o temperarne gli effetti. 


ta, la carota e il 
non monta. Basta 
è buona per avvertire i buongustai che 
la patata dà «tranquiliità di pensiero». 
A meno — aggiungiamo noi — 2 non 
si tratt i piedi, 
t'altro che per far etaro tranquilli e 
conciliare pensieri  mentili ai consuma- 
tori 
Viene poi 'a carota «che è cons 
le ni mariti sfort iv, FP 
nè solo ne è consiglinbile l’uso, ma ezian- 
dio la coltivazione. Una carota piantata 
degli in 

i per esem- 


a tempo può dirimere le c 
fortuni ma 1 giorna! 
o sono mariti fortunatissimi 

Il caro? fiore, da chi — sempre seco 
do quel giornale — è apprezzato? Di 
egoisti, per quanto »i assorisca Cc! 
essi dell'umano genera non importi... 
cavolo. 

Ma veniamo” ai legumi n 
detti; fra cui in prima fila il pisello 
che «spinge alla frivolità, alla civetto 
rin e può condurre ad avventure perì. 
colose». # lo crediamo; o dunque, 
o giovanotti, a non at del pisello! 

Della fara non si parla; © 
sh'essa è utilissima per i po 
fatto che la mangiano 27 
da corsa, al contrario del 
lente che se serve e piace a coloro che 
izio di ingrandire le cose (per 
on. Nitti), è solo preferita dal 
lo persone... lente. SR; 

I ceci cincitano alla meditazione»: è 


a furia di meditare infatti molti diven 
i scono — anche 


propriamente 


tano nevrastenici e finis - 
per facilitare In produzione di tale lo 
gumo — coll’andare presto a fare la 


«terra pei ceci». . 
E i fagioli? Oh, i fa 
loro (è proprio i! caso di 
to all'incremento dell’istinto mus 


e le fratta hanno le loro preroga- 
niet fichi per esempio pincciono a 


L'importanza della Stampa 


A dimostrare - se pur ce ne fosse bisogno - la grande intiue: 
d’una nazione, riproduciamo parte 


gvò avere su tutta la vita 


:Piccolo G. d’Italia» del 9 corrente mediante la qua! 


grave questione dei cambi: 
La lira © fe monete ©: 
In Italia il franco francese . . 
» la sterlina . + a è 
» il dollaro . . + « 
» il franco svizzero . « 
» il marco tedesco + + 
A Parigi la lira italiana . + 
A Ginevra la lira italiana . » + 


ua D... 


za che il giornale 
della testata del 
le è radicalmente risolta la 


6 Sett. 7 

72,65 72,50 
72,50 = 72,60 
81,80 81,90 


82,10 89,25 
76,85 75,75 
81,25 81,25 
99/25 


- «Giolitti è un. -ga- «Quilt È UN P..c «Se Nitti fu un ga” 
- lantuomo e Nitti è e Nittiè un galan- laniuomo ora non lo 
v luomo». è più» 


la pata 
ina questo 
_____________—_——_—_— 
mossa; 'e la mussa| SS" 


un 


se 


"E Ji “ 


“ 


ù 


pie 


tutti, di qualunque’ genere, tanto che ci 
iu da comservare 


(rotta) di collo. 
lu mele rappresentano 1 
molto gustata dai fiorenti. in. genere, 
mantro lo pere usano dappertutto purchè ; 
mature. | 
4 


a specialità 


In 
ano 
fensive tu 
sano 


fine le nespole — specialmente. i 
i tempi di fascismo acuto e di @ 
— non pirceiono a ne 


Passaporti per l’Interno 
ET" 


uni 


LE SÒ 


CICCOTTI- SCOZZESE frane. 
Contrassegni persenali: 


Età: Approssimativa. 

Statura: Tocca la colonna ma ron; 
giunge al capitello 
pelli: con un diavolo per ognuno 
e molti nodi: donde la necessità d'un 
| pettine che sbrogli la matassa. 
Occhio... alla penna! 
spesso lungo un palmo. 

servito al contropelo. 

Colorito:® miutevole ma tendenzial- 
mente alla moda. 

Segni particolar abbaia, ma non 
morde pure avendo il dente avvelenato. 
Passo... scoscese che gli serve per 
scirsene dal rotto... dei pantaloni. Odia 
ma non i capitali. Ama svi 
Paese, che è îl 
mondo intero, cioè quello che ha due 


«Nitti fu un p.... 
ma ora è un galan 
tuomon. 


bene». 


«In fondo in f&ndo 
tanto Nitti che Giolitti 
‘sono due persone per " dell'aliro». 


Are o giornale 


rucco d'oracoli. migliore 
non hai l'uguale qual'è? 
nel far miracoli. uo lettore 
i'aro sincero } caffè 
senza Qlbagie, Sforza, 


‘fur lume al vero 
con le bugie. 
Salve profondo 

20 di scienza, 
che rechi al mondo 


l'intelligenza, 
che non sei avaro, È siderio 
che non sei duro, ‘ario 


che dici chiaro 
gua ch'è scuro. 
Per te il lettore, 
sia bello o brutto, 
a gran vapore 

* diventa tutto. 
Se qualche guerra 
scuote la terra, + 
crei lo stratega , 
dovunque sia, 
nella bottega, 
nell’osteria; 
d'ogni animale 
fai un generale 
che allineando 
litro e bicchiere 
va manoprando 
le avverse schiere, 
e lì, sul campo, 
con foga varia 
batte în un lampo 
l'oste avversa 
el esce ardito 
dalla battaglia 
con sul vestito 
qualche medaglia 
d'unto 0 di lesso, 
ma fa lo stesso. 


trova 


Quando si svolgono e il brodo, 
locale 


le conferenze 

e si raccolgono 
tante eccellenze 
sia per eludere 
gli antichi patti, 
sia per concludere 
nuovi contratti, 


sciatore 


re Schanzer, 
sul serio, 
il reciproco 


il contrario 
n secondo 
il mondo 


| nuova, 


sposa 


propria e l'altrui; 
trova l'amante, ©’ 
trova tl marito, 
trova $l brillante 
che s'è smarrito, 
trova il romanzo 
di una ssrvetta, 
più la ricetta 

per fare il pranzo, 
trova la critica 
della politica 

di tutto il mondo, 
e trova in fondo, 
senza pericolo, 
anche il sonnifero 
sotto le forme 

di qualche articolo 
su cui s'addorme 
come un mammifero 


Ace o giornale, 

tu bene o male 

i far di tutto. 
Servi a incartare 
fichi e prosciutto, 
sai far barchette 
per è bambini, 

sai far berrette 
per gli imbianchini, 
sei la tovaglia 
dei muratori * 
che mangian fuori, 
puoi far da maglia 
nei fpaffreddori, 

sci il cuscinetto 
dell’impiegato. 

sci il ventaglietto 
dell’accaldato, 

e quando il pubblico 
cinco 0 istruito 

ha digerito 

le stereotip? 

balle che stampi 

in tutti è campi 
dice: — Or ch'hai fat 
novantanove, 

vi di soppiatto 
nel loco, dove 
muoiono î sogni 
del tuo talento, 

e ci bisogni 

per fare cento. — 


GENDO | GIORNALI 


«Nitti e Giolitti so- 
no uno più pr 


EFFETTI DEI “( 


caralizzase che ha letto 


uovon. > ulls 


‘GENTINA — P! vien. 
SZONI: Carlo Micheluzz} one 6 oy 
ì La colonna maci 


ili “Organi | 


di. certi partiti © "°° [Come si fa un giornate moi 


4 © —-- 


In Italia | © En.) Cina 


SUN > tal cp f 
“ - 
i è \ Come viene l'idea di fondare un giornale 
: i 
| \ | L'idea dapprima è allo stato embrionate, {Quando c'è unXinteresse al qualo voi 
| I i coltiva, ossia -si semina fra gli amici, | completantento ‘estranei, perchè non 
i simpatizzanti, si diffonde, cresce, erompe capitalisti nè lavoratori, voi potete 
3 | e ha bisogno di una guida, di un organo. mo ficcarri il naso dontro per m 
Quest'organo non può ‘essere che il gior- 
nale, questa forza purissima e travolgente rete col dire che il 
fatta di sacrifizio, di rinunzie,,di entusia- |.ziornale colma una lacuna, ed è ve: 
mo, di volontà, di pensiero, di azione, perche la lacuna che viere colmata è 
fede, di convinzione, di fi il tutto | ella vostre tasche. vi 
to nel Titolo che dice tutto ed è| Il titcio nom conta e non dics ni 
I no mette uno qualunque, e più è 
Trovato, indovinato il titòlo, il resto val più fa effetto; il titol è come la ba 


da sè, perchè il titolo è come la bandiera: | e sreniola secondo il vento che tire. 


In hoc signo vinces! 

I fendi ; 

1 fondi sono dati da risparmi ci I fondi non esistono, verranno ati 
fi 


» dal concorso di amici, compagni di fede, | inano che il giornale esco 6 saranno 
lagli abbonati, dai lettori e dai clienti di{-Ia più fonti cha per varie ragioni 
pubblicità. rimanere nascoste, 


L'indipendenza \ 


Il giornalo è sempre irdipendente), l'in. Li giornale conta sulla abustarella», sm 
lipendonza è la sua forza; non riceve\\or-|sovrenzioni di qualche importante stbpe — 
lini da nessuno e non teme messuno, sciata e sui sussidi delle grandi industrie © 

1 suoi mezzi di sussistenza sono limipidi | protette (siderurgica, zuccheriera, cotonîe' 
o la sua organizzaziono perfetta, il valore | 1.) oltre a qualche contratto di pubblicità) 


lei suoi redattori, la ricchezza delle sue o n 
E informazioni gli' sslicutano ‘uno dei primi!] graticsamente: estorto (0 8° 08 pochi stba, 
I Turchi hanno preso Magnesia, | posti nella stampa razionale. namentì cosidetti «sostenitori n. 


Però, per stranissime veci, z Ci x É «Lt 
L'effetto del candido farmaco La ricerca dei redattori - | servizi fo 
Siccome sono più i giornali che j redal*aì fi 


Sentito è soltanto dai Greci 
ri... buoni, quei pochi cho olire la piùzza i 


vengono contesi a suono, o per meglio dira | 


DI: 
} 


nno un bel darsi arie d’indipende 


(DI DIETRO). — Dipendono da chi gli dà aria... 


».» @ dopo l'innfli prima pagina ec- 
covene un sprrdo: 


Un gruppo di amici, compagni di, fede 


—_————— nimsissti dell'idea, propuguatori di una 
t ftalia grande, gloriosa, degna delle sue 
Dalla mattina si vede tradizioni. hanno finalmente realizzato il 


Ave o giornale sciatore propria e l'altrui; nto z 0a, piglanti il Ri ci 

n "i i, igli rova ll’. Ù H to sogno della loro lunga vigilia, costituendo | * fruscìo di biglietti da mille, Ricchezza 

riceo” d'oracoli. migliore trova l'amante, il buon giorno sogno della amventino. di questò foglio, una |favolose, ossia che sono una favola, perel 

Hiot far. miracoli. uo lettore trova ‘il brillante specio di Comitato direttivo, A questo pu: | dopo un paio di mesi 0 tre, o al massima 
cleo si è aggiunta, senza badaro a speso ©|.si il capitale iniziale viene svalutato, Wi (|) 


Faro sincero ) caffè che s'è smarrito, 

senza @Qlbagie, Sforza, trova il romanzo 

‘fui lume al vero George discute, di una scrvetta, 

con le bugie. con forza più la ricetta 

Salve profondo vedute per fare îl pranzo, 
; i re Schanzer, trova la ci 


sagrifizi una collaborazione letteraria, ar 5 i, Br 
tica, scientifica composta dai più bei nomi | paghe ridotte, le automobili soppresse; 
della cultura italiana ed estera, con un ser-|giornalo da 12 pagine è ridotto a 6, poi « 
izio particolare dalle grandi capitali e dal” GI; strombazzati servizi dall'estero parti! 
tutti gli osservatori politici mondiali chel viari e 1er filo diretto, si ridi lo alla 


costitui dipl i al tut d 
costituirà une dipiomazia Pale rà a sug |Stefani, nonchè al servizio por filo diretta 


n 
"i 


I 
H p di scienza, ‘ 
i che rechi al mondo sul serio, della politica di quella ufficiale segreta e che avrà a sua 
| l'intelligenza, il reciproco di tutto sl mondo, disposizione tutti i più recenti ritrovat' | dell'Agenzia Forbici Colla e 0.; le fotogras 
che non sci nero) a sdase e trova in fondo, dalla sotenza si telegrafo Marcin qui © fie cambinno titolo e ubicazione con un col © È 
rr 2 GI a za 1 , oi A A si Sedi Ò 
Son cniaro nio 31: contrario Se Oro SETA drSizio epediale. di aeroplani, rete | PP. di bacchetta, magica, il: settimanale TR AMARE 
uello ch'è scuro. In secondo sotto le forme telefonica con gli abbonati, 6 edizioni diur- | strato della domenica ed il fascicolo men: sita 
Per te dl lettore, dl niondo di Qualche articola no e 2 edizioni notiurno, oltre ad pn nu {aspettano le grandi rotativo apeciali ordit ©. ‘| 
sia bello o brutto, su cui s'addorme LL E O Dj DaTine 30 asta nate in America. x i 
a gran vapore Da vatare. come un mammifero hazsilo. con mivalta sn Ma il più bello è che alla prima crisi mîà 
. diata Medoro) che male? To odgioniala, Quanto al trattamento economico del per-| nisteriale, il giornale cambia di indirizzo) 
se CA Sh Risa ‘a lettore tu bene o male L Giunt: sonale, tanto di redazione che di ammini-|g l’Idea per tanti anni perseguita © coltit 
note Spre cardinale Sa diletto, on, Giunta strazione, benchè si tratti d; amici tanto|.ta sfuma come nebbia al sole, e 3 
crei lo stratega , gli è stupido, Neepi'a. Cionsiara Giovinezza? Giovinezza! Primavera | PÎù entusiasti yuanto disinteressati noi sla- | nost pi n ago. bics 
' dovunque sia, o rapa dali a pivociunio, di bellezza! i mo del parere che il giornalista non deve | questo in nome dell’onestà dei principi e pe. 
; nella bottega, ble scegliere PIE, GE IORsia” Fin da piccol ,.1 | avere preoccupazioni economiche nè distra- | amor patrio, per non rinfocolare l'odio tra; 
Ì nell'osteria; ego) cri far barchette in da piccolo ero toscano, o tutt’al- | zioni estraneo alla sua professione; epperò | le fazioni e dare autorità 
| d'ogni animale per è bambini, meno un mezzo toscano, ed ero già | devo avere per lo meno lo stipendio di uno | rafentuon ©” quall'‘gesl’sta05 ro 
dol un geierale sii far berrette __ fascista, perchè mia madre mi tene. |chauffeur o di un chef o di un cameriero di ME ZAR DI LE gii 
che allineando piorsale Le pia imbianino va... in fasce. Appena fui in grado di | Gran caffè o restaurant. _. ASEONO DA tempi così difficili la terribili 
litro e bicchiere ideale del maraoi  * camminare mi armai... di una festuca |, IA LI di pale: LAO responsabilità del potere. Verrà poi il teri | 
va manoprando filone È 3 e corsi alla caccia di prilletti sui prati, | 19, stipendio del nostro Lesa O o n, |P° in cui ognuno riprenderà il suo o 
le avverse schiere, irdvar Gre a ioieA Ar devastando anche qualche piantagio- diante: dall'alto s;/balso, del centi Douro di combattimento, e allora guni ai 
SAC p scibile. SCI CAIOrIT ne... di Canepa. i alla coîntei Freni olo | che barattarono l'onore e la prosperità i 
I di npossilile, sci il cuscinetto .Adoravo il giuoco del calcio... della | po il primo semestre di servizio, ecc., ere. Patria, ecc.... ecc.... Ùj 
hatte in un lampo 
l'oste avversaria, te il lettore dell’impiegato. rivoltella. i 
ed esce ardito .' price sei il ventaglietto 1 miei speravano di fare di me un; 
dalla battaglia Dr ottore, dell’accaldato, bravo cittadino, ma io invece di spe- 7 = Ds fi 
con sul vestito LEONE e. queto SUO sare como loro... sparavo. 1IC6Ne e CONnSso. (lì 10N Tu 
qualche medaglia s1 vinco 0 istruito na volta un compagno mi mandò DI anto pi 
dunto 0 di Îesso, Viso no EASY una cartolina illustrata di Trieste con | (Pasquinata gre-cal NÉ 
ma fa lo stesso. Safe le stereotipe ueste parole: MARF $ 
Ù n che oto ate (che. siamri Ges Quand'è che questa figlia FS ‘ORIO i 
Quando si svolgono ; il brodo, dice: — Or hai fatto Fon CRia via, ii _ TE fa-| Se seguita, quel turco prepotente 
le conferenze cale sio antanobe, idiche, le quali mi dettero la visione ti caccia il greco in fondo. al continent 
; È i i i , te. 
e n raccolgono, don; wi di soppiatto va un sigrio ere stato, come sono, caccia il gri 1 
tia per eludere nate, nel loco, dove epgstato pes levetta ditSre Giuato i [ADE PASQUINO 
z VE i a) muoiono î sogni , ine voglio dirvi che ebbi fin da | 
È gli Salo, Pa cosa, Do; suo talento, Pro, Cui pretese di eleganza, È ji ‘Allor dirà la Grecia ammazzasette: 
è È » e ci bisogni icevano: — inutile. + 
nuovi contratti, sposa per fare cento. — tu sarai sempre un Giunta provinciale! — Se pur non sto agli Stretti, io sto... alle strettefti 
EGGENDO | GIORNALI GLI EFFETTI DEI “ CARATTERI,, SUL “ CARATTERE ,,: PSICOLOGIA DEI LETTORI DI GIORNA 


lo in f@ndo «Nitti e Giolitti so a grana ehe ha lett he ha l Uno che ha lelt Uno che ha letti Uno che ha lett Uno 
che Giolitti no uno più p.- «aralizzatà, |. so) Uno che ha letto no che ha lello ti e ha letto Ino che U Ba 
persone per '. dell'aliro». ‘GENTINA — ‘piVuovo». ally Corriere d’Italia». «Il Giornale del Po «Il Mondon. «Il Piccolo». tuti. i 


Polon. 


IZONT. Cerlo Michelusi ose 6 Pi 


ei 


d 


Miccopoli, :15: Sevembre 


_$3 Anno I, Num, 1 - Edizione delle 18,35 ì Una Copia L. 1.60 


ll nostro programma 


“Chiediamo scusa ai nostri | colui che avrà buscato più pu- 
400 mila lettori già ac- | gni in faccia, sua € all’opinione 
‘agaparratici col solito sistema | pubblica. 
Îdiila divinazione del pensiero | Abbiamo perciò in redazio- 
a Si distanza, se peraztinee ne i nostri Bat maestri di 
i all'uso ormai ni jamo | boxe, calcio (quello vero) e nd Sep 
© il posto d’onore al «Program- | «jujutsu» ue pe se pancrchi si 24 Soli 3 
" ma» invece che allo «sport» e | do e allenando tutto il perso- |. giorni. u 
ii «Circoli - di divertimento» | nale. 17 agosto (o edizione). — 
come nel 1924, pr sono 98 an- « Uomo avvisato..- » come | Nel dare ieri. la notizia riguar 
«ni, con mirabi]é visione precor- dante il podista Franceschini 
Titrice fece il «Paese» dedi- siamo incorsi in un Jicpa erro 
ni ne: 1 iorné impiegati nello 
pig Pag a meravigliosa PA 437 sta”. 


na «speci: 


12 gerinafo. — Come aveva” lità » lanciata si a prepafata. 
mo prevedu; ‘Passassino e lo | vrà, mediante processi chimici | I lettori potranno sincerarsi 
appositi, l'applicazione è degu- della bontà -dei diversi prodot . 


assassifiato Sono stati entram- 
bi identificati per certo Pietro 
Esposito di anni 34, defunto 
fino dal 1916.. 


USL 


ti ‘con la sola applicazione del- 
la lingua, del naso, o di quel 
del caso 


stazione pratica ad uso dei let- 
tori, nella stessà apposita pagi- 
na debitamente e chimicamente 


Gronaca Urbana 


nella speranza che dai dati so- 
Rosea macquatici qualche lontano pa- 
Il nostro redattore. speciale |. rent: antenato o postero, ber 
pei servizi sottomarini, Pi-| sa riconosserlo, ritirarlo, cre- 
lombi Aro si è fidanzato con la marlo e servirlo caldo in tavo- 
senti signorina Alga Molluschi. la agli eredi inconsolabili. 
nozze avverrano fra un paio i, 
d'anni, e noi anticipiamo- gli Gialla 
soli pubblicando la fotografia | Ignoti lavoratori del paletto 
RnTO so-io0o del pri-|radio-elettrico hanno rubat 
pad Prar ino che vedrà la luce |aeroplano una cassa di ri 
dra BI mesi: mio nella sede della . 
per il ricupero dei bolidi». — 
L'ammontare della potuta 
i ci anmonta fortunatamente a soli 
e 10. miliardi di carta monetata 
secondo testimoni oculari, che È ia terri + perle e ica o 
il celebre Franceschini fece il À , 6 impiegati gas incendiari 


16 agosto 1922. — Giunge 
notizia che il celebre corrido- 


sì diceva in filtri tempi. 
* La redazione. 


Loggele ll “TRAVASO, 


Anno GXXII 
Tiratura 1.000.000 di copie 
ll Direttore, i Redatto- 
ri, l’Editore e l’Ammini- 
Stratore sono ancora i 
stessi che nel 1922 e seb- 


ino. 
Dopo questo preambolo. en- 
triamo brevemente in argomen- 
spe assicurare ai lettori che 
lì Raggio Z» sarà l'organo 
sintetico per eccellenza dei 
‘diversi partiti, senza far tor- 


to a nessuno e parimenti sen- cento- suo viaggi. l di n ti 
1 ri ggio con la ferrovia sa Firth e Sckas: 
za riguardi alle singole per- centocia- impiegandoci 10 giorni. Mela CMa Firth e Sckass 

«one che li compongono. quantina, la loro «verve» 19 agosto. — /l comandante Date le impronte digitali del- 

rima ‘colonna del Rag non è per nulta indebolita. del piroscafo «Nettuno» ci le suole delle scarpe degli auda- 

ci rapinatori, siamo in grado 


scrive comunicandoci che wn 
Ri î a tale signor earn) fece ti 
viaggio da Genova a NewYork 
COrs storici a tordo del suo bastimento. 
28 agosto.-— / lettori ricor 
deranno la notisia da noi data 
a suo tempo scrupolosamente 
riguardante il corridore Fran- 
ceschini. Ora corre a noi l’ob 
bligo di una piccola rettifica. 
p Si trattava di un giovane, di 
Nel 1922 il serv di ré-| nome Franceschino che dopo 
portage era talmente fedele e | tre giorni di-collera con la sua 
coerente che nenimeno oggi fidanzata Amerìca, incontrata” 
riusciremmo a imitarlo. la pel corridoio le si era getta 
Sforbiciamo perciò dai gior- | to ai piedi 
nali dell’epoca (ed anche del 


lostro Messaggero, Giornale d’I- 
stema ome e 3 ero, 
È. a ti opatico talia e via dicendo) alcuni ©- Un record 

Il Collegio dei Probiviri del- 


- simpatico delle notizie in con- semplari esempi di « cronaca 
l'Associazione della Stampa (Se- 


sommé, a dosi minime ma COn- | urbana » e « fattacci diversi » 
zione profess.) ha ieri l'altro Ultimissime 
variante dalle 50 alle 120 lire 


ipo di quell’estrat- | per dare un... esempio esem- 
mo da latte steri- | plare del genere, allora ingiu- 
stamente chiamato « canard » IS igli 
deciso sui ricorsi presentatigli 3 oa = " 
sostitui: o « bluff». Nell'ultimo Consiglio Mini ssa 
afei nostri bimbi 8 gennaio. — /eri sera due nel 1901. î i furono esaminaîe diverse que. | mensili; ma non per sulla da 
i guardie în $erlustrazione, non Come si vede, meno di 120 a ne | un secolo abbiamo progredito 
‘alate municipale, ll quale tra | È endo altro da fare, trovaro” | anni sono stati sufficienti alla | zioni che ci avvicinano sempre più | rers0 l'emancipazione proletaria 
tisi non si trovò più ill 0 addormentato nel sonno e- solerte associazione per risolvere ua soluzione dei più: scottanti pro. e la perequazione sociale! 
; e 4 A ioni. i legge 
»igiorno che i consiglieri comu” | terno un giovane vecchicrello così gravi questioni. sulla riforma della burocrazia; % 
“pali di Roma antica lo ebbero | dell’apparente età dai 15 ai 70 | TT vio della 743. commissione in Rus. 
Sia per il saluto a Lenin, mori- 


“succhiato tutto. anni, il quale, essendo stato di nix 
y bondo; proposta di dio per 1 
La Valigia |marat ita 


di riprodurre le loro sembianze, 
grazie alle nostre macchine 
perfezionate fotospiritiche ad 
obbiettivi lungimiranti. 


La pi 

d fi Z sarà difatti per metà filo- 
e per metà filocomuni- 
sta, la seconda per metà rab- 
. blosamente.clericale e per med e 
massone € È 
per modo che non uno solo aneddoti vari 
idei 100 milioni di abitanti che 
È no l’Italia secondo il 
censimento del 2021, possa 

chiamarci nemici. 
contemporaneità di 


Questa conte: 
ufficiosità politica varia e co- 
‘stante, siamo certi che ci pro 
curerà, oltre a infiniti lettori, 
il toro favore, facilitato dal 


[PERLE BRILLANTI 
FAGIOLI CON L'OCCHIO. 


— Pongo a vostra disposizione ti 
— Siete nobile? — ? 
— No, sono... giornalista. 


Ieri sera fu rinvenuto asfissia- 
to a 8000 metri d'altezza il cor- 
po di uno sconosciuto — proba- 
bilmente un suicida — in istato 
di avanzata mummificazione. 

Trasportato in terra dall’au- 
to-ambulanza aerea della Croce 
Azzurro-Cielo, il misero. corpo 
si sottrasse alle indagini degli 
scienziati, squagliandosi pru- 
dentemente. " 

Pubblicheremo la fotografia del 
barile entro cui giace il cada- 
vero completamente liquidato. 


Non sarà discaro ai lettori 
l'apprendere come si compila 
vano uti secolo fa’ le notizie 
di cronaca sui giornali. 


I Teatri e' la Stampa 


Fra i giornali ‘ed ì teatri vi sono mol 
relazioni: # giornali offrono ai tentri i cr 
tici drammatici e. musicali — che essend 
molto canosciuti entrano sempre, senza te 
scra — ed i teatri danno ai giornali le te 
sere di libero ingresso che servono a fa 
entrare il gerente responsabile 6 la sua f 
miglia che non sone conosciuti, 

n un teatro quando sì entra si paga. 

In un giornale, quando .si .entras si d 
vrebbe essere pagati. 

Il ‘giornale e il teatro hanno entram 
una cassa e una gran cassa. 

1 teatri hanno sempre molte mascher 
Spesso anche i giornali ne hanno diverse 
le cambiano con facilità. 

.A teatro non si può stare col cappello. _ 

giornale non si può stare senza, ni cappel 

(quasi sempre in corsivo) è indispensabi 

per dare importanza agli articoli. 

i 1 testri più belli hanno sempre delle c 

pure Come i giornali. Molti gioraali, i 
e, hanno anch'essi uno o più suggeritor 
Dimostrato così come qualmente abbiar 


== 


dattori sono stipendiati come 
uel 1922, ossia con una somma 


ninni 


La nostra redazione 
“Abbiamo infine abolito il co- vissero podriannio si bono: Proponi 
icabarile» | lamentava di dover raggiunge- ; 

” l're il Creatore privo SE; ita peri Secondo dal pe Per coloro dei sotsani che aves- stretta affinità con. i giorna] 
igiosi. ne i ti 0 la vaghezz conoscere x i giornali, è ico cl 
forti religiosi. Le brave guar- Varietà e sero li n, intel re la Anche atavolta, în cui il Travaso è tatto d 
Le icato alla stampa, anche i teatri posshz 

trovarvi un posticino, 


( die ci affrettarono ad arresta” pall'Annuario della Stampa | gic 
n re... l'emorragia; ma tutto fu a: NNArtO: GETS -È i V oi 
“avile») delle partite inutile Potche assassinato DD del 1950 rileviamo che in quel- aa KA Russia. affa l » ; 
autori degli articoli {| Fanimo o Dio sensa auer reso | l'anno si pubiblicavano i seguen- | proposta di un Ruasia affamata i : Spettacoli. romani 
in essi attaccate; la sua deposizione. ti giornali: zionale per arrestare i greci in f i Î : MUQUIRINO, grazio a Sainati i 
% fado; sizione: ‘stima det-| «La Voce del Baocilà» stam- | wa Furono inoltre ventilati alcu © porti Vrreslienza il Presidon- «ibi. Fenore del omini. Di atello Midi 
i = 


pata su carta da involgere; | progetti per la pacificazione degli n per le «Note 


fnimi fra lo fazioni in lotta. AIADRIANOP — Si, 


‘AVELISEOP —  Mahl. 
Gill dallo calze verdi, che TASTI 


l'efferato. delitto, che si cre 
deva avesse la barba, all'auto” 
psia risultò invece perfettamen- 
te calvo. : 

10 gennaio. — E’ stato ar 
restato l'assassino dell’assassi- 
nato- Egli ha la stessa età della 
sua vittima, ma possiede i baf- 
fi ed ha un uco sulla guancii 
tI gennaio, — L'individuo 


l'aEeo dei pinguini» su_ pelle 
di foca; la «Squilla degli sta- 
filococchi» su cotons idrofilo; 
l'«Ultima moda» su seta; il 
«Giornale Purgativo» su carta 
oleata; il «Corriere digestivo» 
su carta igienica; l'«Ora pome- 
ridiana» su pelle scamosciata ; 
4 il «Grido dei Robbivecchi» in 
arrestato per avere ucciso quel | cartaccia; il «Giornale detonan- 
tale ecc. ha confessato di esse | te» in... cartuccia; la «Gazzet 
fre lui la vittima dell'efferato | ta parlante»; il «Corriere fi- 
in I delitto. n schianten, ed altri di cui ci 
* La polizia è sulle traccie del- | stugge il nome e.cognome. 


pri Novità: 
E in vita — e noi la pra cd LIT rea de one 
A ‘amo no! le Li 
foglio, facciamo moto dl quin 
fale-e che-solo un operato tipo 
grafo pretende 298 lire al‘giorno 
Yero è che in compenso $. re-! 


ità nel « Corriere 


Perchè i lettori sappiano 


Molti'ci domanderanno sl 
urto niarnale è com- 

posto di una sola pagina € co- 
sta L. 1.60 la copia. 


orari; 
— Hi Ministro delle Belle Ar- 
por «Valigia delle recenti 
llerie » ; 
.{ — ll Gran Maestro della Mas- 
" n soneria per le « informazioni e 
loci non c'2 | cronache. Vaticane » ; ù 
tempo di leggere molto, ed au — {I Sindàco socialista di Mi- 
ti) pa se ne va tutto solamen. | lano per gli articoli di alta fi 
«n tare e pienare ehm 
siemplori delle 48 edizioni 
normalmente si stampano du- 


tempi che corrono vel 


iccopoli, .15: Sewambre 2022 


prepafata. - 9 
I lettori potranno sincerarei 
della bontà dei diversi prodot . 
ti ‘con la sola applicazione del- 
la lingua, del naso, o di quel 
l’altro organo che sia del caso 
mm _——_—— 


| Urbana 


nella speranza che dai dati 60- 
macquatici qualche lontano pa- 
rent>, antenato o postero, pos 
sa riconoscerlo, ritirarlo, cre- 
marlo e servirlo caldo in tavo- 
la agli eredi inconsolabili. 


| Gialla 


Ignoti lavoratori del paletto 
| radio-elettrico hanno po in 
| aeroplano una cassa di rispar- 
aio nella sede della «Società 
per il ricupero dei bolidi». 

L'ammontare della refurtiva 
ammonta fortunatamente a soli 
10 miliardi di carta monetata 
(pari a ben L, 0,87). 

Per l'operazione ladresca fu: 
rono impiegati i gas incendiari 
della Casa, Firth e Sckass di 
Berlino. a 

Date le impronte digitali del- 
le suole delle scarpe degli auda- 
ci rapinatori, siamo in grado 
di riprodurre le loro sembianze, 
grazie alle nostre. _ macchine 
perfezionate fotospiritiche ad 
obbiettivi lungimiranti. 


PERLE BRILLANTI 
FAGIOLI CON L'OCCHIO, 


dattori sono stipendiati come 
nel 192, ossia con una somina 
variante dalle 50 alle 120 lire 
mensili; ma non per nulla da 
un secolo abbiamo progredito 
verso l'emancipazione proletaria 
ro-|e l4 perequazione sociale 


si-(La nostra redazione 


80-| Per coloro dei lettori che aves- 
fi cs cere 


mondane » ; 3 
— Sua Santità nel « Corriere 


stiate sf'aliro». 


Srtima 09° Pino più Borsa. 


AL 


"L'AVORIOLINA BERTELLI è 


Giovanni Penotti .Coallere del boro 

Casa Fondata nel 1831 — Fornitore della REAL CASA 
TORINO - ROMA 

Filiale. di Roma: Via San Martino al Macao 19, 21, 23 


Sanitaria — Riscaldamento — Idraulica - 


Installazioni Sanitario di Lusso e di Concorrenza. Bagni — Lavabi Bidet — La. 
trine — Riscaldatori a Gas — Riscaldatori » Logna — Apparecchi di costruzione 
Propria e di aasoluta Garanzia — Preventivi © Progetti a Richiesta. 


La Ditta Penotti eseguì l'impianto completo di sollevamento e di, Siteipantane 3 
dell'acqua, l'impianto di estinzione incendi e l'impianto Izienico nel 
Nuovo Palazzo della Società Roma in Piazza Colonna. ha 


— Pongo a vostra disposizione tutti i miei titoli... 
— Siete nobile? — 
— No, sono... giornalista. 


PELLICGERIA GILDA PIERMATTE! 


Assortimento in Pellì - Confezioni 
» Tintura - Riparazioni 
ROMA - Via .S. Nicola da Tolentt 
no, 50 — Telefono 38-87 


del teatro -in-vernacolo ed estivacolo vene- 
ziano. 


Varietà e Cinematografi 


APOLLO - Music Ball 


Via Nazionalò — ROMA — Yia Nazionale 
‘Taito le cere alle 1.30 


I Teatri e' la Stampa 


Fra i giornali ‘ed ì teatri vi sono molte 
relazioni: i giornali offrono ni teatri î cri- 
tici drammatici e. musicali — che essendo 
molto canosciuti entrano sempre, senza tes- 
sera — ed i teatri danno ai giornali le tes- 
sere di libero ingresso che servono a fare 
entrare il gerente responsabile è la sua fa- 


Non canta la Baganella 
Vera Radica - Fumo Fresco 


N. £220 bocchino corno, dritta 0 =. 


can ul SPETTACOLI DI VAR Ò CUrIA >»... 0 + L1,59 
miglia che non sone conosciuti, @î primissimo ordine DANCING, eco. N. 5225-8 bocchino ambra cinese, 
in un teatro tr La entra si paga. = dritta o curva - . .. + + L 160 
n un giornale, quando si entra» si do- ia Milano) 
vrebbo essere pagati. BAG TIC TAC greto tino ALCIDE DURANTI 
Il ‘giornale e il teatro hanno entrambi Questa sera alle ore 22: Serge Andrè | più in Loreto Stazione (Anco- 
una cassa e una gfan cassa. qietinti danzatori ‘Europa. Argonne, ||. Sa 29.A via Orazio Roma (33) 
1 teatri hanno sempre molte maschere: || Stmmutt Grande Bouper DN sconti ai Rivenditori. 


Spesso ‘anche i giornali ne hannò diverse e 
le cambiano con facilità. | 
ti 


= o di ‘ 
CINEMA CORSO | Vino, CHINATO 


Gantasio Nuvola TRINSHUERI 
E RAoan LAMSERTO matrenoni 
renzo. Non si 
RATI DEL FIBRENO st. 


Cinema Volturno ner 
Il segreto della confessione || Ofeo Terapia Malugano [108° Mazsiorani & fi 
der se 


A teatro non si può stare col cappello. Al 
; stare senza, Il cappello 
(A 


dell 
iornali. Molti gioraati, i 

fine, hanno anch'essi uno o più suggeritori. 

Dimostrato così come qualmente abbiano 
stretta affinità con i giornali, è logico che 
anche stavolta, în cui il Travaso è tutto de- 
dicato alla stampa, anche i teatri possano || 
trovarvi un posticin: 


Spettacoli. rornani 


= a = L= si pers et Buoo.1 Via Cicerone 18.22 

Mancia competente... ||" create ne pini i0 || venia paese 7 È. der 

a cestini Foqel telegrafo : Or eno orco toato tnt, 
È 1 

Storto n pela pon neniai Emulsione Sulfo-guaiacol Composto: 

nottetempo 


h 15 VENDITA NELLE MIGLIORI FARMACIE 
«Tosto avvisi in To pagina H —— — 
® inviati assai speciali OLI PURI D'OLIVA 


fur mandati dai giornali 
per sapere che me fa Giovanni Malugano. 
— ONEGLIA — 


. Ovverosia Don 
Gill dalle calze verdi, che qui apparisce ri- 


Cio DS 


«Le ricerche dei «repàrters » 


del poter di 
superiore ad ogni. elogio, 
. Lon vere Ri 
o la tota sompaga Re agzon 
Botta meglio PMI, 
1) Da non confondersi con la ofttà 
a omonime. O Gi i ande 


‘omoni al 


2 dita; iù - 
iL iinvAGo DELLE Totò = Piega iii sost i 
i A FESTA, O 


GURNA BELL 
IL “RESOCONTO,, E LA REALTA' (Ammaestramenti pel lettori credenzoni) 


Ab, Ala Acquisto a prezzi di con- 
ds uomo e da donna anche 
Mei dvn ibo i sessi 


Liquidasi partita stazziondenti 
msati dal 10 al 25 del mese. F: zioni 
mel‘pagnmento a osti trattori solubili, Seri: 
vere Casella 722. 


gnifico paio ‘pantali 

i francobolli di Pio IX da due 
Boo col timbro, una busta di pelle d’av- 
tocato e un elegante portafogli per signora 
rera foca. Rivolgersi A. Depretis portiere 
dalle 12 a!l 16 


Corrispondenze 
Solletico 1278. -Aitesoti luncdì nel | busta, 
solito vicolo cieco, Non venisti. Eppure ri- 
cordi sacra promessa? Se non l'avessi fatta 
sul mio serio ‘direi che fu sogno. T’amo con 
tutto l'organismo. Bacioti follemento nel 
buio della mostra passione. 
Giuncarico. \ . che mi parlò-di Q. 
sMdammo a prendere il tè da F. Quante 
riel Parto, Scrivimi direttamente a K 
izzando P. Be sapessi; com'è duro 
con questa enza! Stringoti co- 


Tr, 
Per festeggiare la. nomina # cavaliere ....fu tenuta ieri ì; Facevano equisitamente gli onori di 
del signor Esposito Duranti, forte, ro- corato, una simpatica ‘riunione el de casa la gentile signora è la graziosissinià*; 
gagiiarda tempra di lavoratore... tata alla pîù schietta cordialità. Salle del festeggiato, fragili fiori di 
1081 4.9) ’ 


Sécolo JI — Anno -XXIll 


n 


Spergiura 1921, E’ ora di romperla. 
Mi prometteste di sostenermi per giungere 
felicità. Vade retro infedele, Fascio tutto da 
me. Sarò solo con mio cieco dolore. Ma gli 
uomini si conoscono nella dirittara dei 
timenti. 


ed a lui rispose, sinceramente com- 
osso, il decorato în persona. 


Dopo qualche ora di lieti conversari, Il comm. Paroliberi pronunciò brevi mi 


Matrimoniali one, 
corsero fiumi di champagne. ma sentite parole... 


Coniglicultore —quarantottenne spo- 
‘serebbe distinta casalinga con piccolo capi- 
tale liquido o vedova negozio al centro sui 
quarant'anni. Inviare fotografa dsl dopo- 

Fermo posta Cef: 


La 
“sgnera Cattareina,, 


evoluta 


Signorina attempata 10° zoppa 
vasto emporio di pellicceria corrispondereb- 
be giovane scapolo, ricco, clegante, capace 
nobili sentimenti, religioso senza inclina- 
zioni speciali, orfano, scopo matrimonio 
grosso affare in comune, Casella 555. 

Divorziata Fiume delusa entrerebbe 
in corrispondenza aristocratico naso greco, 
bocca regolare alto 1.73, capelli ricci cono- 
scenza tre lingue scopo consolazione reci- 
proca e matrimonio. 


Occasioni 


‘A tarda ora i convenuti si sciolsero 
«portando seco ‘loro’ un grato ‘ricordo 
lla simpatica festa. 


Un altro avvenimento 
malto cipaiora ali Madre, che mai ci serba l’avvenire? i — 
° subito duemila per rilevare L’ha dett mi fiola quand int’èl giurnal La Stampa, 9 settembre: 
grossa partita ipecaquana da restituirsi en- L’ha lètt che l’alter dè di cardinal I divertimenti 3 5 


Perle giapponesi 


to trenta. gi con forte interesse. @ Hanno v ; a 
- cia S Tn #5 (Gi * di Coss ce “cn sie medi O aononciato 
nobile decaduto poco distante ferrovia ven- pur scommetterei ch” l’è sta un pinsir dea > TER 
desi causa, morte, delle suocera, con uessk | Del Papa, 16 ch’ l’è un tip uriginal, P ui na è ; GL'«INGEGNERI»: — | 
RES RA Nin ferro Matratà ino, Lo, — « Ragàzz (l’ha dett ragàzz per mod ed dir) Il Resto del Carlino, 5 settembre? di è ù 
pero sella seen con soala praticato Fà pur sta prova, che an i è niente d’mal; ‘Alle 16 deve avvenire la nomina del LA PACE: — Me ne guard 
. Presidente. Quarantaquattro dei quaran- . 
Smarrimenti E lassà f s taduc Stati che compongono la Lega (del- 
Gpera buona farebbesi riportando in assà far a me! Che se per caso le Nazioni) sono presenti. 3 
ri 44-B signorina smarritesi fra Jo Vedessi che quì chiuso in Vaticano E poi v'è chi osa negare il successo B La-rubrica--dell’infanzi: 
pagorase biondo, cun peo 1 Non son padrone di soppiarmi il naso, della Lega! L prize. 
Post che an sòn brisa-un ragazzòl a balia, Direttore: GUASTA licompili. di 'Pierine. 
io da ‘vecchio signore sulle ventitre. di Me ne vado ancor io in areoplano . Sales Antare 0a: Resor, RI VEORa PARI TEMA — 
fen scorsa, Nazionale 375. ‘All’aria aperta a benedir l’Italia! > — Direzione e Itedarione Via del Tritone 61 


Amministr, e Pubblicità V. Tomaselli 190» Tol. 88-42 E' entrato l’Autunno. Ricordi, rifle 
ETC SA ioni, onimenti, ecc. 4 
aTip. del Giornale L'EPOCA rei rino re 


.- Camere e Pensioni 
“Affitto a madre e figlia ammobigliate 
da maggio a novembre pagamento antici 
pato. Ù 
;:. Geroasi matrimoniale presso signora 
sola esposta n mezzogiorno con bagno adin- 
a 


La sgnera Caffareina 


SVOLGIMENTO 


=. Era il mese'di settem 
bre,  quand'ecto» - chi 
dl l’Autunno» che è che not 
OA /} è. entrò bel bello il 2 
> |col suoi venti che fannc 
= ‘cadere la foglie e l’umi 
dità che al nonno gli fi 
venire i dolori reuma 
E . ich 
Oh.-- quante -sifiessioni mi . vengone 
«slle Jabbra quando entra questa siagio 


cente e uso di cucin 


350 memeili pensione a studente presso 
; vedova bene stante con carne due volte al 
giotno e il dolce tutte le domeniche. 


Dfferte d’impiego e di lavoro 
Cercasi mezza cameriera dai vent'otto 
in su per famiglia di cinque persone 

lavare stirare cucire ina. 
Signorina con entratura in casa bene- 
da. pri itta per intro- 

i di mode © piccoli oggetti da A Ù 2 

ignora in ferfo ed 7 ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 

— _—__——_ — cicci i eine 
lezioni 

alle 17 


IL GIORNALE: Odo affermarò esser vita di un giorno, passante col ve- 
nir del sitccessivo © tale affermo io nego: Una voce, spettorata in un giorno, 
può. farsi l'eco in più secoli. Bisogna veder chi e-come la spèttora. Oggi il 


dd fr 


|. foglio a stampa .dona voci suddette. Egli è soritto.di 7 - 
we dala a Vaso estate n amaogiticae euligia e nivtno detto sos pessere che Ototro. con Novembre 
: - - noe che confuso e basso drontolame. Vita d'un giorno sì, Ma di un giorno male ‘innanzi viené e sî avvicinano le leziofi 


Seitembre 1922. 


prRRE 


SPIRI Roma, Domenica 10 


i lettori credenzoni) . 


de 


ncevano equisitamente gli onori di 
, la gentile signora è la graziosiesimià*; 
ola del festeggiato, fragili fiori di 
rata bellezza. ' 


d a lui rispose, sinceramente com- 
so, il decorato în persona. 


\ tarda ora i convenuti si sciolsero 
tando seco loro un grato ‘ricordo 
la eimpatica festa. 


Perle giapponesi 
la Stampa, 9 settembre: 


I divertimenti 


‘1 x « ».. per lunedì è annunciata 
LA PESTE A FIRENZE ‘’ 
us È 
rr 
1 Resto del Carlino, 5 settembre © 
.,Alle 16 deve avvenire la nomina del 
sidente. Quarantaquattro dei quaran- 
ue Stati che compongono la Lega (del- 
Nazioni) sono presenti. 
E poi v'è chi osa negare il successo 
la Lega! 
2 —_ ——_ 


Direttore: GUASTA 


ione Via del Tritone 61 
bblicità V. Tomscelli 120» Tel. B£-42 


Egli non è soritto.di Zisio o Caio, 
multipla e nònima donde non nà- 
giorno sì, Ma di un giorno male 
TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


e i, 
Seltembre 1922 N. 1168 


Bettambro jo 
do opieto FTtalia, che sel di colta pes i 


< Secolo II — Anno Xxill 


ritea 


rsa 


CONFERENZA 


* ; GL’«INGEGNERI»: — Entrate, monna Pace. questa è la casa che andiamo costruendo per vol... 
LA PACE: — Me ne guarderò bene: non è enzora finita e sta già per cadere! 


Bi a- bric ‘a -dell’infà azia chis quanti pignoli $ulla testa, ma 
ru Sa ilini a sai on saprei eziandio-che. pesci pigliari 
1:compilti di ‘Pierine. Ma lasclamo/ afidare i cditivi pe 
È ri e guardiamo invece le foplle Che ca: 
TEMA el 
E° entrato l'Autunno, Ricordi, rifles-| !1î89 le vie. È 


dono a spron battuto come. farfalle 

gioni, proponimenti, ecc. Ve' ve’ quella foglieltà. terzinterna- 

È si zionale come volieggia, mezzo gialla 
SVOLGIMENTO 


invece di rossa. e tocca la terra, e poi 
risalisce e va a finire-in mezzo a un 


Rui].ie, quand'ecco' ‘chè che dannunzià l'invernò © dbérde 
l’Autunno, che è che non | destra è sinistra in cooperativa con al- 
è entrò bel bello il 21|tre foglie, che si staccano dall'albero 
‘col suol venti che fanno | masstro, poi si Rizzano e non ci tor- 
cadere la foglie e l'umi-| nano più! 
dità che al nonno gli fa| Guarda laggiù. folleggiare la’ foglia 
venire i dolori reuma-|Labriola; anche essa ormai nessuno la 
Aichi x matigia più, del pari che quel foglione 
Oh... quante -siflessioni mi ; vengono |di Nitti ormai caduto a crepapelle so- 


“mile labbra quando entra questa siagio" | pra un mucchio di Ciccotti scozzesi 
i Che 


un.addio ai bagni. 


N: Efa jl mese: di settemt | vicoletto; ‘mira la-foghiolina ‘ Giulietti, 
eggia dal! 


ne per.cavacne la castagna con lo zam: 
pino: del consumatore. Guarda Pieri- 
rio ‘di Andare sempre dritto per la tua 
strada è.di badare alle pozze; per-quan- 
to è possibile colla cruda stagione e co- 
gli scavi del municipio. 

Facendo questi e altri bei proponi- 


ovverosia la presa di Porta... fogli 
A n ua i; a ì 
La ricorrenza non ancora“ secolare ,, > vom stata’ 


«ta festa - Manifestazione 


menti. quel.giorno del 21 seitembre si 
dai a letto per tempino, ringraziattio' 
(Signore di‘ averci’ mandato anche. 
st’anno ‘f'Autuaro, i raffreddori” 
questione orientale. 


PIERINO BENPENSANTI. 


di popolo, cioè 


» La folla rompe i cordoni. ì - 
<. (Dai vitro inviato rimaito sila Brecoie): 


us modo v 
ed io sfido dsl l'offesa... 
Rataplan, rataplun, ratapià! 


minurte. 
\} ‘ 3 ci ateo mita Le. cntaoio teeaomse do 
=> > io pus STO arretra 
= a al Da vi Y ta d 
a > bevo con gran Nolut dite bianche, dolori, em 
lior salva; 


my 


VAR 
el 


22 
Ù 


(1) Intendasi il cav. Armando Granata, | diear 
prsprittario del rinomato Ristorante Oro- 

logio posto dietro il Duomo di Milano, 
angolo Corso V. E., dove si accoppiano 
ai prezzi modici fe vivande prefii 
e sane chè si possano desiderare. è 


L’«arco» di Costantino. socio — Bea date ti 
la poeta rivolzendosi all'astro 
della sera. E la sus voce 


ali, le truppe che presteranno servizior TA ESPERIENZA lio potuto consta 

‘divino alla Breccia: una rappresentanza] tare gli effetti Preziosi (Giovanni). 

fdella FREGA Palatina rioni un ‘ Te Spata pr darai più troppe 

:plotone di Svizzeri con artiglieria, e un](mal) arie potrò considerarmi guarito | non viene da cane) si purifica la bocca c l'a 

‘reggimento di Giovani Cattolici a paseofe non mi resteranno che le PUNTU® [lito 0 EE Ceu0o preparato 
E 


‘specialità? 
— E dicevano che s! sare 
di corsa, RE del rimoîso per la mia leggerezza. Rial corrige: clmsblivizimente 


* Le vie sono affollate di cittadini vestitij Stia bene e.sano... fele. TA FERNET BRANCA 


în festa che, riuniti in croochi nume: A = ampae ‘aci or ie L, 
‘ecitano animatamente «il rosatiO. Qua © T. CICCIOTTI SCOCCESE. ambra, soTiposo, amate! E Aperitivo. Digestivo» 


tribune improvvisate, gesuiti Il pictoso trasporto della. salma della quando si sa che l'UFFICIO e 
Mesiani predieano al. folla che intanto| polemica. aì disleritioAtio avra sincro NERO TUTTI (ia, Crosio | VERMOUTH 
la n Pai 
pero dela biagi rifirescan Molto set Ria taneadionese: SUL freni Sspeendo al memi, propri, $ VIEUX COGNAC 

> leCorriere d'Itali@», Dunico giornale chef i 1"uttà sizione. ebrigare tutto le pratiche provvedere AMERICANO 
ha un invizto le alla carimonia. fia ie VINO CHINATO 
La cerimonia alla Breccia BITTER' 


î I primi a giungere sul luogo della sto- 
‘rica Breccia,di Porta P, Pia sono i depu- E n È 
tati, capitanati dall'on. Meda, il quale Isa rubrica filatelica 
porta tutte le decorazioni per il bril! z 

‘to contegno tenuta durante *l’assalto...| REGNO AGRARIO-ANIMALE — 
‘alle istituzioni, Subito dopo vieno Don] ON. PUCCI — VALORE LETTERARIO 


Ditirambo all’ a 


inserzioni di questo genere ? . 
eg da pon dee - É 7 riposo, quiste sopra tutto! Que 
(N. d Ammin.). è pecoasazio,- 
— Comincia a far freschet- 

bbiamo fatto bene a 


‘Sturzo, a cavallo della «Proporzionale», e premonicel. cesird a 
la famosa gtumenta che gli permiso di|=z= A com Vetare da Tipeoleroai facendo neo dell'AGQUA_RADIO.AT. 
compiere così brillante eraid». pre do 'effioi età gendosi (o Adlotonando: "0.080 10 Via nto 
{ discorsi cp v® ESSI sMustri soin Ms 
4 siati e _ letterati, 3 
Dopo la benedizione della Breccia, al emessi dalla Uni-| E usita la 


canto di «Bandiera can, ecco sÎ leva u , versità Agraria Di È à , 
parlare Don Sturzo. Egli ricorda: il secola- | [Î ANO pariameniare, è fuda s it | 
fe servaggio în cui era tenuta Roma, elfi stato aggiunto un an Aria ana 


campione di non 


leva un inno al foro, praticato nelle mu- lore 

ra, attraverso il quale il P. P. potè pe- vio Ì Verna praga Edizione 1922 

netrare e irrorare della sua buona seme! Ara WB missione speciale, | E° l'unico Arnuario complete del Medici, Far | fi 
“ta il fertile terreno di Roma. Ricorda il quale. sarà ven-|maciati, Levatrici, Veterinari, dello Case di 


poi con commosse parole la presa di pos-{duto a favore del fondo per combattere 


Cura, delle Stazioni Sanitarie, eco, che si pub 
messo di Montecitoriv-e ia lenta opera di V'analfabetismo: 


bliobixin Igalia, + 


lo di color che san- È elenco rated ; 
nol tra riepato i corto da ele || Gio vee tai pe Largo di qua, di là, di su, di giù, 
LCCArt CLI n 
et fora “ina "vignetta. rappresentante un Prezzo Lire 40 perchè 
punte vengono | distribuiti | rran pozzo di scienza în campo a cultu: In vendita presso tatto lo tibrerio se c'è 
fog in aola simbolo dal sara satenzioa, cirpondata da sn dellissi- ° iarina Hi in più 
“non ani ic î lemiche 
dhe 8 Un ong cin] "4 venda io umano. |SOGIBTÀ Edittico “UNITA, nn perito di più 
te di gridare: «Viva il Li 
attestato e obbligato ‘a gridare:| GRECIA — VALORE MILITARE, | Via Tre fliberghi, 28 - MANO Meio,a e 
« Viva il Papa Sturzo ». i i glia suite 
[PEII(PPERIA Gi DI PIERMATTEI: : colui mu 
cort Lal È 
i; ne ; AR torie sus turchi, la (hagolo Via così non dubito [pi 
Quisi, dopo una fivietà passata ai cor-| Jeeg Grecia ha. ordina. : Ir alii che il posto 
armati, Don Sturzo «6 ne esce dal] 3j% i {{ to alle officine ge- 79 da d 
fut della Breccia è aì feca, alla testa = È |} vernative di Smir-]Î ROMA . Via 8. Nicola da Tolentt love bentosto 
te corteo, a infischiarsene i {Apia ile no, SD — Telefono 38-27 "dl Leoncino). ritraggo un buon costo una 
Trancobolli a gran- = rimanga deposto N 
prora i die e elia 0006 se son 
dato.che Pio ZI ae' no sta- ssa ulietti capi! che 
bra a fare l'osservatore. È ‘ Ratàplàn! Retaplàn! —, [pa 
Son sette otto anni e più ch'io mi 


[mafeggio 


nl Rodan 
 orialatt essendovi un 


°° specialità? 


NET:BRANCA 


ritivo.Digestivo) 
ea 


— E dicevano che si sarebbe veduta solamente in Australia!!! 


Ditirambo ali’ acqua marina 


nanzi. logo solo 
t. 2. QENNERT, Sarria, 


Barcellona, Spagna. 


CHINATO 
Commerciale. Haliana 


sottile ne L png] 
Riserte I. 176.000.000 
zione Centrale: MILANO 
LE OPERAZIONI DI BANCA 
Romi Jia del Fiebivotto,, 
Suo Agenzie @ì citti 


jvour, 6 (Angolo 
“ila cate Veneto, 


© 


ilo si più, può es 


Largo di qua, di là, di su, di giù, 
perchè j 


secolui mi decubito 


* Rataplàni Rataplàni 


] 
Son sette otto anni e più ch'io mi 


[mateggio 


“Spesso strappai la lex, 
io comandai sui doks 
da generale e dux, 

e mai non ebbi pax, 

e ognor o un ex 
cui tutti dicon: — Nix! 
Come ex socialista 


mutal casacca e presi un’altra|S 


[pista 


> [totenente.a' 
rè— per la 


come ex interventista 
fui ex 
ed ex imperialista 
sempre in vista, sempre in vista 
visitai Malatesta in prigione 
senza restarci, 
ho voluto ognor fare il furbone 
tra merci e marci 
e adesso 
che in complesso 
il fascismo s'è messo da ossesso 
a infilarsi dovunque a un di- 
[presso, 
io mi sgn flesso 
verso i fasci e con malizia 
porgevo intanto 
dall'altro canto 
10.090 lirette alla « Giustizia »! 


Maqggiorità 


collo » si arresta, 
cammina. 
‘La notisia dell’a 


mentre il 


ml k più preteRiori, 
non governanti. (senza. allusione 
all'on. Facia e C.i), non più limitazioni 
alle inisiative personali, non più balie 
asciutte. t 
“D'ora in, poi il nostro: Reale «Sot- 
(Oggi, ma-presto « 
See volta + a 


[AR LEI] "4.34 ‘ 


sto che gli verrà in mente d' 
suo pieno diritto diciottenne (per ‘consi 
perarsi, mettiamo un\pacchetto di Ma" 
cedonia) — avanzi la sua domanda pi 

mezzo del Ministro. della Real Ca oi. 


Il giorno 15 ‘corrente, Sua ‘Altezza 
il Principe Ereditario la ‘compiuto î 
18 anni, e — secondo le consuetudini 
dinastiche — è entrato nella sua «mag* 
giore età n; il che non significa che 
l'illustre giovane ormai non dovrà più 
crescere dell'altro, poichè il « proto- 
[empo 


C'è chi al mondo non ha nep- — 
[pure un Santo n 

a cui votarsi, i 
ed io ne voglio aver trecentà;. 
[sparsi... 
Ma ahi, dura fatal 

ahi, sorte sciocca! 
Mussolin me l’ha data 

(la pedata) 

e guai a chi la tocca! 
E mentre da quel lato già m'at... 
[tizzo, 


mi manda giù... 
nella Cooperativa Garibaldi 

non siam più saldi, 
Se non c’è Rizzo più! 


confini. Basterà che il Princip, 


e — fo 
usare del, 


Principino, sei bero? 
‘Evviva la libertà) 


uo co! 


(19 “AVATI uvrue cast * 


—— AI 


“le mié rime., 


volume omonimo che forse:mon 'sert 


Improvviso 


Appena il sole volgerà all’occaso 
Mario verrà. ler sora me l’ha detto. 
Mentre il cuore mi palpita, l'aspetto 
avvolta in un bell’abito di raso. 


Nell'attesa favoro all'uncinetto, 
"leggo Borgese sonza farci caso, 
0 aggiusto.i fiori rossi dentro al vaso 
che tengo sempre in camera da fetto. 


Tra poco sarà qui. L'ultimo raggio 
del sol che muore m'accarezza il viso 
come per annunciarmi il suo passaggio. 


E mentre gli angpletti si fan bui 
squilla una voce maschia ‘improvviso 
che mi chiede: cE' permesso?» E’ proprio 

[lui 


IL SINDACO — Oggi, cor 


vi presentate con quell’ar- 
MA LAICA... 


Questo sonetto l’ho scritto più per o ; n 
far vedere lo stato d'animo d'una che LA VECCHIA EUROPA: — E per spegnere un incendio, 
«aspetta e cerca di fare qualche cosa nese là? 
per ingannare almeno il tempo. se ci i 

Piacque molto a Mario Mio che è| r——————:ZZT235 


Abhilui! Ferraris Dante 
minacciare si sente. 
che il Senator, da DANTE 


Barba: che barba!..- Par certo che in America 


Colorito : rosso cangiante. Podrecca sposerà. 
Segni particolari : ha moli peli sulla Ma guarda! dunque l’« Asino») 


un bravo dicitore, e ini promise che 


melo avrebbe fatto sentire con le sfu- Passaporti per T interno 


mature, ma poi non se ne fece più 


nulla perchè s'innamorò di un’altra. 


È Ah! gli uoraini! faccia, nessuno sulla lingua, moltissimi 
‘#B Bibiézza Silla coscienza, E' ebreo, ma ha chia l’ha fatto pure là? si cambi in... RICEVENTE? 
mato il prete al capezzale del socialismo &—————————_—c 


moribondo. 
MUSSOLINI BENITO 


Età: giovinezza, giovinezza! 
Statura : arriva dove vuole (almeno, 
lo dice lui 


Bello, sbarbato sempre sorridente, 

con una voce che mi fa morire, 
quando l'ascolto sembra che il suo diro 
“mi accarezzi le cose internamente. 


lo che capisco come va a finire 


socchiudo gli occhi e fo l’indifferente, 
dissimulando disperatamente Cape! con la riga, anzi con la 
finchè l’ardore non diventa ardire. MODIGLIANP MENE’ squadra + d'azione:  oniorn 

G cchi : schizzanti fuori dall’orbita... 
_ Ninì, quanto sei bella! — mi bisbiglia.| Et: della pietra dello scandalo. |costituzionale. : 
lo fremo e profit: ei momento : Statura : non arriva. per quanti sfor-| Naso: aristocratico» cioè antidemo- 
- Pigliami ! gli sussurro ; e lui mi piglia. (1) | 2; faccia. al portafogli. cralico. 


— Mi vorrai sempre bene? — Finchè vivo! Capelli : senza divisa, in odio all'E-| Baff e Barba: rasi... al suolo. 
— Bravo coschetto! E lui tutto contento sercito» .| Colorito: tricolore, con tendenza 
mi sfiora un bacio sul diminutivo... Occhi :' di triglia al P. P. alla sonpressione del rosso. 
Naso: lungo un palmo, dai primi| Segni particolari: marcia simbolica- 
d’agosto in qua. mente su Roma a capo (dello Stato) ab 
Bocca : che abbaia, ma non morde. basato. 


non ultimo 


COSTANTINO ALLA NUOVA CHÉ BERCITO. GRECO E' VITTORIOSAMEN 
IN FUGA SI RAMMARICA DEL TR NTO DI LLOYD GIOVE. POI RIPREN 
ANIMO E RIVOLTO AI SUOI PRODI A L'EROISMO; IL VALORE DIMOSTI 
TO NELLA RITIRATA E L’'INCREDIP PRESTEZZA NEL DARSELA A GAMBE. 


Popolo greco, in un gran brutto impica Miei prodi, non è ver che poi fuggiste, 
pianolistico, e mi meraviglio come gli Lloyd Giove ha messo il nostro fato, @° voi ricordaste il piè-veloce acheo 
pato “i enna PL a » ci sospinse e Incuorò, ci disse : —"Sott e dimostraste al turco burbanzoso, 

- morevole Zirardini. che presto avrete, per mio conto, in pl - Che s'egli è un ottomano nella pugna, 
. .La sua arte del porgere è talrnente s l'Asia Minore e i Dardanelli tutti. il greco è un millepiedi nella corsa. 

ee AL convince su due piedi, Se va liscio l’affar vè lo prometto Eroicamente agiste e se le terga 

sec Re Rerché adopera tutti termini voi farete l'ingresso trionfale volgeste all'inimico ah non fu vile 

© che certe volte anch'io mi.tocca a sfo- dentro Santa Sofia! — Ma adesso, c0 l’atto!; chè dice il saggio che bisogna 
ERE OOO: sorio mi disse E ° ? ; suole il britanno quando non riesce tener la pairia sempre avanti gli occhi 
‘che_ voleva lg f a cavare dal fuoco la castagna e a voi da tempo ben piangea nel cuore 

‘del i con la zampa del gatto, egli cî froda d'avercela di dietro e vi vollaste 

e dopo fante nespole che avemmo onde fissar lo sguardo al Partenone 

$ ci consiglia a sbrigarcela da soli. > cd evitar così di rinculare. 

farmi credere|.. Gusti del Caso, ovverosia del Nume Gettaste l’armi?! Ah .no le regalaste 
EUDEMO- È ù ZO sl i che già molte pappò belle colonie © per porre fine a iahto scempio insano 

; ed altre ancor ne papperìa» se alcuno che di gnerre e di siragi n'avevale 

sottomano per lui si cimentasse» pieni i nor belli: oad’io, figli di Grec 

Popolo mio, non: lacrimare, s'unco lodo il‘vestro valor, le vostre gesta 

it Marte gallo è contro noi; se l’ilalo ela préstezza delle vostre gambe; 

Netiano ce la tira; ‘noi ben regia. abituati‘ ella «grandezza antica. sa 

la gloria onde, coi Tessali e co” Ioni al‘falî dmormi, a tatto vid ch'è grande, 

ot ‘0*- Beoti; abbiamo — polkvale antrar: né! Dardanelto 


——_ 
(1) Sulle ginocchia, s'intende. L’on. 
Martire non si preoccupi! 


E’ inutile che dica di chi si tratta 
perchè trapela e il pubblico lo avrà 
sibodorato. Ma aggiungerò qualche 
particolare: La sua voce ha qualche 
cosa ‘di musicale, di grammofonico, di 


Sua Altesza maggiorenne 


è 


erano + 
tati ai ident. Ù 
Sindoni apeiie (cop. 


Vent'anni di » 
li «Conte di Montecristo» 
(ediz, illustrata) » ‘8,50 
anni * equilibrio 
Be in capo al 28. anno, il Direttore ge 
neralo è ancora vivo, comincerà a versare 
allo Stato un congruo contributo mensi] 
Se il funzionario ha meriti eccezional 
promosso direttore gencradiasizic, e vive del 
suo, come-'il generale Cadorna. 
PRIMO SEGRETARIO 
Btipendio iniziale L 
Ba Ea Suogtia 2 4» » 
Be Frag ‘moglie e più di due 
» 


safe più di due figli senza 
aver. moglie 
se ha suocera in casa 
PERSONALE D'ORDENE 


i ‘come organizzatore 
rossi, col Ministro a disp ione, la 
capitolo e l'indennità di sciopero. 
APPLICATO 
Tutto sta a vedere se è applicato bene 
© applicato male, 
USCIERE 
Stipendio iniziale 
Be è maleducato 
Se nòn entra nella stanza 
del Direttore Generale * 
quaado vi è già la 


Ba risponde invariabilmente: 
,poedo varia 


in ufficio» n 22.000 


PERSONALE PELL’AMMINISTRAZIO. 
.. NE DEL LOTTO. 


Stipendio inizi: L 690 
E il solito sumento quinquennale, 


Ul Ministro del Tesoro ammette che que. 
LI 


‘ata benemerita categoria è ancora 


dal raggiungere il bonessere a cui ha dirit- 
to. Epperò, non potendo concedere ulterio- 
ri aumenti, S. E s'impegna di fornire a 
giascun dipendente, ogni anno, una giuo- 
cata di dodici centesimi con un terno seo- 
cv, quasi sieuro, por ruota da precisarsi. _ 
Nelle tabelle non si fa motto dei gatti 
dei Ministeri, che, da tempo hanno pro 
mozso un’agitazione per la scarsezza dei to- 
Ri (d'ambo i sessi) nelle amministrazi 
lello Stato, con imponenti coi I Foro 
Traitno e al Pantheon. N legislatore ha 
accolto i loro desiderata e si è impegnato 
ad aumentare le topiche, a far vedere i 
sorci verdi a tutti gli impiegati senza di- 
stinzione di categoria ed a raddoppiare... il 
uumero delle dattilogra! P 
Appendice 
Minietro di Stato 
Stipendio fisso, senza gli 
incerti L. 40.000 


Stato ad: bbe sempre qual- 
ayElo a lagnerel 
A 4 quadagi sempre qui 


LA RAGIONE 


acta 


LATE 


ni dt art 


ANTE. 


| parecchie cami 


— Che guardi, con'tale attenzione? 
— La Grecia: ho paura che domani non ce la trovo più! 


Nuovi orizzonti del Fascismo 
La viol-intellig-enza 


L'on. Mussolini ha ragione; egli :ha 
detto che «Za violenza sporadica, indi 
viduale, inintelligente, non controllata, 
deve assolutamente sparire ». 

Richiamiamo l’attenzione dei lettori 
su quell'inintelligente che presuppone 
dunque l’esistenza e la possibile appli- 
cazione di una «violenza intelligente » 
mentre finora essa era qualificata da 
aggettivi punto lusinghieri, come: bru- 

le, cieca, deplorevole, ecc. 

Ci auguriamo che la nuova forma di 
dinamismo. 0 ene individuale da 
parte dei fascisti abbia fortuna, ossia 
prenda piede; ma, intendiamoci tm pie- 
d- oltre $ntelligente e controllato. 
istruito, gentile, evoluto, cosciente, bei 
educato, sapiente, perspicace, cortese, 
geniale e via dicendo, 

Avremo così, invece che da ‘deplorare 
da lodare la violenta esercitata dai 
scepoli di Mussolini, tramutata da 
pulsiva a illumi; mercè una gag 
ed oculata disamina del «modo di u- 


PER CUI 


sarla »; e prevediamo la ...fuorusci 
di un opuscolo convincente, anzi pene- 
trante in cavità, di propaganda teorico- 
ratica della violenza fascista, nel qua- 
le saranno trattate le varie maniere per 
rendere bene accetta agli stessi comuni- 
sti qualunque specie di offesa personale 
rivolta contro di loro. 

In tal modo lo «squadrista» in vena 
di spedizione punitiva saprà come rego- 
larsi per non dispiacere nè al Duce nè 
alla vittima, allorchè per esempio vor- 
rà usare il manganello, del quale er 
avrà l’obbligo precedentemente di cono- 
scerne la struttura, il peso specifico, în 
qualità del legno, ed altre nozioni fisi. 
co-botaniche. î 

La bastonata così sarà non solo c«in- 
telligente» ma profondamento (secondo 
l’entità della... vibrazione) scienfifica. 

Il pugno, magari munito di bore, non 
avrà nulla di ri...pugnante qualora es- 
#0 sia consegnato all’avversario seguen- 
do certe norme fisiologiche e anatomiche 
per cui l'occhio venga contuso in que! 
dato punto della cornea: la costola de- 


-|stinata alla rottura sia la terza del n° 


mo spazio n destra, e il dente da cac- 
ciare în gola risulti cariato e perciò nn 
civo all'apparato dentatio dell’indivi- 
viduo da cazzcttare. 

Persino nella dolce violenza della 
somministrazione dell’olio di ricino ci 


Quest'anno niun s'è secorto, 
Ghè, mentre il culto langue, 
Non solo iì sangue ai Santi 
Bolle, ma'a tutti-quanti. 


HH" Piper, antimelanconico 
‘Caro Gaetan, 
. Quando 1 Autanho iero 


AL CAGCIATO:E 
BI SERPENTI 


Sir M. U. Ssolni’s, ricco piantato- 
re di grano nel lontano Far- È 
da lunga pezza alla caccia di innume- 
revoli. vipere e serpentelli rossi che 
infestavano i suoi campi. E già ne a- 
veva fatto una larga strage,.sudando 
icie nere, qpando 
venne all’orecchio che il meglio dove- 
va ancora venire essendo stato avvi« 
stato nelle contrade un grossa ser- 
pentaccio internazionale a sonagli, che 
cercava di suonarle a tutte le bestie 
delle piantagioni. 

Fu allora che Sir M. U. Ssolini’s, 
sentendosi più gagliardetto jche mai, 
fece d'ogni arma un fascio e Si diresse 
al calar del sole verso nord-hord-est. 
La notte succedette al giorrio, come 
usa nei paesi del lontano Far West e 
il nostro piantatore piantò le sue ten- 
de nel fitto della boscaglia, dopo aver 
dato fuoco a un'edizione intera dell’A° 
vanti! per tener lontano le fiere. Poi, 
alla luce del falò si fece un giaciglio 
e si addormentò sugli allori. 


La terribile sorpresa 


Verso la mezzanotte tina pulce gli 
entrò nell’orecchio. Ma egli continuò 
a dormire e non si sarebbe svegliato 
se, a un certo punto, non avesse sen- 
tito uno strano pizzicorino dalla parte 
inistra. Si svegliò, imbracciò la cara- 
bina — poichè era un ottimo carabi- 
niere (della borghesia) — e gridò tre 
volte nella notte: Ehil Ehi! Ehil Al- 
la larga! 

Qualche cosa si-muoveva fra i ce- 
spugli e pareva il posteriore di una 


grassa scimmia. Ma poichè vi brilla» 
vano sopra. un paio d’occhiali, M. U. 
Ssolini's gridò concitatamente: — 
Menè...?1 — ... Fregol — rispose u- 
na voce melliflua dai cespugli: I qua- 
li cespugli si mossero, poichè erano u- 
na barba, e vennero trascinandosi die- 
tro un enorme serpente, all’apparenza 
morto. L’uomo barbuto che lo traspor” 
tava era un selvaggio dei luoghi, fa- 
moso per la sua astuzia e per la sua 
voracità e chiamato Mod-igl-ia 
significa figlioed’um-cane. 

intendere al piantatore d'avere ucciso 
1 serpentaccio, d’averne preso la pel- 
le e di volergliene‘offrire i resti. 


Il tradimento 


Fn qui chie M. U. Ssolîni”s, preso il 
serperite che veniva alle sue dipenden- 
ze, ma era di color rosso vivo perchè 
scuoiato di fresco, ebbe le malaugu- 
rata idea di metterselo in seno. 

E si rimise a dormire, pensando al- 
la marcia che doveva fare pet ritor- 
Tata pei confini. della legalità, Mentre 
egli dormiva e pareva che stesse per 
sorgere ia stella d'Italia, eccoti che il 
serpente, che era -sempre rosso-vivo, 
cominciò a spargere il veleno nelle 
corporazioni del nostro piantatore. 
Così che questi, quando si rimise in 
piedi e volle marciare, si sentì le mem- 
bra pesa 


* ALL'ARGENTINA eì è avuta la riesu- 
mazione degl'Ingamnati, commedia cinque. 
“centesca. con giramento di una casa sulla 
‘scena è di molte cose in platea, Dalla vec. 
‘chia commedia stra) Picasso nei pan- 
tale di soldato spagnolo (occhio alle 


nne!). ; 
+ Ma l'ingannato più vero © maggiore è 
venuto dopo ed è precisamente quello che 
prende gli schiaffi” di Andreief, 


impegno eo in quello che li prende dice 


| Vincenzo Tierì assicura di vedere l'unghia. 
|- ba del leone; 


TTALL'ADRIANO — Za casa delle 3 ragar- 
re si è trasformata in una Cusa... regnante, 
34 Da ieri sera l’abita, infatti, la Regina 
? della notte, cho, forse appunto perchè 
+ della notte, abbonda di ariette fresche. 
‘ALL'ELISEO — Don Biccioli dalle cale 
| verdi, L'operetta ha avuto tale un successo 
? ‘che nea suscederà tanto presto il suo esodo 
Bal cartefone 
‘AL QUIRINO — Bainati e O, (leggere 
er se no finisce il bello): Felicità, Eocori 
qua il più somigliante pupazzetto che sia 
mai stato fatto a Isabella Riva, preso in 


uno d; quei momenti in chi Isabella, si fa 
più Isa che della per il terrore (a volte sa. 
cero, a volte profano), che gl’incute il suo 
‘capocomicò grandguigndleggiante, 

foAL MANZONI — I pellegrini di Maro: 
tt0ga = furia di pellegrinare atanno per ar- 
irivare... alla millesime replica, 


"TERTRI DI. ROMA] RI 
TAILANGENTINA di è avuta 1a zine (MO 


credibilità 


ML CAGGIATO:E 
BI SEFERTI 


M- U. Ssolini’s, ricco piantato- 
yrano nel lontano Far-West, era 
ga pezza alla caccia di innume» 
vipere e serpentelli rossi che 
vano i suoi campi. E già ne a- 
atto una larga strage,-sudando 
hie camicie nere, quando gti 
all’orecchio che ‘il meglio dove- 
cora venire essendo stato avvi« 
nelle contrade un grossa ser- 
cio internazionale a sofiagli, che 
a di suonarle a tutte le bestie 
iantagioni. 

allora che Sir M. U. Ssolini’s, 
dosi più gagliardetto ,che mai, 
ogni arma un fascio e si diresse 
ir del sole verso nord-hord-est. 
tte succedette al giorrio, come 
i paesi del lontano Far West e 
ro piantatore piantò le sue ten- 
fitto della boscaglia, dopo aver 
toco a un’edizione intera dell’A° 
per tener lontano le fiere. Poi, 
ce del falò si fece un giaciglio 
idormentò sugli allori. 


erosimile 


La terribile sorpresa 


o la mezzanotte una pulce gli 
nell’orecchio. Ma egli continuò 
nire e non si sarebbe ‘svegliato 
im certo punto, non avesse sen- 
o strano pizzicorino dalla parte 
. Si svegliò, imbracciò la cara- 
- poichè era un ottimo carabi- 
della borghesia) — e gridò tre 
ta notte: Ehi! Ehi! Ehil Al- 
ì 


che cosa si muoveva fra i ce- 
e pareva il posteriore ‘di una 


scimmia. Ma poichè vi brilla» 
pra un paio d'’occhiali, M. U. 
s i concitatamente: — 
21 —... Fregol — rispose u- 
> melliflua dai cespugli I qua- 
gli si mossero, poichè erano u- 
a, e vennero trascinandosi die- 
enorme serpente, all’apparenza 
L’uomo barbuto che lo traspor” 
a un selvaggio dei luoghî, fa- 
er la sua astuzia e per la sua 
i e chiamato Mod-igl-ia-nî, che 
1 figliosd’im-cane. Egli diede a 
re al piantatore d’avere ucciso 
ntaccio, d’averne preso la pel- 
volergliene‘offrire i resti. 


Il tradimento 


ti che M. U. Ssolîni”s, preso il 
* che veniva alle sue dipenden- 
era di color rosso vivo perchè 
1 di fresco, ebbe le malaugu- 
a di metterselo ini seno. 

imise a dormire, pensando al- 
che doveva fare per ritor- 
i confini. della legalità, Mentre 
rmiva e pareva che stesse per 
Ja stella d'Italia, eccoti che il 
, che era -sempre rosse-vivo, 
a spargere il veleno nelle 
zioni del nostro  piantatore. 
e questi, quando si rimise in 
rolle at si si SE 
anti e le corporazioni ipdolen- 
invece di fare la marcia che 
ognato, fu costretto 3-tenere 
gresso orientarsi. 

sette: una vece spaveris 
misteriosa si fece lire: — 


"TERTRI DI ROMA] 


* ALL'ARGENTINA sì è avuta la riesu- 
mazione degl'Ingannati, commedia cinque. 
“centesca: con giramento di ‘una casa sulla 
‘scena è di molte cose în platea, Dalla vec. 
‘chia commedia stra] Picasso nei pan- 
taloni di soldato spagnolo (occhio alle 
‘penno!). } 

+ Ma l'ingannato più vero e maggiore è 
ronuto dopo ed è precisamente quello che 
prende gli schiaffi di Andreief. 


} ordinare 
(Napoli). A titolo di prova, la Casa spedisce 
un di ks. %, imballo compreso, 


Pacco agi 
franco di porto, per L. 114, pagamento eanti- 
cipato. 


= 
Come pincono al iotto gli ebrei 


roi Rn 
Ù ione 
va A ni * ilaria garantita. 
Weramente più che schiaffi di An- pubblica: 

drsiati, quello prende gi Chit di Sistema del dose vo da ca 
È glio © dei suoi migliori amici, destri 8, Torino, a L. 10 lavio franco. 

‘’‘cinì. E devono essere schiafi dati con tut- 
to l'impegno 6e in quello che li prende dice 
| Vincenzo Tieriì assicura di vedere l'unghia- 
|- be del leone. 

JTALL'ADRIANO — Za casa delle 3 ragar- 

te si è trasformati: une Casa... regnante, 
14 Da ieri sera l’abita, infatti, la Regina 
? della notte, che, forse appunto perchè 
della notte, abbonda di ariette fresche. 
‘-#RLL'ELISEO — Don Riccioli dalle calce 

verdi, L'operetta ha avuto tale un successo 
} ‘he noa succederà tanto presto il suo esodo 
“Aal cartefone 
“-'AL QUIRINO — Bainati e ©, (1 


Per le tecrizioni al COLLEGIO «OGNIS. 
SANTI» di Codogno (adattatissimo per 
)) - anno 911: 6 convittori . 1922: 

150, il massimo di cui è capace il Colle 
gio - scuole annesse all'Istituto . oroce 
di gran premio e medagl:: d'oro . ed al 
<CITTA' DI CREMONA?» Cremona (rao- 
comandato anche per giovani di scuole 
secondarie superiori) indiriszare sempre 
la corrispondenza al Direttore-Proprie. 


CIOCCOLATO 


BONATTI 


+'Alimento impareggiabile 
Fun tavofelte ed in polvece. 
leggere NON CERCATE ALTROVE! rammi di CIOCCOLATO BONATTI AL LATTE 
ect se no finisce il bello): Felicità. Eocovi Le migliori © più convenienti mi 
qua il più somigliante puparzetto che sia Confezioni per Signora [IUTRITIVO A LU 


n 5 h can a, 
mai stato fatto a Isabella Riva, preso in «cp ilo 


“ MERVEILLEUSE ,, 


Prof. E Ferrari . Codogno, 


TORINO — via Roma, 1 

ROMA — Via Condotti, 

NAPOLI — 2. Caterina a_Ohiala, TI 
TRIESTE — Corso Vitt. Eman. 17 


Oleo Terapia Malugano 


Dlio Medicinate 
Catraminoa! 


‘60 Prot. GIROLAMO -PAGLIANO 
Via 18 _=<“FHRENZE 


"S0iNOPPO_PAGCHANO 
Noa canta la Raganella r 


Vera Radica - Fumo Fresco 
LA ne 

vat pomatno como dita € dm 
N. 62864 bocchino ambra 
dritta 0 currà »+ ....5 LN 


ALCIDE DURANTI 


CARTE DA PARATI GEL FIBRENO 


Ing. VA, Maggiorani & C. 


Madre: Pisssa di Trevi, 8 
So 


BucaT Via (icarone Solet, 22388 (Pad 
brica e Deposito pater | 


uno d; quei momenti in cui Isabella, si fa 
più Isa che bella per il terrore (a volte sa- 
cro, a volte profano), che gl’incute il suo 
‘capocomicò grandguigndleggiante, 

SAL MANZONI — I pellegrini di Maro. 
tttga = furia di pellegrinare stanno per ar- 
{rivare... alla millesima replica, 


WWarietà e Cinematografi 


pes 


en BRANDO. DS _ fi de 
az one, À 


“ P 


la 

E perchè questo! 1 ivo del- 
Pautore e il corpo (8; 1. 19, tondo o cor- 
‘sivo) del volume, che, in fecondo connu- 
bio eotto..; la copertina, dovrebbero ge- 
erare il capolavoro, soro tanto poto im 
rispondenza da far nassere — quando 
fanne pascere qualche essa - uno - 


dalo 
T. più delle vo! 
chè lo scrittore 


MloSETANZE rome harno,fatto Bucio 
d'Ambra ‘© Rivolta, ma uns dezzi Ì 
appartamenti con cecina, bagno, L'UNGHERIA: — Volete accogliermi nella Lega delle Nazioni? 


riscaldamento seniale) noi. gridiamo ELOYD GEORGE: — Ma volentiéri! Più siamo e meno-ce ne toccano per ciascuno! 
Core? nc 
Così 


Ch amo a raccolta tuili i nersonag 
pì più in vista, the nbbiano tt 


[= 


rafrasato) oppure creato di sana pianta{ ra matura: ma si tratta di Jeputati colla. lavapiatti .di una coppia adultera di 


fa penna co! braccio, o magari coi piedi, | dalla fantasia del concorrente. Vecazioniati: LR CIO N ISIR i 

ualche bella — o brutta pagina, 0 ì ignore si 

Siugari soltanto arniche riga nella lelte- Modalità del C. P. Piccola posta agricola chiamava John Bull (Giovanni il Bul- 
lo) e la signorina Marianna. 


ratura, nella’ sto nblla politica o în ; È ; 5 
tn altro quatungne’ ramo dello scibile e | 1.00. ne re a rinato o, CIAFR, Trev350, | 8. T. VENEZIA. - Il cocicoerllo si fa | Costoro si ricordarono anche in ap. 

adatti airioro' riore rale rloro zioni | risposte in busta ch'usa saranno incsorab!!- | Saiame di Fabriano ron credo cho sì usi | PT®SS0 di me e ricevetti dif loro benfat- 
mel presente, nel futuro, nel prete sempre ia carta omonima, to cuore molti aiuti finangiari. 

M. F. BARLETTA. - Per aumentare la Imparai a leggere e scrivere: sono 
nno premiate | | On fort alkotca del vo baia serre mela | un autoditatta, se.non.. di atto 
gnarione di n i cido formico per ogni ettolitro, Mi obbligavo da me a sorivore dieci o 
pubblicata, con R. F. NAPOLI. - Un venti volte il giorno Zrasi-prive di sen- 

tolina separata, RO toghe livani di «ut so 0 versi di quosto e quel: posta molto 
“Non sora tenuto conto dell coialie | pica slo ferita un ugual brano di pelle | snanti, come per esmpivguesto: 
SR] Sposte mon accompagnate da tin talloncino: l'io vivo. La ili” Protettrico degli, ani | AA! Costantino di. Kemak fu matre! 
na saranno illu-|. I tre che al 30 novembre p. v, avranno | mati però si ‘è opposta a questa specula- | verso che credo: sia ‘d’Omere, 
il che vnol'dira che pubblicato in questa rubrica il maggior nu- | zione, per compassione dei maiali. Grazio alle cure che mi ebbi non mi 


ALA e ie ei ipenceereverseeemagini ceo Foner Trial nl 
Th ki T4 n 
(Contributo atta polemica del “Piccolo,,) 


tina per-quei volumi che \appariranno 1. premio L.-500 
Pie lito, eccoci agli esempi 2 premio L. 300. 
pe me al solito, eccoci agli esempi. 3 e A fi . 
Î®.* © (CASA EDITRICE «IL TRAVASO» | 3. premio L. 200. Il greco che in estetica 11 “Sor Capanna ;, inedito 
l Opera di imminente pubblicazione dia di Ssaeosa fra lettori ca e maestro è sempre stato, (una per settim: 
>, I« ANDREA TORRE — Il Giro del| yonati atronno la preferenza gi abbonati. | agli antiquati sandali - 
RULIETT — ‘Ventimila beghe NOTSBRSE Piga ha sinunelato; 
gopra i mari. Nella graduatggia dei punti assegnati a| E, nell'odierno smacco, 
3 coloro che Sianndi ad ora partecipato all l'han visto alzare il tacco. 
si bbin r erroro, attribuito a 


mente cestinate. 


i una delle risposte di 
EMMA CARELLI ©. COLLALTO di Bologna. 1 punti gua- 


a faltogg, eipoilivamonto gno duncue: (Dal mattino si conosce Îl bron QIOPNO,... 
sin 2:5 (1 grandi quand' erano piccoli e vicsversa) 
Eleuterio Ven'ze!los 


BARATONO: — Il. 


IL TRAVASO - Concorso Perpetuo 


Anno 1922 - Serle serta 


NOTERELLE AGRICOLE 


La pioggia tanto desiderata è finalmente 3 n Dunque cià proprio le lune Egreggio e tuttavia Signor 


Du giorni fa la Giunta Comuna: 
ha. fatto vede a tutti li romani, 
ai tasia» gueriera tate-e quale 
a quella de li popoli africani. 


iduta por bene-se in grazia agli © ( vi iè chi © % 
oh venuto in S frana. SERE : Malappena lei vede questa 
alici eroina ci scommetto che grida a 
iii iii ‘Perdincibacco! (ossia 
’ ‘poffarilmondo! il quale eq 
L Sete dote e ‘a ‘un accidente espresso in 
volo mm formale 0 be £ o Rasa prot © ad un modesto: ‘Ammàp 
guercicentà poro magiche. ai | MI (QM sarà visibile dalla sole Australia, Tui asma isa fa plebe). 


Guarda chi s’arivedé prop 
‘Oronzo! Sì, ma nun ci fac 
son io, ma non lo stesso 
che protestava un giorno 8 
abbenchè m’aridesto e ari] 
nel nome ‘dei principî e de 
più inconcussi che mail 
Con la quale ci faccio con 
ch’io sono fori càvusa e ci 
come fa l’onorevole Giolitt 
quando.che beve l’acqua d 
Ma siccome m’arìvano li ] 
«(come scriveva il Dante) 
della classe oronzesca ch'è 
io mi levo accusì, tutto d’ 
. mi levo e,ti disprezzo 

da igniete ni i LA sol panta impressionante 

e ; orga ;. quando gli a 
ZI rel gicria x i resina; qi gli 


GUIDO MIGLIOLI x È A dice il verbo stron:mico; ma io nego e 
IL ROMANZO DI UN cuiti hanno la facoltà di formare le nu- c lo accuso di cecità! Bol chi è orbo può 
gu qunipst lei @ condenserle in pioggia non mirare fl buio che ci ammanta e 

.- Pro re ad alta voce freddure | Vidi la }uce a Creta: perciò i dimi-|veder chiaro. 
di Ferdinando Russo  ser- | nutivi mi furono sempre odiosi ed am: L'aclioza è visibile di per tutto 0 
egafono, . Queste freddure | 1a grandiosità. Apprezzai. fin dall'età |da per tnito io il- rimiro, Esco il mio 
° | più tenera l’importanza del casato della |bcllettino. Eeso mon è di /ru giorni? 
mia stirpe ed avrei voluto rendere ve-|ma ‘inperituro, ® cioè /sso. Cocerr? 
nizelloso quanto mi circondava. — Vi e l'Astronomia scopra. un sole cho 
vendo in Grecia riuscivo facilmente nel-|x0u:p: tave eclissaria. Ma esso dere 
l'intento. . Papà odiava gli ottomani, |naarcre fn ferra o l'Astsonomia nov 
ma non le otto: sulle guali amara 
chiudere un ctelifto, ddpò mangiato. Io 
| ereditai quest'odio e-nppena vedevo un 
A pe{ turco mi sentivo -venito le mezzelune.: | 
La prima parolò cha itipargi.a com- 
pilaro da piccino fu «Mega», il nome ta 
della mia balia, Ja quale; di cognome 
chiamava «Lomania», À sei anni le 


no, 
Aspettare pazientemento che il 
guasti, perchè peri a 0 poi tut. 


to pati meno: in 


Arturo della Netta, qeronto respo! 


